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NEI SUOI PROSSIMI COLLOQUI CON EISENHOWER 


IL DOPPIO CONFRONTO CALCISTICO CON LA SVIZZERA 


Churchill farà proposte Vince senza soddisfare la “A„: 2-0 
suirincontro con Stalin Trionfano i cadetti della "B„: 5-0 


Commenti inglesi alV iniziativa sovietica - Il popolo britannico 
attende che Churchill faccia il possibile per un incontro con l*URSS„ 


I moschettieri segnano in partenza con Pandolfìni su rigore e poi subiscono la pressione elvetica; nella 
ripresa (con un grande Prignani e Lorenzi al centro) si scatenano e il milanista segna' il secondo goal 


C/Lfr» ITALIA: Moro. Bertuccelli. 

_1_Giovaiiniiii, Corradi, Mari, Ven¬ 
turi. Lorenzi (Bonipcrti). Pan- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Mirrar — le parole rii Stalin la inerzia diplomatica di Lon- che es^vi iia stata pie^a in se- doifini, Vivolo (I.orenii), Bo- 

— - - sono state diffuse dalla radio tira, nei confronti di Washinj;- giiito allo dichiarirzioni di Sta- nipertl (Vivoio), Frignani. 

LfONDRA, 28. — L’eco che le e dalla stampa, sema che nes- ton, era diventata inanr.nt.^-.i- Ini .. Sin Londra che Washpig- SVI2ZLHA : Parlier, Ncu- 

tìichiarazioni di Stalin al New sana risposta ufficiale venisse bile per il pubblico inglese, ton ~ ^cnvc il " Financial Ti- komm. Mauron, Robustelll. Ca- 

York Times hanno avuto nel data loro da Occidente >>. dopo la t innovata offerta di mes" — sono arrivate alla sali. Schmidhauser. Chiesa, An- 

pubblico inglese, ed il conyin- e il Times ammette ohe Fin- discensione conclus one che, nelle condi- tcnéii, llughi, Fatton. Riva, 

cimento popolare che il viag- tervento di Stalin,»nurù il ri- Problemi succilici, certo, nel cioui che attualmente prevul- MAKr’ATnRl* Pandolfìni al 

gio di Churchill a New York saltato di rafforzare nei popoli quadro di quelli di politica f/orio. non sarebtie stato coline- /rii-ni-»»» del* urlmo temno* 
potrà avere uno scopo solo se la convinzione che l’URSS chic- generalo posti per le potenze mente prolungare l’ntmosfera rlnre« 

il Primo ministro intende se- de solo di essere lasciata tran- imoorialiMe dal mio\o invito di nicerterrn che e-isto nel 

riamente discutere con Eisen- quilla e che gli Stati Uniti so- di Stalin all’apertuia dei ne- mondo Ocridontalc ARBITRO: Traiicken (Bel- 

hower il nuovo invito sovietico no l’unico ostacolo tra il mondo goz.ati, verranno difCiis^i noi ■■ Le condizioni >■ a cui il coni- fila), tìuardialinec. Silvano e 

alla di-steii.sione, si riflettono e la pace colloqui di ChuicluH con Ei- mento dcirorgano della Cita flctaliii. 

nella stampa domenicale di Gli organi governativi mgle- senhower. Saiaiino, oltre alla 'ì riferisce, .sono chiaramente SPETTATORI paganti 47.000 
Londra cori le piu vane sfu- sj assicurano ai loro lettori Corea e alla Gerinaiiia, la mi- lo stato d'animo determinato più 3.000 invitati. Incasso 33 

m^ure politiche. eh', la opportunità di un in- suia in cui il nuxvo governo dal sopraggiungeio della in- milioni. Cielo sereno, un legge- 

P’^^t'iàcre esempio dai contro a tre con Stalin è una americano prevedo di poter tcrvi.sta di Staliii ilopo gli av- ro vento veniva dal mare. 

due cstieini della stampa P'ti [jcUp quc.stioni che il Primo continuare ;• sovvenzionare, venimciiti delle ultimo selli- - 

taiga tiiatura, citeiemo «cy- intende discute*e con i suoi dollari. rEiirop.i Oc- mane. Nesiiuiia confo.ssione po- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

noias At'ics. organo delle l-oo- Ei'cnhower c. in quest i cinentale. l’imbroglio me.slru'a- Irebbe essere più attendibile - 

modo, la .stampa ufficiosa im- bi'e del Medio Oriente. di quo.sta, circa le ragioni elu PALEItMO. 28. — La verità. 


perative, ed il conservatole 
Stindag Express. 

Il Gli uomini — scrive Rey¬ 
nolds News — vedono accumu¬ 
larsi armi che, se fossero sca¬ 
tenate, trasformerebbero i con¬ 
tinenti in un inferno. Ogni 
giorno si leva più alta perciò 
la loro richiesta che una nuo- 
va iiiizuitiva venga presa per 
liberare l’umanità dallo spet¬ 
tro della guerra, e gli uomini 
politici non possono alla fine 
rifiutarsi di ascoltare. Che co- 
,sa (ispettii il popolo britannico 
dalla visita di Churchill ad Ei- 
•iciihnwer? Aspetta — è chiaro 
— che il Primo ministro faccia 
il possibile per assicurare un 
incontro con i sovietici, un in¬ 
contro in cui l’Inghilterra par¬ 
tecipi alla pan con rAmerica ». 

Ed il Sunday Express: « I 
colloqui dì New York potreb¬ 
bero aprire la strada ad un 
esame esauriente dell'atteggia¬ 
mento sovietico e quindi a 





plicitamente riconosce che il Ma r.nspctto più importante ptamio dcci.so Churchill a tra- che sembra una barzi 
I"' passo di Churchill è stato det-della iniziativa britannica ri-h’^^r-'^fc d’urgenza l’Atlantico. clic il miglior uomo 
ca- dalla consapevolezza che mano, indubbiamente, il fattoi FRANCO CALAMANDREI po italiano è stalo il 

noe Gemini seguito d 


HA INIZIO LA OlOS'l'ltA DLI.LA C RISI l’IÌANCLSL gSBereib. 

jpf cui il nostro selezioi 

et- .A. a 41 V # * .Z intestardito, c c 

Sonstelle ha rinunciato 

/co tro internazionale . 

Et-\ 40^^ ^ a Abbiamo vinto pc 

i Bickaolt riceve rmearieo 


* N.A V 






do, la -Stampa ufficiosa ir.i- bi'e del Medio Oriente. di quo.sta, circa le ragioni elu PALEItMO, 28. — La verità, 

Mtamente riconosce che il Ma raspctto più importante lianno dcci.so Churchill a tra- che sembra una barzelletta, è 
so di Churchill è stato det- della iniziativa britannica n- '’ersare d’urgenza l’Atlantico. clic il miglior uomo in cam- 
:> dalla consapevolezza che mano, indubbiamente, il fatto FRANCO CALAMANDREI po italiano è stalo il segnali- 

_nee Gemini .seguito dall’altro: 

-- Silvano. 11 peggiore — ci di- 

HA INIZIO LA CIOSTKA DLI.LA t.lHSI l•'IÌANCI•:SL S'So Kul"etcriòS’£ 

cui il nostro selezionatore si 

|M .A a 41 a # ‘ ^ A intestardito, c che deci- 

Sonstelle ha nnuneiato 

tro internazionale . 

^ ^ a Abbiamo vinto per due a 

Bidaolt nceve lineaneo 

sistente che ci è stato conces- 

-- - so da un arbitro in vena di 

Il ...... ; / . I 1^1 ..éti I . 1 ,*... i é t I I I regali. L'unica reto valida, se_ ITALIA A-SVIZZERzV A 2-0: «Veleno» Lorenzi in azione nell’area «lei rossoeroeiaii (Telefoto) 

Il i>resi(leiite del partilo deniocnstiano tenterebbe la /or- gnata ai 28’ minuto delia li- 

rii itti itnnnfiin r^ntt /o inivi rir iirn'^irum rlni ur\lti*ili pi’esa. molto bella in verità, tile, anche perchè nessuno glilnella partila tutte le lorolaltro, e non trova mai ili Pa.ssano i minuti e non vi 
inazione cn un no con la pai lenpa/AOne aei ^OUlbU non basta però a cancellare la passava la palla, il c.T., con energie; alcuni di essi, favori- bianconero sulla strada dei è assolutamente niente da 
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ITALIA A-SVIZZERzV A 2-0: « Veleno » Lorenzi in azione nel l’area «lei rossoeroeiaii 


(Telefoto) 


bruttissima prova dei nostri!mossa geniale, airullimo mo- ti dalla debolezza dei diretti suoi possibili passaggi. 


ricordare tranne alcuni tiri 


r'.f II!! ^I^t'iet'co e QJttndt a nostrd rnRRlSPDNDFNTF rato ai servizi di sicurezza nn Oi.osfa nr..ani,zaziene nro azzuiTì. mento aveva voluto cambiare avversari, hanno fatto bella Ma Fatton manovra abil- alle stelle di Vivolo, oggi 

nón ine ner /f NOSTRO _C0RRI FONDENTE invorato Dcr segue l’acljnzH !pAP , —Perche i nostri lettori pos- le carte in tavola agli avver- figura; ma in complesso si mente sulla sinistra, mentre impreciso come mai. Verso 

pace msta e durevole ” PARIGI, 28 - Nelle ore più conto dei servizi di inforaiazio- vorò plr conto deU’^rntolligem ^ano capire bene l’andamen- sari, lanciando la prima linea tratta di una squadra di Riva brucia sul tempo Ber- il 20’ gli svizzeri attaccano e 

E’ un fatto che mai còme in tranquille della siesta domeni- ne inglesi ed americani fino a ce Sm vice. inglese che la (i- to della gara, diciamo che, co. Lorenzi. Pandolfìni, Vivolo, condo ordine che e uscita dal tuccelli; e Gtovannini, che se Riva di lato passa a Hughi 

questo periodo, il* blocco impe- cale, quando i cinematografi che essi si sono resi conto del nanziù, tino ut febbraio 1949; P’® % sapeva dopo Bomperti, Frignuni; forse campo a testa alla e con po- ^ sbriga con facilità con che al volo da venti metri 

rialis-ta era appanno incapace di aprono le porte alle prime code carattere anti-nazionale e cri- in seguito anche i servizi se- l? Partila di Tonno con la pensava m questo modo di chi palloni nel sacco solo per HUghi, deve intervenire stanga in porta. E’ un tiro ’ 

giustificare la propria politica, di spettatori, Soustellc, il ge- minale delle loro attività. In greti americani le fornirono bianco-neri , tranne confondere le idee agli elve- 1 i^apacita dei nostri tecnici, spesso pei tamponale le fortissimo die Moro prende 

dt-offrire at popoli una plausi- ratea di De OauUe, è arrivato un secondo tempo, infatti, Ko- delle somme ottenendo in cain- f-orradi,,erano cattive con- tiLd, che di idee ne hanno Hanim tenuto un terzino vo_ falle dei compagni. a due dita dal palo destro 

bile altornatBv alreppdlo all. in .ulonH.b^ d.«mti all’.,, di El " at«".T.Sló“^ S?;?l'e?l‘f 2 ‘SSr 1 %SS°^fpr.T;a pèr fdHpo. , ÌH W j m , .CT-Wt-y"**' 

ragione che il movimento della somiato palazzo dell’Eliseo, rivolgersi ai servizi di sicurez- vertitrici In Polonia. Un ac- Il G ’T A ritorna?^ suite sue re^O coiim di^eràti^l^i fnmqbìllffa: poHat- 

con dove ha sede la Presidenza « polacchi ai quali riferirono cordo in tal senso venne con- Slited alte loro decisioni ed iSTmesso al cIS Bo^PedTe vS e Ì tro?D ^ i svizzeri si sentono rin- 

Congresso della Repubblica, per annuo- miie loro . passate attività e eluso tramite l’ex ambasciatore Sf*' tre Lorenzi il Tuale con^ì d?Knr di Lorenzi hanno f.sP®tfondo l’uomo lasciato vigoriti aumentano di deci- 

ze. le dichiarazioni di'^Stahn^al dalla ^1o^a”ana*^poUrona^^d1 ‘-oo^o^oorono una somma di un americano a Varsavia Bltes La- inoltre il C. T. Beretta ha suoi salii c’ic sue mos.se ha aiutato Jn difesa rosso-ero- sce^^^perfettamente° ^I^renzi sant? e"cattivi’ malcerto non 
New York Times, con la sere- Primo ministro if suo ih* d‘ dollari, ricevuta da- ne cd il col. Sapieha, agente voluto ancora una volta schie-1 impaurito gli avversari ed ha cinta. abbandonato a se stesso cor- 

na riatrermazione che la tcn- bandono,. come si dice in'"ior' anglo-americani. aiuencano e paiente prossimo rare tre centro-avnnti in pri- permesso che. por almeno 20 Ed ora veniamo alla crona. j-e qua e là in cerca di lavo- (Avolo n?enz1 

.sione iiilcrnazionale. a cornili- mini ciclisticL era nrevisto* così * dirigenti deirorganizzazionc del defunto arcivescovo di Cra- ma linea col conseguente ri- minuti, vi fosse in campo Una ca di questa partita che è in- ro.^poniperti non si vede ^’no^®ò 

care dalla sua punta più acu- ^me era nrevi^o Se X mantenevano in con- covia. sultato che il quadrilatero è evidente superiorità azzurra teressante solo per gli sbagli vicolo è a corto di fiato e noo?ro 

ta. dalla Corea, può e.sserc ri- accorta reeia Hi ònfsta innD,. fatto permanente con gli espo- Kowalski e Sicvnko hanno mancato completamente; e concretatasi nella rete di FrL che aljbiamo avuto modo di Pandolfini lavora molto fa piccolo Cas^q^^ 


ta. dalla Corea, può e.sserc ri- accorta reeia di óucsta lunea permanente con gli espo- Kowalski e Sicvnko hanno mancato completamente; e concretatasi nella rete di FrL che aljbiamo avuto modo di Pandolfini lavora molto fai 
Sdita mediante negoziati, 'fono nneniziono^ n stessa organizzazio- consegnato alle autorità polac- Lorenzi, posto alitela nel pri- gnani. Bottolineare, ma che può esse- soola ma combina 'ben 

state edite dalla moltitudine che documenti c codici. mo tempo, è .stato quasi inu- Gli svizzeri hanno gettato re utilissima ai tecnici che de- poco oeni 

degli uomin; .empiici come la .A __ vono lavorare per l’undici che 


MARTIN 

(Continua 3. pag., 3. colonna) 


e.wòsrone delia T^ro p^ù prò- . 

fonda esigenza, Bidault ha preso tempo sino 

•' Per trentasei ore. e proprio ® domani per dare una rispo¬ 
se/ giorni iti cui il pensiero di Presidente della Rcpulj- 

ìuilioni di tinifi/iii accarezza fatica, è sua intenzione ^onti- 

fdep di pace e di buona volon- nuare l’opera di Soustelle, svm- 

ta — con.'itata il laburista Daily dando le possibilità di formare 
-- un governo di cui anche i col¬ 
listi facciano parte. 

^ ^ _. Dopo aver adempiuto aH’iii- 

H ^ a ^ H carico che gli era stato affi- 

^14 I dato dal Presidente Auriul, tes- 

—-sondo una fitta rete di coniaiii 

I ; . , e sviluppando un’ampia niuno- 

L’Il ITIOCclttolo vra propagandistica, il luogo- 

.. tenente di De Gaullc è dovuto 

I iiiz/.i \,inolio, o hoiiio. rientrare tra le quinte per i) 
ini solale p I hpifouia e rifiuto opposto al suo program- 


-II il l’oca Itolo 


nfV, /•../lo » ..II».!.. I -“ -.r . -- vacanze pariamenian, ai 

Si rienlniè die- 11 , 01 . ma da socialdemocratici e ra- riaccende oggi alla Camera 

?//T. /•' P®**. il grande dibattito sulla leg- 

CT, fit riniion. l litio noma scottati amici di Pinay, i co- - 


LOTTA DLCf SA TN DIFESA DEL RLCIAIL DE MOCRATICO! | 

Manifestazioni contro ia truffa 

Ripre nde la iiattaglìa alla Ca mera 

Oggi a Roma il convegno della sinistra socialdemocratica — I «casuali» al consiglio dei ministri 

Kapidamcnlc irascoriC lelno, nel pescarese, nella Mar-| nella mattinata, i tranvieriizinne non è solo dei comuni- 
vacanze parlamentari, silsira e nel pesarese, nel na-lhanno sos|>eso il traffico peristi e dei socialisti, ma è an- 


andrà ai campionati del mon_ ---- 

do; utile come esempio da «v 

- dei cadetti 

Si inizia con numerose suir- • — • mm* 

ar 3 °^;?'’d°a'°m^e;riia^iSUl €811100 IIÌ 0611102000 

po traversa a Lorenzi che sor- Zr mmav 

passa Schmidhauser e fugge ~ - 

J"fe*'sraifi?nc.1Tii’i?aiTa^^^^^^ -\ovaiitii iiiimiti fU ussoluto cioniinio 

Lorenzi tenta di sorpassarlo -;- 

di fianco e allarga le gambe SVIZZERA B: Pernamian; cc degli abitanti del luoao 

do la nX“sof*'•“'**'*' "• noTsi scom%ngLo ^S^ 

do la palla sul piede arretra- netti, Bigler; Morand. Hanptli. per nulla 

Scheller. Meler, Genetelli. Neppure il risultato dell’in- 


ae elettorale truffaldina. 


n .G/"? come si è Sm nntr.»o Parleranno per primi i re- mentari. Nell’Italia ..etten- zia o Andrea Marabini. i gesti compiuti da Greppi, ce il dischetto bianco del ri- (5,01? ^ ° Essi hanno invan ii campo 

ointlilori onihitlonh. Chi Unisce con la sua ritirata 'atori: i compagni Capaloz- trionale, il fermento contro la Un grande comizio, infine, Mondolfo e altri sono prova gore. Tira Pandolfini fortissi- marcatori* Drimo rnmiMi speiisiera fa mente alla fine 

coloralo p/r |■•///,c^e/te" CIÒ TTntetu Bidauir Due e Luzzatto per roppo.izìo- legge truffaldina si è espres- ha tenuto al teatro lirico di di una coscienza che si ribel- SVSena" u'nubbS moUÓ 12’ 15^ dSS^^GU alfLparlJnti 

rhiH si . l.in . Iti Tir, : 'olte primo ministro e ministro ne comunista e socialiste, so m. assemblee, comizi, pe- Milano il compagno Giancar- la proprio sul piano della mo- « e wgna II pubblio molto hanno cominciato a trasmet- 

clii lo .tatuino ai cartti- j jj ps^ri nel oeriodo cne se- l'nn. .Almirantc per la de- Uzioni e scioperi nel Friul:. lo Pajetta, presenti tra gli ralita. Quando . j rjervelUtL fere alleare musichette i caf- 

pesta per il presepe, chi il f ,3 guerra, egli stra. l’ex gerarca fascista Te- a Rimini, nel Varesotto, nel altri il vice-pr^idente della ^ Qra — ha concluso Pajet- anche .ùbitro* Emil SehmeUcr f® sono riempiti in un ba- 

iorrominn ila infilare nel- l^a già considerato nel 1950 sauro per la maggioranza. La Reggiano, nel Mantovano. Or- Camera Targett, e il fenatore _ jg p^ima fase del dibat- fm mor^^nHo H? Arbitro. Emil Schm eUer. ^upenfori ansiosi di 

la calza della Befana. Ira „ principale fautore della relazione scritta dei compa- dini del giorno sono stati vo- Colombi. <• La legge elettorale 5 terminata: gli obiettivi : ..nefr; r,inr.r,i^F;^,rì -n DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE “n ponce caldo e di dolciumi, 

lo fiainhc ih tutto qiiertti alleanza con De Gaulle. In tut- gni Capalozza e Luzzatto è lati in numero.se fabbriche di — ha detto Pajetta e una qg. di soffocare la disciis- _- E’ perciò difficile partire a 


pe.ita per il presepe, chi il -, ,3 j^j ,3 guerra, egli stra. l’ex gerarca fascista Te- a Rimini, nel Varesotto, nel altri il vice-pr^idente della ^ Qra — ha concluso Pajet- Srhe Arbitro* Emil Sehme 

torroni 11,0 i o infilare nel- l^a già considerato nel 1950 sauro per la maggioranza. La Reggiano, nel Mantovano. Or- Camera Targett, e il fenatore _ jg prj„,a jase del dibat- Arbitro. Emil Sehm e 

hi calza della Befana. Tra eomc il principale fautore della relazione scritta dei compa- din, del giorno sono stati vo- Colombi. <* La legge elettorale ^ terminata: gli obiettivi -inno- i -n DAL NOSTRO INVIATO ‘ 

lo fiainhe ih tutta questa alleanza con De Gaulle. In tut- gni Capalozza e Luzzatto è lati in numerose fabbriche d, — ha detto Pajetta — e una qg. di soffocare la discus- - 

gente, il pii colo ,lles.*an- ti questi ultimi anni i due uo- un documento di grande va- Venezia c del Veneto, e coin.-- logge fascista peggiore del a gjoup sono stati raggiun- aliati Forco Vra BELLINZONA, 28. 

dro ha ui.ss,ito lo sua an- mini non hanno mai cessato di lore, che analizza la legge de- tati per la difesa dell’egua- legge Acerbo. Ma oggi le ti. Noi deputati del popolo di- ^rch’ò «neor intoni **• Hi P®"° partita fra i 
oentnra. avere contatti palesi o segreti mocri.=tiana dal punto di vi- glian/a del voto m .*^ono lO- ma-'.sc .sono vive e vitali, ed sputeremo agli av^'ersari il Lrirò !i hanohotto òffortoaù i’Ralia c di Smzzera 


le gambe ili tutta questa alleanza con De Gaulle. In tut- gni Capalozza e Luzzatto è lati in numerose fabbriche di — ha detto Pajetta — è una qg. di soffocare 

gente, il pii colo .-lles.san- ti questi ultimi anni i due uo- un documento di grande va- Venezia c del Veneto, e coin.'- logge fascista peggiore della gione non sono stJ 

dro ha nissntn la sua an- mini non hanno mai cessato di lore, che analizza la legge de- tati per la difesa dell’egua- legge Acerbo. Ma oggi le deputati de 

oentnra. avere contatti palesi o segreti mocri.=tiana dal punto di vi- glian/a del voto si .*-ono lO- masse sono vive e vitali, ed sputeremo agli s 

.-ilessanilro ha none an- c di elaborare piani di reci- sta storico, tecnico e politico, stituiti alla Vi.«-co-=a c* .ni* è con loro che bi-^ogna fare palmo a 

ni, e ha rubato. Ila ruba- proco aiuto: si spiega perchè dimostrandone con ricchissi- Stanga di Padova. .A Bologna, i conti. Per questo TOpposi- gjiguio essere vera 

to penile non rinscina ti agni volta che si è parlato d. ma argomentazione la gravi- —---putati del oopolo 

sopportare l'idea di pas- un ingresso dei gollisti al go- ,3 e le finalità fasciste: è gali al Paese, ai s 

sare le feste senza nn 'cmo il nome del leader de- perciò presumibile che alme- cf| Cu» C HS Ca>«aAnJ sue necessiti 

giocattolo niiono suo u«>eristiano sia sempre statolo due sedute saranno ne- vclfl ^ "VrZmwVM Cfi vcil^cfuaf • occorre, nel ris 

Una mattina presto è ces.«arie agli oratori deirop-j| leggi)*. 

andato a Piazza Sano- ^?frinlnc'roo55zidne ,)Osizione per illustrare la re- _^ jjup altri avvei 

h., lr„„„o il moda ’ S"'uir Mo™f del mi- --gneranno. o^j la 

di spostare ni, tram- iTiina nistcro Pinav Bidault era an- uel alcalino .volt ^1 ..i 1 attivila politica; 

rii norllr (.arare/,r. ho In- Sit °ncò" in! “il. i” ^1- ",SU i ’iS T ".“ÌÌ?”"'' 

filato dentro „n braccio, icgrinaggio a Colombcv-lcs- ® «^òisl I cialdemocratica e 

ha rubato „n automobili- Deux E^glbe.*. I cremo in cui .1 \ ne del Consiglio t 

j_- t ..a_ r?_ ri _ __J - -A questo discorso si attribuì- b I - ^ * —-- ai m •vatmn Halla 


E’ perciò difficile partire a 
, — zip- bandiere spiegate inneggìan- 
i Cadetti do alla superba pitforia. sia 
I é finita, , . 


filalo dentro iin brarcin. Icgrinaggio a Colombc.v-lcs- ® n,.-® del minidr, 
ha rubato nn automobili- Deux Eglbe.*'. l’eremo in cui il ’a Hi-r-i 

na di latta. Tn niSile I ha generale attende 'a ota.i ^ . . . 


e barato 


generale attende la sua oia. 
immeaiatametne cominciarono 


.Ucssaniho. a none an- circolare pronosiic, c .suppo- Parla- 

ni ha fatto innnscenza lezioni circa un cambiamento prima \olia il aria 

ni. na tana innocenza governo che sembra\-a faci- mento poti*a cono.^ere com- 
col C oniinissariato di ^an- nii,;.-imenle il nensiem del 


sce notevole importanz.-! per 
una serie di molivi: perche 


COI ( onimissariain ai '^an- " 7 V ,, ' 7 , ~7-. j- oiutamente il nensiero del 

fEiislachio. r stata intcr- ^n^rn^^lla truffa 

TOgafo, /lerqiiMi/rt. I/f I Fincanco al leader de- jf.’ nfrchè lo Sceiba do\rà 

dato Gh hanni. mocrLctiano la reazione fran- dire, in particolare che cosa 

marantnmnbihna di latta. continua dunque il gioco ’-’cn.-a il governo della propo- 

Qncstn r an.idiit» a ^.^ 3 ,,, aperto dal ten- 'te Corbino per una riduzio- 

Roma. in Piazza \anona. jativo di Soustelle: ma. col ne del premio di maggioran- 
qiieslo Salale t'G^. anno cambiare dei nomi e delle eti- za; oerchè dal tono e dalla 
otiaim del sunerno De Ga- chette. non sono cambiate te 'O'tanza della replica di Scel- 
speri. .inni, quarto del difficoltà e te resistenze che si ba .*■; potranno trarre indica- 
piann Mar<haU, anno ter- oppongono al nuovo scivolon'* zioni sui oos-ibili sviluoni 
zn del u.-’u. lilanlirn ver.co un regime di fascismo dri dìbattilf "artemeo^a'-e, 

licssandro non am-na nìù aperto. Non e ancora chiaro, in\ece. 


Roma, in Piazza \aim„a. di Soustelle: ma. col ne del prer 

questo y alale t'G2. anno cambiare dei nomi e delle eti- oerchè 
otiatm del sonernn De Ga- chette. non sono cambiate te 'O^tanza de 


bare giocattoli. 


\fc^*Hìtf1ro non ììi^'Oh dìù apoiTo. Jfon t? ancora clilarOt Ìn\cc 0 , 

giocattoli, e ha rubalo. GIUSEPPE BOFFA «e dof» Sceiba interverrà o 

Quante altre rose non ri,,- - m®"® 

llótmdro"ooLTo”lre SP » •HiariCRB» 

.ilessandro? Quante altre r . _ . . le votazioni sugli ordini del 

cose neressaru - co,ne r |b PglgOiO eterno e l’mizio della dì<cu- 

nrer^saru, un vi»,.,Unto a -- emendamenti alla 

none anni - /'"•"!/' PARIGI. 28. — L’agenzia di leese. notoriamente assai nu- 

cnse thè anrebbe il (bnttn polacca . PAP . — ci- merosi e importanti. 

di anere e non anra. ^3^3 ^3^3 ^ — ha reso La ripresa parlamentare è 

.ìiigiin. nircoln tertro. dichiarazioni scrii- stata preceduta da una nuova 

La storia cammina, •■pljn ;e di due capi di un’agenzia di serie di manifestazioni popo- 
con noi. ncr, he tuo figlut spionaggio finanziata dallo stra- lari contro la legge truffaldi- 
non abbia Insogno ili ru- .lìero. tali J. J. Kowalski e S. na. Nel centro-sud, si sono 
bare giocattoli. Sicvnko. SN’olti comizi nel grossetano, 

I due uomini hanno dichia- neH’anconetano, nel perugi- 





gaii ai tmese, ai ^01 oisogni, limpida. prima a fiocchi leggeri e radi, 

alle sue necessità. Vigilare. Siamo uno a zero e ci at- P^i una vera bufera, con 

occorre, nel rispetto delle tendiamo che il buon gioco trenta gelido che sega il viso. 
leggi )*. degli azzurri convalidi il pun_ Dal campo ai telefoni U per- 

Due altri avvenimenti se- lo regalatoci e invece si va corso non è lungo; eppure, 
gneranno, oggi la ripresa del- di male in peggio. quando ^ungo al riparo, la 

l’attività politica; il convegno Gli svizzeri vistisi in svan- piccola città è già coperta di 
nazionale della sinistra so- taggio attaccano con Chiesa, coltre bianca che sale 
cialdemocratica e una riunio- Antenen, Hugh, Fatton e imperceffibilmenfe. 
ne del Consiglio dei Alinistrì. Riva e lasciano completa- Meraviglia di coloro che 
Al co.ivegno della sinistra so- mente libero Boniperti, che sono giunti da fuori, per la 

cialdemocratica, che si terrà della sua libertà non sa che instobilifà del clima (poche 

come è noto a Roma, inter- farsene i^rchè Venturi oltre ore fa splendeva un bel sole) 
verranno tutti i dirìgenti e a sorv-egliare Antenen non fa e suprema indifferenza inve- 
i parlamentari usciti dal par- 
tito nonché 1 rappresentanti ’ 

Nessuii aumentodel fitti 

gerc- 

prì"*» gonnoio prossimo 

esso esamini Itendamento dei - ■- — — — - —_ 

lavori parlamentari, _ ... , ix-i 

Il Consiglio dovrebbe inoi- Le tariffe eleUTiche e telefoniche al CJ,P. 

tre occuparsi della questione 
dei diritti casuali; tuttavia 

non verrebbe presa alcuna Contrariamente a quanto sii che possa farlo nel prossimo 



n L* ultimo n deir anno 


non verrebbe presa alcuna Contrariamente a quanto si che possa farlo nel prossimo 

decisione, in attesa della riu- temeva, col 1. gennaio 1953 non futuro. A quanto assicurano le . p - ^ 

nione che la Commissione andra in vigore alcun aumento agenzie ufficiose, il governo a- vesarm# ^crrcuan 

parlamentare delle finanze degli affittL Infatti, non avendo vrebue da parte sua desistito per l’atmosfera dei luoghi 

terrà nel pomerìggio per prò- il Parlamento^ dato 1 autorizza- dal proposito di regolare la stessi, ma soprattutto perché 

nunciarsi a sua volta sull’im- «one, i proprietari di apparta- materia con decreto legge. proprio, per gli azzurri, non 

portante problema. menti a fitto bloccato non po- Tuttavia non mancano anche è stata uno partita motto 

Iranno aumentare i canoni al- in questa fine d’anno le mi- diffiede 

548 notli hi IA*. p;^w. pìILV « 

Rene fede MUde S 5E 

- una maggiorazione dei fitti ana- pilli ha invitato U CIP a ri- hs irmigre 

NEW YORK, 28. — 1 morti Ioga a quella verificatasi nel mettere alTordine dei giorno ji resoconto eggemmo 

in America per ^i incidenti 1952. Il disegno di legge era nella sua sedute di martedì n mmnn a mha 

avvenuti nel corso d^e leste passato al Senato, ma la Ca- prossimo le richieste d’auxnento ^ mi 

natalizie hanno raggiunto ieri mera non lo ha ancora esa- delle tariCe elettriche e delie fa um o CSOm 

•eia le 648 unità. minato^ nè sembra probabile teiilfe tekfonkbe. CCentttu tu ÀTiù. L «alUMa 


(Ceuttnu tue. 
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Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 


CroiiaC£à dì Roma 


Una‘Befana felice 
a un bimbo infelice 


I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

^ t ' ' ■^»V1III I ■■»■■! I W l ■■ I I ■ 

Una palestra per3500 alunni 

e un^aela par duecento bimbi 

La scuola a Vaicanuta > Cinquemila lire « una tantum » per un ragazzo 
pleuritico - Un parco pubblico a Villa Torlonia - L’orario dei negozi 


quindi al Comitato provinciale 
oiTonl di gufcira e poi ancora al 
Comitato centrale orfani di guer- 
ro, ondo ottenere il ricovero per 
il auo bambino malato. Al ter* 
mino della lunga trafila e delle 
Inevitabili pratiche burocratiche, 
durate giorni e giorni, i vari enti 
nonostante il riconoscimento 
della malattia da parto del con¬ 
sorzio antitubercolare — foono 
rltlutatl di dare ricovero al bam¬ 
bino. Alle accorate proteste del¬ 
la Senesi, 1 dirigenti del Comi¬ 
tato provinciale hanno risposto 
c facendomi una elemo.slna — 
come In povera vedova cl scrive 
— concedendomi cioè un sussi¬ 
dio di 5000 Uro "una tantum", 
come se ciò bastasse a risanare 
i polmoni di mio figlio, di un 
orfano che deve alla guerra 1 di¬ 
sagi e la malattia t. 

• « • 

Ospitiamo inUne un gruppo di 
richiesto o segnalazioni varie, 
pervenuteci da diversi lettorL 
Giovanni Pierucci, abitante alla 
borgata Maglianella, culla via 
Aurolla, esprime la esigenza, vi- 


Neirimminenza della riapertu¬ 
ra delle scuole, dopo la paren¬ 
tesi delle leste. Il problema as¬ 
sillante delle deficienze che ri¬ 
guardano que^'Importante set¬ 
tore della vita'cittadina, toma a 
farsi scottante 6 a riproporsi con 
estrema Urgenza. 

• « • 

Ecco cosa cl scrive, a proi)o- 
sito del problema scolastico, la 
prof.ssa Vanda Boni Flnocchla- 
ro, alla quale si sono associati 
nella protesta un gruppo di In¬ 
segnanti e di famiglio di alunni 
della scuola media «Augusto»: 

« Caro cronista, chiediamo ospl- 
talltÀ al suo giornale alUnchè la 
vece nostra giunga a tutte le 
autorità scolastiche competenti 
che finora si sono mostrate as¬ 
solutamente sorde e cieche di¬ 
nanzi ad una situazione grave, 
che si protrae già da troppo 
tempo e per la quale non occor¬ 
rono soluzioni trascendentali. 

Chiediamo alle suddette autorità 
e all'opinione pubblica In gene¬ 
rale se è tollerabile che in una 
unica palestra esistente neU'edi- 
ficio scolastico di via Tuscolu- 
na, 308, < tremllaclnquecento 

alunni di ambo 1 sessi del tre 
Istituti statali ivi ospitati (gin¬ 
nasio-liceo « Augusto », scuola 
media « Augusto » e magistero 
professionale i>er la donna) pos¬ 
sano svolgere le loro settimanali 
lezioni di educazione fisica, ri¬ 
partita In ben 13 insegnanti, 
senza gravi Inconvenienti di or¬ 
dine morale e didattico. Cl do¬ 
mandiamo se non sia giunta 
Torà che li Provveditorato agli 
Studi di Boma e le Presidenze 
del tra istituti prendano in con¬ 
siderazione le modeste proposte 
di soluzione temporanea del ino- 
Uema che gU stessi professori 
di educazione tisica hanno for- 
' mutato, nauseati dal fatto di es¬ 
sere talvolta In « sei » a litigarsi 
un po' di spazio per flngere di 
impartire la loro lezione e di ve¬ 
dere fortemente menomato il lo¬ 
ro prestigio di fronte agli alun¬ 
ni e relative famiglie. Ecco quali 
sarebbero le soluzioni: a) evita¬ 
re che le alunne delle professio¬ 
nali femminili usufruiscano del¬ 
la suddetta palestra, tanto più 
che hanno già u disposizione 
qtreUa di piazza Lodi, oltre ad 
altri ampi locali nellTnterno del 
,la ecuola; b) destinare gli alun 
n! del liceo « Augusto > in altre 
palestre vicine, come ad e.semplo 

quelle di via Mondovi, via Ta-. imaoalo^it nome 


vamente eentlta dal tremila abi¬ 
tanti della borgata, che sia prò 
lungata fino a quella zona la li¬ 
nea dcU’antobus che attualmen¬ 
te fa capolinea alla Punta. Bl 
tratterebbe di un prolungamentc 
di soli due chilometri, che re¬ 
cherebbe gran giovamento agli 
abitanti della Magliancllu. 

La signora Adelina Moronl. 
abitante al quartiere Ludovlsl 
propone che la Villa Torlonia, 
venga utilizzata come parco pul>- 
bllco, per li benessere dei bam¬ 
bini di quella zona, che potreb¬ 
bero giovarsi di un po' di verde. 

Infine un commesso, Gino 
Trincia, a nome di gran parla 
del personale della « Rinascen¬ 
te » chiede al Prefetto di esami¬ 
nare la possibilità di far osser¬ 
vare al magazzini l'orarlo norma¬ 
le lavorativo per la giornata di 
domenica 4 gennaio, esséndo le 
antivigilia della Befana. « Ciò — 
egli dice — per rendere meno 
caotico 11 lavoro nella giornata 
del 5 gennaio e quindi per age¬ 
volare eia 11 personale che gli 
acquirenti ». 



Ogni vetrina in questi giorni è popolata di sogni per i bimbi. 
Ma quanti di questi sogni si realizzeranno? 


U STRANE VICENDE DI IN’ HtFltT AMTE VERA 

HiHonì Qeltali al venia 

per raeroporio a Fiumicino 

‘ ‘ ^ I ... - ■ I ^ — 

Oggi dovrebbe aver luogo la gara di appedto 
/ privilegi della duchessa Sforza • Cesarmi 


Oggi scade il termine della 
gara indetta dal Ministero dei 
LL. PP. per l’appalto dei pri¬ 
mo lotto della costruzione del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, il cui 
importo è valutato a tre mi¬ 
liardi e mezzo. 

Stando alle voci che circola¬ 
no nel Ministero le notizie 
relative a que.sta gara sono tal¬ 
mente gravi da rendere neces. 
tario un chiarimento da parti} 
ilei Ministeri dei L/L. PP- e 
deirAeronautica. 

Come i lettori ncoidoranno, 
circa un anno fa, con una so¬ 
lenne cerimonia alla quale par¬ 
teciparono ministri, generali e 
autorità cittadine, la ditta 
Manfredi inaugurò i lavori del 
nuovo aeroporto, definito dalle 
stesse autorità intercontinentale 
e importantis.simo. Alla ceri¬ 
monia di inaugurazione non 
seguirono, però, che pochi me¬ 
si di attività in quanto i la¬ 
vori venneso sospesi. Ora, con 
la nuova gara, lutto ciò che 
ha compiuto la ditta Manfredi 
dovrebbe essere annullato a 
causa di un radicale cambia¬ 
mento del progetto originario; 


L'orario dei nogoii 
do oggi o giovedì 

Ecco l'orario del negozi da og¬ 
gi a giovedì 1. gennaio: 

ARREDAMEN TO AB¬ 
BIGLIAMENTO E MERCI VA¬ 
RIE. Oggi, domani e mercole¬ 
dì: chiusura ore 21; giovedì: 
chiusura l’intera giornata. 

ALIMENTARI. Oggi e doma¬ 
ni: chiusura ore 21; mercoledì; 
apertura Ininterrotta sino alle 
22; giovedì; apertura sino allo 
13 senza alcuna limitazione di 
vendita. 

RIVENDITE VINO E OLIO: 
Oggi e domani; apertura sino 
alle 22; mercoledì protrazione 
doU'orario sino allo 23; giovedì; 
chiusura alle 13. 


Nastro rosa 
in casa Natoli 

La famiglia del compapiti Ali 
rella e Aldo Natoli ù stata al¬ 
lietata dalla nascita di una bel 
la bambina, venuta alla luce al 
le ore 3 di ieri natie. La ngo- 


zione flalca fuori del normale 
orerio ecolastlco; c) subordina¬ 
tamente adibire jiarte dello scan¬ 
tinato della Scuola media a pu¬ 
leatra coperta, previo abbatti 
mento di un muro dlvLsorlo co-' 
strulto in un secondo tempo per 
ananglaraentl di aule scolasti¬ 
che, peraltro mancanti di tutti 
i requisiti necessari >■ 

, • • • 

Big. Maurizio venanzl. senv 
prè sullo stesso terna, cl sotto¬ 
pone Invece la tragica situazio¬ 
ne della Muoia a Monte Spacca¬ 
to (borgata Fogaccia) dove, co¬ 
m'egli et scrive «solo duecento 
• bambini vengono accolti nel pic¬ 
colo locale — eenza gabinetti — 
adibito a Muoia Almeno altri 
cinquecento, bisognosi dell'istru 
zlone scolastica, sono purtroppo 
costretti ad andarsene, per cosi 
. dire. - a passeggio». 

Un’altra voce di protesta ci 
giunge anche da Vaicanuta, per 
mezzo <11 una lettera del signor 
Ottavio Purnari. « E tempo — 
scrive il sigrior Furnarl — chei 
anche Vaicanuta sia provveduta 
di una aouola locale. Non può 
durare che <x>l freddo, col vento 
e- cop la pioggia, 1 bambini di 
questa zona ee ne debbano an¬ 
dare la mattina presto fino alla 
scuola della Madonna del Ripo¬ 
sa Per non parlare poi di que- 
st'ultima, costituita da malmesse 
baracche o<e penetra 11 freddo e 
che non sono certo rispondenti 
alle eelgetlze più elementari dcl- 
ligiene ». 

- Ld vedova di guerra Feriumda 
Seneei-OKicctmioro. cl scrive una 
ùnereggleta lettera: « Sto lottan¬ 
do da circa due mesi per otte¬ 
nere 1 eoocorel necessari per il 
nrio hemUno Antonio, di 9 anni. 
Ottano di guerra e affetto da gri¬ 
di di pMuilte basale e adenopa- 
tia lleie ». Fernanda Senesi, qua¬ 
le <Upendente delio Stato, el è 
depprtn» rivolta ail'EN.P.A.8, 


pesa 3 chili e mezzo ed è mollo 
graziosa. 

Alla piccolo Bruna, alla sua 
mamma e al suo papà giunga- 
710 gli auguri più affettuosi di 
tuffi i compagni dell’Unità e 
della Cronaca in particolare. 


TL SUICIDIO DI UNA QUATTORDICENNI: 

Depone gli indumenti sul ^eto 
esco mpare tra i gorghi delfi nme 

Il cmlaoere della povera giooinelta non è stato ancora rin¬ 
venuto - Altri tre tentativi di suicidio nella giornata di ieri 


Una ragazza di 14 anni si 6 
tolta la vita gettandosi nel Teve¬ 
re. all’altezza di Ponte Vittorio. 
Il fiuo cadarere non è stato an¬ 
cora rinvenuto, nono.stante le ac¬ 
curate ricerche nelle uciiue dei 
fiume. Tuttavia la suicida ha 
potuto essere Identificata, dallo 
e-same degli abiti che ella aveva 
abbandonato sul greto del fiume. 
Un uomo si è presentato Infatti 
a! commissariato Ponte, dove gli 
indumenti erano stati portati, 
ed ho aseorlto che essi apparte¬ 
nevano alla sua figliola, Anna 
Maria Marln. di 14 anni. L'uomo 
ha dimostrato di essere Pietro 
Merln. abitante -iji vlet 0»va -Au- 
tmm W' - «rv -st- -f 

Una spiegazione al tragico ge¬ 
sto? Non è possibile attribuirlo 
a un motivo determinato: U po¬ 
vero ];adre ha detto che Anna 
Maria attraversava un periodo 
delicato della sua vita; soffriva 
di attacchi l-sterlcl ed ero sem¬ 


pre nervosa ed agitata. Un rim¬ 
provero rivoltole dalla madre per 
una piccola mancanza può c.•^se- 
re .stata ruitimu spinta versi» lo 
ablfso 

Monne la funilglia Mann tiu- 
scorie ore di angoscia indicibile, 
attorniata dalla simpatia di tutti 
gli abitanti del quartiere, pro¬ 
seguono, finora senza risultato, 
le ricerche della salma, inghiot¬ 
tita dal gorghi del Tevere. 

La giornata di Ieri ha veduto 
altri due tentativi di suicidio, 
risonisi, lortutiataiiiciitc, In 
modo i>oco gravo. Anche di 
questi tristi episodi sono pro¬ 
tagonista due giovani .donne,, 
quasi duo bambino entrambe di 
soli sedici anni. 

Rosa Fortuna si è gettata dal 
terrazzino della sua stanza da 
letto In via Lucrino 16, caden¬ 
do nel sottostante giardino dal- 
altezzu di circa tre metri. 


UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 


Sgambale, vestìii, scarpe 
e ro fferla di Sleclus bon ari 

Le raccolte degli Amici di S, Lorenzo, P. Maggiore, Tibnrtìno 111 


Il 6 gennaio si avvicina u 
grandi passi: soltanto una setti¬ 
mana cl separa ormai dalla Be¬ 
fana. giorno che I bimbi aspetta¬ 
no con ansia fiduciosa, sperando 
che per la tradizionale ricorren¬ 
za giunga loro un dono. Affinchè 
questa speranza non vada delu¬ 
sa, affinchè ogni bimbo, anche 
11 più povero, abbia per quel 
giorno un regalo, 1 nostri lettori 
e diecine e diedne di cuttadlnl, 
continuano ad inviare giornal¬ 
mente le loro offerte contribuen¬ 
do cosi alla realizzazione della 
nostra iniziativa jjer * una Be¬ 
fana felice ad un bimbo Infelice». 

Una grossa offerta è stata fat¬ 
ta dal compagno Reclus Monarl. 
il quale ci ha inviato 20 mila 
lire, da destinare aU'acqulsto del 
doni per 1 Minbl poveri della cit¬ 
tà. Al <M>mpagno Monarl espri¬ 
miamo il nostro sentito ringra¬ 
ziamento. Numerosi doni ci so¬ 
no poi giunti da) quartiere S. 
liOrenzo. dove il gruppo di « Ami¬ 
ci deiri/nlfó » ha raccolto oMcr- 


STAVA PER ES SERE TRAVOLT A DA UN’AUTO 

Sospinta da una passante 
singge alFìnveslimenlo 


Un grave incidente della stra. 
da. che a vr ebb e potuto avere tri¬ 
sti coaeeguenze. è stato evitato 
grazie ali» prontezza e al corag¬ 
gio <U una signora, la <iuaranta- 
doenne Bene Sigillo in Casagran- 
de. abitante in via Lattanzio 24. 

Ella ai trovava a pareare ver¬ 
so le ore 16 di ieri in piazzale 
degli Eroi, cpiando ecorgeva una 
Tecddctta che camminava tran- 
qulUamcnte in mezzo al piazzale, 
noecnrante di un’auto che eoprag- 
gi s grande velocità. La 

sig. Camgrande si slanciava in suo 
aoeoono. qkingedola a parte, pro- 
pfto Mi momento in crui la mac¬ 
china le giungeva addosao. La co- 
raggtoea iNgnori salvava cosi la 
ma non poteva eviu- 
Tauto la investisse con 
_ t p oai m ore, tettandola a 
tesra. VUrtuaatamente ha riporta¬ 
to SBitante lievi con tu a te ni e esco- 
linzlanl al g te ooch io destro, che 
1 en eW e r l deVeepedale di San 
Gtneamo Nunao giudicata guari- 
MU in pochi gioreL 

ktore eeassntaclnqucnnc 
Boezato. abitante tn via 
98, è stato investito tn 
all’altezza del cl* 
da un'auto tar- 
161407, condotta da 
▼eacL abitante in via 



Sant'Igino Papa 161. Trasportato 
all’ospedale di San Giovanni <lal- 
lo stesso investitore, il Bozzato 
veniva ricoveralo per ferite al ca¬ 
po e frattura della gamba sini¬ 
stra. Guarirà in 35 giorni. 

Alle ore 17,30 circa, in Via E3ol- 
lio del Cavalieri, un’auto targa¬ 
ta Roma 16682S Investiva la ses- 
santaseienne Elvira Valotti, abi¬ 
tante al numero 7 detta stessa 
via. n conducente deH’automobi- 
le. Marino Morteci, abitante tn 
via Carancini 43. soccorreva la 
vecchia, provvedendo a traspor¬ 
tarla al IHiIicIinlco, dove veniva 
ricoverata. I sanitari le hanno ri¬ 
scontrato una duplice frattura al¬ 
la gamba sinistra, giudicandola 
guaribile in 30 giorni. 


PCDERAZIONE GIOVANILE 

SCCUTill; ojii ere 1* • fism la- 
tstelll: Ipt-Prt «TP ef* 1* 
■ifiBimtiri: ««fi •*« 19 «lU e**»»* 
Ow^lteU:: Sefreiv.e • «rfsakjstite le- 
in» «jfi MB 17.30 slla tasvm F«t*. 

RIUNIONI SINDACALI 

CIBUCI: Ojii *re 13, CIO. ài «eàe. 

CONSULTE POPOLARI 

QOtSTl SUA »!!« 18.30 «1- mie Ino¬ 
lia» 26 iautsM Bl ««Bltsti 0wF«4»|I>a, 


te dalle seguenti persone: fami¬ 
glia MastroUdl 2 golllnl di lana, 
2 camicette e una matassa di 
lana; famiglia Paolo Cecconi un 
torrone dal i>eso di tre etti; si¬ 
gnorina Angela Sulvettl 5 ma¬ 
gliette. 3 vestitlnl da bambino. 
2 <x>mpleUnl di lana, 3 pala di 
<»lztnl. 1 palo di guanti, 1 sciar¬ 
pa di lana; compagno Silvio Te¬ 
sti 3 magliette di lana, 3 paia di 
calzettoni, I palo di pantalonci¬ 
ni e 1 paio di sandali; signora 
àiaria Fondi 1 grembluUno; fa¬ 
miglia De Luca 3 paia di panta¬ 
loncini. 7 pala di calzini. 2 paia 
di guanti e una liorsetta. il .-ii; 
Squazzlnt bs regalato 4 bambo¬ 
le; 10 cbllogrammi di frutta so¬ 
no stati donati dal sig. Colosati. 
proprietario di una frutteria dei 
quartiere, mentre li slg. Attilio 
Mazani ha inviato un pacco di 
dolcL Dal quartiere S. Lorenzo 
sono giunte anche offerte in da¬ 
naro: 1.100 lire sono state versa¬ 
te dagli operai delle cabine elet¬ 
triche R. Termini; 850 lire ha 
inviato un gruppo di operai del¬ 
la FER.AM; Giorgio Corsini ha 
sotto.<critto 100 lire; 11 sig. Car¬ 
melo Pagano 100 lire; 11 sig. car¬ 
io Bielli 200 lire; la signora Ma¬ 
rta Lattanzl 200 lire e il slg. D. 
àlazzlnl 200 lire. 

Ecco Inoltre l'elenco delle rac¬ 
colte effettuate nel loro quartie¬ 
re dal gruppo di < Amici > di 
Porta Maggiore, i quali hanno 
già effettuato precedenti e cospi 
cui versamenti: Spartaco Pabbn 
L. 2.000; Carlo Sacconi L 500; 
Umberto Oannovera L 500; .Ago¬ 
stino Callò L. 500; Guerrino 
Mancini L, 500; Fernando Fabrl 
L. 500; Antonietta Coratella 
L .500; Nicola Paternostro L .500; 
Regiiui Fatania L. 500; Nicola 
Pa-store L. 1000; Alberto Schia- 
vonl L 500; signorina Cìinlia 
L 500; N N. L. 500; Bergantinl 
L 500; sig. 1185 L 500; Glusep{>e 
Leone U 200; N. N. L. 100; An¬ 
gelo Volpi L 100; De Gasperls 
L 100; N. N. L 100; Di Ruzza 
L 100; TrltCtcuoci L. 100; Uri 
L. 100; DI Giuseppe L 50; Mi¬ 
chele Grieco L. ÀW; Giuseppe 
Marfori L 100; S G. U 200; 
N. D. L. 100; A C. L 100; N. N. 
L 200; PaponettI L 100; Mario 
Giuli L 100 

Un nuovo versamento è stato 
fatto anche dal gruppo « Amici » 
di Tibortlno III. frutto di rao- 
cotte effettuate tra gli abitanti 
della borgata. Ecco t nomi del 
sottoscrlttoTt: Enzo Mengonl 

L. 500. Michele Uemeo L. 300; 
Giovanni Giovannoni L. 100; 
Fenrando Tlbertl L 50; Amedeo 
àlani L. 90; Ansando Viacoet 
\ 


L. 100; Raimondo Carpita L- 500; 
S. Bantttelli L. 1.000; Carmela 
Giordano !.. 100; Luigi Strani 
L. 100. 

Nel ringraziare tutti coloro che 
hanno Inviato generosamente il 
loro contributo, esprimiamo l’au- 
gurio che altri seguano il loro 
e-<empio. Anche una piccola of¬ 
ferta può recare un po’ di gioia 
ad un bimbo povero e bisognoso, 
anche un dono modesto potrà 
contribuire a rendere « una Be¬ 
fana lelice a un bimbxj infelice ». 


Ella è stata ricoverata al Poli¬ 
clinico. dove 1 sanitari le hanno 
riscontrato la frattura del mal¬ 
leolo destro, giudicandola gua¬ 
ribile in 20 giorni 

Lisa di Cola, domestica in ca¬ 
sa della laniiglla Voli>l, in via 
Cola di Rienzo 60. ha ingerito 
una bottiglietta di inchiostro 
stilografico, per cui è stata ri¬ 
coverata ait’ospedate di Sunto 
Spirito, dove 1 -sanitari l’hanno 
giudicata guaribile in pochi 
giorni. 

Le due giovani, interrogate, 
non hanno voluto precisare 1 
motivi che le ' hanno spfnt'é a 
cercare la morte, si sono trin¬ 
cerate dietro vaghe allusioni a 
momenti di sconforto Fortuna¬ 
tamente la loro disavventura si è 
risolta con più rumore che 
danno 

Tra I tentativi di suicidio del¬ 
la giornata di ieri, vi è anche 
quello di un quarantenne. Il fer¬ 
roviere Luigi Rosi, che è stato 
ricoverato al Policlinico alle ore 
21,35 di Ieri sera; I medici Io 
hanno diebiarato guaribile in po¬ 
chi gliomi per Intossicazione da 
gas illuminante. 

11 Rosi ha dichiarato che. nel 
tardo pomeriggio di ieri, preso 
da un acuto scnao di sconforto 
ha approfittato della momenta¬ 
nea assenza di sua moglie per 
chiudersi in ca.sa. con le finestre 
sprangate, e aprire 1 rubinetti 
del gas. 

Fortuna ha voluto che un vi¬ 
cino. tale Lu^i Sinlbaldt, abbia 
sentito l’acuto odore attraverso 
la porta e l’abbia abbattuta, soc¬ 
correndo cosi il Rosi ed accom¬ 
pagnandolo al Policlinico, dove 
il mancato suicida ha ricevuto 
le mire del caso 


Il quinto annivenano 
della Repubblica romena 

In occasione del quinto anni- 
ven-ario della Repubblica popo¬ 
lare romena oggi alle 17.30 avrà 
luogo al Teatro del Satiri. In 
pta7.7a Grottaplnta un ricevi¬ 
mento, Presiederà il prof. Mario 
Montasi e parleranno fi sen. Ma¬ 
rio Bt-r’.ingucr c i! scn. Mario 
IVilermo 


Colpifo alla festa 
da un peno (B intonaco 

L’impiegato trentaduenne Gio¬ 
vanni Gozzo, abitante in via Tu- 
scolana, palazzo INA Case n. 16. 
si trovava verro le ore 17 di ieri 
In un appartamento di via Cl- 
marra 63. quando veniva graVe- 
moite ferito alla testa e agli arti 
inferiori per rimprowisa caduta 
di un grosso pezzo d'intonaco, 
(taccatisi dal roffìtto. 

n poveretto doveva essere tra¬ 
sportato all’ospedale di San Gio¬ 
vanni per ferite e contusioni alla 
regione parietale destra e al gi¬ 
nocchio destro che 1 saniari han¬ 
no giudicato guaribili in una 
quindicina di giorni 


praticamente si tratterebbe di 
alcune centinaia di milioni get¬ 
tati al vento. La ditta‘che su¬ 
bentrerà al conte Manfredi in 
virtù di una recente transazio¬ 
ne tra l’Erario e il conte do¬ 
vrà versare a quest’ultimo la 
bella somma di mezzo miliardo 
a titolo di rimborsi e inden¬ 
nizzi vari. Mozzo miliardo che 
verrà a sua volta rimborsato 
dallo Stato al nuovo appalta¬ 
tore nel giro di trenta anni. 

Ma que.sto nen è che l’inizio 
di una così strana vicenda. 
Oggi, poiché esistono molte in¬ 
certezze circa il progetto defi¬ 
nitivo dell’aeroporto, il Mini¬ 
stero dei LL. PP. procederà ad 
Un appalto del tutto partico¬ 
lare che verrà assegnato sulla 
ba.se di clementi tecnici di 
massima. E non ba.sta. Altro 
particolare curioso e degno di 
attenzione è quello i elativo alla 
considerevole riduzione dello 
.spazio riservato all’aeroporto 
che verrà, co.sì, lelegato in 
un tratto sabblo.so della zona 
Coccia di Morto». A parte 
ogni considerazione tecnica, la 
questione più interes-sante sta 
nel fatto che la zona che verrà 
L‘.sentata dall’e.sprorio è quella 
di proprietà della duche.ssa 
Sforza Ce-'virini. 

Da queste significative noti¬ 
zie sorgono immediatamente 
uleuni quesiti che dovrebbero 
essere immoti latamente chiariti 
dal Mini.stcro dei LL. PP. Per 
prima cosa vorremmo sottoli¬ 
neare che è abba.'danza strano 
che un costruttore sia dispo¬ 
sto a versare mezzo miliardo 
pronta cassa >. sapendo che la 
cifra gli verrà restituita in 
.trent’anni; a meno che il -sud- 
esegulto 11 I.ar(jhelto del Co”^^-|;ieiio co.struttore non abbia in 
to III la minore di Vivaldi, nella di recuperare la .somma 

Ira-scrìzlone àloimari. SoUo laiprezzi d’appalto al- 


I CONCERTI DELLA DOMENICA 


Uilfler-Goliì ali'lplinii 

(in.z.) - Il concerto di ieri po¬ 
meriggio aH'Argcntlna si è ini¬ 
ziato con una breve commemo¬ 
razione di Bernardino Molinarl. 
Dopo alcune parole di Alessan¬ 
dro Bustini invitanti ad osserva¬ 
re un minuto th .silenzio in me¬ 
moria dello scomparso è stalo 


bacchetta di Ferdinand Leltner tamente remunerativi. 

t ^ At 18 a A Al Ka _ . ^ . 


GLI SPETTACOLI 


l’orchestra deirAccadeinia cl ha 
fatto poi ascoltare la canzone 
di beni perduti di Ildebrando 
Pl/zctti. Nella Sinfonia spagnola 
di tallo si è presentato li giovane 
liollnlsta Franco Gulll. Dotato di 
una buona tecnica egli ha sujie 
rato i jia.ssl più scabrosi di questo 
lavoro ottenendo un vivo aucces- 
so. Applaudito, egli ha pure con¬ 
cesso un brano a solo fuori pro¬ 
gramma 

Nella seconda parte del concer¬ 
to Leltner ha diretto la celebre, 
nota e popolare « V Sinfonia » 
(dal Nuovo Mondo) di Dvornic 
riscuotendo cosi il conseiiso del 
frequentatori - deU’Avgehtiba. ' .! 

AMICI DELL’UNITA' 

0661 1 rcspoiMAliili ài Seiion» presso 
le segiMati Séili «Ile ore 19,30. 1 Set¬ 
tore a Onloooa. -t. Settore a Trioafale. 

Seti, a Trtlatc'o. 12 Seti, a 0. JI 13 - 
1 ore r ;l 't. a lisina alle i-te li». 

DOlUNI la r/iinmifji.cae feniniaiile prt»-. 
io l’I’H.cio rmp4!;aiiJa ore 17. 


Secondo elemento di profon¬ 
da incertezza è quello relativo 
alla odierna gara d’appalto, 
troppo generica por non far 
prevedere rimaneggiamenti e 
rev'i.sioni a tutto vantaggio, na¬ 
turalmente, del costruttore. 

Ciò senza tener conto, poi, 
di Un’altra lunga .serie di con¬ 
siderazioni sulla opportunità o 
meno delle nuove modifiche, 
che ripropengono tutti i pro¬ 
blemi relativi aU’esistenza di 
un aeroporto* dalla sicurezza 
alla tranauillità della popola¬ 
zione locale. 

•1 -Comunque, runica co.-a np- 

^pórtùna^ in Una'situazione co¬ 
me quella attuale, è il rinvio 
della gara e l’aeroporto di Fiu¬ 
micino costerà 15 miliardi: una 
spesa ingentissima; e la citta¬ 
dinanza deve sapere con chia¬ 
rezza cosa .sta avvenendo in¬ 
torno ad una opera di simile 
mole. 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
AAitaeiiUt Alcione, Alba, Auso-i 
nla, Aurars, Aitorta, Arlcton, 
Attoalità, Arcobaleno, Barberini, 
Bemlnl, Bologna, Capranlea, Ca- 
pranlehetta, Capital, Esperia, Eu¬ 
ropa, Excelslor, Fogliano, Fiam¬ 
ma, Indano, Italia, Imperiale, 
Moderno, Olimpia, Orfeo, ParioU, 
Quirinale, Piata, Sala Umberto, 
Baione Margherita, Supercinema, 
Savoia, Splendore, Tnscolo. TEA¬ 
TRI: Eliseo,^ Rossini. , 

TEATRI 

ARTI: Riposo. Domani ore 21: 

< I dialoghi delle Carmelitane ». 
ATENEO.: Ore 173: C.U Stabile 
diretta da P. Sebaroff « L'al¬ 
bergo, dei poveri». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: « Secondo 
Carnet de notes» con Bonuccl. 
Caprioli e Franca Valeri. 
ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle >. 
MANZONI: C.ia Teatro di Na¬ 
poli « Io bevo alla salute ». 
ORIONE: <I piccoli di Fodrecca». 
Prezzi popolarissimi. Feriali: 
18,30-21,15; festivi: 15-18,46. 
Tel. 776060. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
« Attanasio cavallo vanesio » con 
Rascel. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Davanti a lui... Tre Nava tut¬ 
ta Roma ». Nuova rivista. 
QUIRINO: Ore 17. famllia-v: C.ia 
Vivi Gioì - Cimara 1 L’adole¬ 
scente » di Natanson. 


lacRiHa ctn.rTi 

TUSCOLO Tiri 

TCiep. 7/596-776466 


ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Checco 
Durante « Col vento In poppa ». 
SATIRI; Ore 21; Proseguono con 
crescente successo le repliche 
di < Non giurare su niente > di 
De Musset. Regia di Sergio To¬ 
fano. Lunedi 29, martedì 30 al¬ 
le ore 21, mercoledì 31 alle 17. 
giovedì 1 gennaio alle 17 e 21, 
venerdì 2 alle 17, ultime re¬ 
pliche a prezzi popolari lire 
600 e 400. In preparazione: 
« Marta la madre » ( tutti 1 

giorni). 

VALLE; Ore 21: Teatro d’Arte 
Italiano < Amleto ». 

VARIETÀ* 

Alhambra: 11 caimano del Piave 
e rivista 

Altieri: Cronaca di un amore 
e rivista 

Ambra-lovlnelU: Operazione Ci 
cero e rivista 

La Fenice: Mezzogiorno di fuoco 
e rivista 
Principe: II terrore corre sul filo 
c rivista 
Volturno: La regina di Saba e rlv. 

CINEMA 

A.B.C.; Rossini 

Acquario: Duello nella foresta 
Adriano: 11 cacciatore del Missouri 
Alba: Totò a colori 
Aleyone: Là dove scende il fiume 
Ambasciatori: 1 figli non si ven¬ 
dono 

Aniene: 11 padrone delle ferriere 
Apollo: 5 poveri in automobile 
Appio: Un Uomo tranquillo 
Aquila: Partita d’azzardo 
Arcobaleno; Androcles and tlic 
lion 


* ' - vò>CAOtd.aX£7 ' * - 



RACCAPRICCIANTE SCIAGURA A TERMINI 


Slrilalalo ira due valonl 
si ir aiiura nove cus ioie 

Il iloraio Renio Celli guoi’ii’à in 40 giorni 


Un raccapricciante incidente, 
che ha destato vìva impressione 
tra i presenti, si è verificato 
verso le ore 15 di ieri alla sta¬ 
zione TerminL Protagonista ne 
è stato il fioraio Remo Celli, di 
40 anni, abitante in via degli 
Equi 55. 

n Celli si trovava su una 
banchina della stazione e par¬ 
lava con alcuni amici, quando, 
perduto l’equilibrio, cadeva al- 
i’indietro verso i binari, andan¬ 
do a finire tra due carri di un 
treno merci in manovra; egli 
riportava nella stretta tra i 
carri stessi la frattura di ben 
9 costole, ma doveva ai vago¬ 
ni la sua «salvezza, in quanto 
essi gli impedivano di cadere 
sotto le ruote. 

GU amici del Celli, appena 
ripresisi dairorrore della scena, 
soccorrevano il poveretto, prov¬ 
vedendo a trasportarlo al Po¬ 
liclinico. dove i sanitari gli ri- 


PER IL RAFFORZAMENTO DELLA Cd.L. 


In pieno sviluppo 

il tesseromento sindacale 


La campagna per il tessera¬ 
mento sindacale 1953 va svilup¬ 
pandosi con alacri là in tutti t 
settori deir attività produttiva 
grazie al lavoro di ccntmaia di 
collettori c attivisti, c aU’cntu- 
siasmo con il quale t lavoratori 
hanno raccolto l’appello per il 
rafforzamento della organizza¬ 
zione smdacale unitaria. 

Tra » risultati p.ù note\oli con¬ 
seguiti in questa prima fase del¬ 
ia campagna di tcs-«eramcnto. 
particolare rilievo e significato 
assume Tanmincio dato dalia Fe¬ 
derazione provinciale Lavoratori 
Edili e<l Affini, che oltre 3 000 
operai delia categorìa hanno già 
rinnovalo la loro adesione alla 
C.G.I.L. 

In decine e decine di cantieri 
tra i più importanti del settore e 
in numerose leghe della provin¬ 
cia. il numero degli organizzati 
ha già raggiunto quello del 1952. 
e l’attività che si registra ovun¬ 
que lascia prevedere ulteriori, 
importanti risultati per i pros¬ 
simi giorni. 

n 100% dei tesserati rispetto 
al 1952 è stato già raggiunto alle 
imprese Giovannetti. Santagata. 

Anzalone, Provera-Carasai e Sal¬ 
vi De Santfs m via Massa Car¬ 
rara. FERMAT. Garbarlno. Zac-1 stato trasportato al Policlinico 
cardi; alle CotiperaUvB Carpi ali<Ul figlio ma t deceduto 


Quadrare e a Tuacolano Ravenna. 
Oomus Nuova Italica; nel cantieri 
Storchini di vJe Manzoni, D’An- 
drea. GEI alla Garbatelta, Barra 
In via Arrigo Sotto; alla Appalti 
Tuscolano. alla BartoUnl v.Ie Me¬ 
daglie d’Oro, Pedoni a P. Adua. 
Orsa Minore al ParioU, FERàIAT 
a Monteverde, Tomassini e Ago¬ 
stini al Tuacotano e in numerosi 
altri cantieri, mentre tn decine 
di altri rono state raggiunte per¬ 
centuali del 60-70% 

Di particolare rilievo è. inol¬ 
tre, il risultato raggiunto dalla 
1/ega Fornaciai che già ha tes¬ 
serato il ICe^ degli organizzati 
nel 1952. 

Nella provincia, il 100% del 
tesseramento 1^ è stato realiz- 
uto dalle leghe edili di Nettuno 
e di Civitavecchia. 


Miore pe^ infere 
w sejfeitefegiie 

Ottavio Bifora, abitante in via 
SanVAgnese 16. di 76 anni, è sta¬ 
to colto da improwiao malore 
per la strada, mentre si recava 
da un medico, abitante nei pres¬ 
si delta sua casa. Il poveretto è 


! PICCOLA 
I CRONACA 


scontravano, come abbiamo ac¬ 
cennato, la frattura di nove 
costole dell’emitorace destro, 
giudicandolo guaribile in 40 
giorni._ 

Fattorino ferito 
neirurfo fra <hie fram 

Da alcuni giorni si ripetono 
tamponamenti, effettuati da un 
tram in danno di un altro tram. 
Ieri è stata la volta di due vet¬ 
ture delle linee 4 e 7. che han¬ 
no cozzato tra loro, mentre pro¬ 
cedevano nello stesso senso, in 
piazza dei Cinquecento. 

Scene dì panico si sono svolte 
neirintemo delle due vetture; 
molte persone sono cadute al 
suolo, altre hanno battuto con¬ 
tro i sedili e contro gli sportel¬ 
li. Tuttavia non si lamentano fe¬ 
riti che abbiano dovuto ricorre¬ 
re alle cure dei medici, ad ecce¬ 
zione del fattorino Ulisse Rai¬ 
mondi. di anni 52. abitante in 
via Paolo Parata 21. in ròrvizio 
sul 4. che è stato trasportato al¬ 
l’ospedale di San Giovanni, aven¬ 
do riportato, per una caduta Inn. 
go la corsia, contusioni ed esco¬ 
riazioni a) volto ed agli arti su¬ 
periori. che guariranno in una 
decina di giorni di cure. 


Il 

Og-ji '«fjT «.(«aòw •!/»4-2- ^. Di- 
t>je. Il /wTe «orse •l’e ere 8.» e J.-a- 
«Ile or» 16.46. 

Bellettìae Imsfrsiit» — N-i «.risa;- 
leUHbM mtearelegics: 

Tessrraiars mataa e romio* 4i ir;:: 
6.1 * 12. 5: srrcHe rvV e»wC->>v» « tra- 
Srratar» «tuloair;». 

TisAil» • ascalliUc 

Tfsbs: • Tre #oreì> * L, 'O — 

T TtKe — ■ fxrari 

ir eetr» • 

Gteas: . (r<tia.-a <t .a -s. rr • xl- 
rUfrri — • Cnr^e • eliWa. 

5f«. P»r>fth. 8tt4.«a. T;rnm.> V -.4 — 

• Lori iri'a ntalts • a'i’.trirv«. Qiirer:- 

to. KitvIì — • Mress-ixinie 4i fx.>-a • alla 
FrBke. Gner». 3Kl Aprile — • Vixb 

Cspsis • sli'Atlssi- — • F«inrrli.-K'per 
«Jjeer» » sir.Iafnt». C3«è]e. la'.ii — 

• te Wle éelle aeiie • si Ctp-iel — 
« Fntlml ChorUt • si (tasH« — • Krr:ss 
Teree »4 ì«m • «I Famee* — • li cap¬ 
pelle > aUTea'e — • FrecesM alia riitl • 
ei Vaere e RoMb» — • Sia»* ntt: es- 
•»*««) • all'iWMaIch 


— F 4e««4ita «ile 17 4i ir;:, pwa» 
Is Galea GMcorrili ere era riceveiat*. 
Crsira Um e t ti. Mre<'a ^r; cnapa-jai G «• 
II» r t’frrJe llaacii CtioisBae «U« fa. 
a.j. 4 Viì'Erliata ìe couJosIomc delie 
*ci c F .«^4 litw e Trt»l«;r?r « de! «*- 
atre fiMBsi*. 


Asportati ita «l'aotoimbife 
un sopra bito e w a taligla 

n signor Mario Boccardi ba 
denunciato il furto di un sopra¬ 
bito e di una valigia contenente 
indumenti, asportati daRa auto¬ 
mobile di sua proprietà, doran¬ 
te una breve sosta in via deRa 
Consulta. Il danno ammonta a 
lire 50 mila circa. 


CANZONI DI MEZZO SECOLO 


Yvanni 


UNZONI DI MEZZO SEtOlO 



CANZONI DI MERO SECOLO 


’ ■ - ■ jZico7.riaZk. ? ■ ■ ■ . 

COmE PIOVEVR 


CANZONI DI MEZZO SKOIO 


nini Tinnouocfn 


Nuovo: Processo alla città 
Novocine: Sansone e Dalila 
Odeon: L’urlo delta folla 
Odescalcbi; Slamo tutti assassini 
Olympia: Il mondo nelle mie 
braccia 

Orfeo: La croce di diamanti 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Un ladro in paradiso 
Palazzo: Sola col suo rimorso 
Palestrina; Un uomo tranquillo 
PMioli: Operazione Cicero 
Planetario: VII Rase., Internaz. 

del documentario 
Plaza: Gli occhi che non sorrisero 
Plinlus: Il pescatore della Lui- 
siana 

Preneste: L’uomo della torre 
Eiffel 

Prima valle: L'eroe sono io 
Quirinale: n mondo nelle niie 
i^raccla 

Qulrinetta: Luci Iella ribalta 
Reale: Là dove scende 11 fiume 
Rex: Robin Hood e i compagni 
della foresta 

Rialto: L’urlo della folla 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Tutto U mondo ride 
Rubino: Processo alla città' 
Salario: L’uomo del Nevada 
Saia Umberto: Ciclone 
Salone 5Iargherita: C’è posto per 
tutti 

Sant’IppoIito: il sergente di legno 
Savoia: Un uomo trinqulllo 
Silver Cine: Quando i mondi si 
scontrano 

Smeraldo: Sabù principe ladro 
Splendore: Kangaru 
Stadium: Operazione Cicero 
Supercinema: Il cacciatore del 
Missouri 

Tirreno: Operazione Cicero 
Trevi; Un americano a Parigi 
Trlanon: Ombre su Trieste 
Trieste: 5 poveri In automobile 
Tnscolo; Parole e musica 
Ventun Aprile: Mezzogiorno di 
fuoco 

Verbanoj Lo sconosciuto 
Vittoria: Operazione Cicero 
Vittoria Clampino: Vacanze al 
Messico 


PllOGR.tMMt N.Uh>NtliE — G’.m- 
nih radio: 7 . 8. 13. 14 . 20.30. 

2i.l5 — 6,30: Unoee di g nnasttcì 
tazicae di iogleso — 7: Ora- 
iit> - PrtTiSKiOi df-I lWDi>o - .Mui.iha 

J-t-l mait.uo — 7.t!0: UunKOua spuit 

— 8-9 raro - Pieris-oa: Iidiihf - 
Moiirj. logjora o uazuui — 11: Or- 
ihistra della 8uddeut-icher Knndiunk 
“ 11.4-'i: Mu-.!Ca Biofooica — 12.13: 
R!imi B eanmn: — 13: Orario - Pre- 
Tisioee teia[vo — 1.5.l.'>: .Vlbum mu- 
aicale — 14.1 j-ll,:!0: Bello e brutto 
• l'URtO «.OSaaO piaSatO - 16: P;«t:- 
filoni, temilo - F.iK->lrd sul inindo — 
16.30: Muiira br.lUntc — 17: tan- 
unii di egoi pie-e — 18: Ra-ssegna 
de- giovani «Bcertuli — 18,30: l’ai. 
Tersità (rughelmo Marcooi — 18.45; 
Fatnuioni del Lotto — 13.50: Or- 
iheotra .togolioi — 19.15: Pros^t- 
ti\e (omoniicbo per gh uvm ni d'ai- 
lari — 19.30: L’apjiroJo — 20: JIu- 
-(4 Icggira — 20,30; Orare - Ra¬ 
dio-pori — 21: La pes-a dei moliti 

— G-ccerto To*-alc e strumentale di¬ 
retto di .Liberto Paolelt — 22.15: 
Lettera d« casa «litui — 2_’,30: t’«- 
v«'.r«l« napoletana — 23.15: Oggi «i 
Parlamento - àluviia dn ballo — 21: 
Orario - Ultime notitìe- Buonanotte. 

.'^IXON’DO PROGR-tMlLt ~ Giornali 
radio; l'I.fó. 1.5. IS — 9: (.orno 
per giorno — ‘•.30: Rubtln lilate- 
l.ca - (’anrsni stura eia — 10-11: 
Ca-a Serena — l't: Orchestra Fer¬ 
rari — 13.30: tarosooe c il suo 
trio —- 11: Galletse del sorriso - 
Ite cos’èT — 14.30: Pr-«te tìsìobì 

— 14,4.5 Incontro on Jimmy Xoono 

— 15; Orano - Prcvisiooi tempo — 
l.v.l.'i: Gilcrh.fichi — 16,15: Il prò. 
Icvcor Aurelio — 16.30: Orchestra 
Anepeta — 17: Programma per i 
tagaui — 17..30: Ballate eoa noi 
18.30: Oeic. -o m.njatnia — 18.45- 
Omaggio «I trooliua» — 19: •L’Idio¬ 
ta- _di Dostojevokìv 19,30: Mt- 
ìedié care - ta parola «gli esperti — 
SO: Orario - Radio sera — 20..’0: 
ta pesca dei motivi • • M miglior 
gindiee A AI re » di Lope De Tega 

— 21,45; Cfeulo Savina — 22,1.5: 
.Appsotainsito ero Guasta — 22,30: 
Ricordo di Thomas • Fals • Wallcr — 
2.4: Siparietto — 23.15: Comples-o 
Tortora — 2.4.1V2I: Buonanotte. 

TERZO PROGRAMMA — 20.:4<)- C-n. 
certo — 2t: Riviste della cultura mo¬ 
derna in Italia — 22: Le opere di 
Bela Bario): — ù2.40: Ciascuno a suo 
modo. 


Convocaz. straor<linarÌa 
dai Comitati di Cellula 

t caaitati derìe ceÀn'e aijc«-iai: t 
•*t-a-u'i. mc7«cxv. turydì 30 ai’re 
-se ;9 ne'Je r.-je’t.ve «et «s: o.d |.: «I 
Goelasioce della compagna dì te^-ert- 
e reelatiah-v-M; hi Sviiapp» della 
'etra roana la f«gge-:r»ila. 

la latte > *ea»i»- xtervyeri cc mv-aa* 
del C«B.Ut« Federi! 

<ta»nvocaglonl di Partite 

Per crosesnre ri i»«s«ia» evrivm 
al'a attività politica -n corso per la 
lotta centro la leigge e.elhcale dcBOCri 
stona e per il eompletmcoto della cas. 
pagea di tesseraaent* e reriicameo*». 
goesta rethmaaa le eoa-^te riBBiroi de! 
Inoli «M « e-Mr i laof*. ad eeeetiOM 
delle rrspszuhQi iouiiili ti« sì r:a- 
«troocd Jfp oLV ere 16 olla 8n. roa- 
pitelli. ^ 

Crawanaal Statali «jgi «il« «re 36 
■a Federamooc 

CauJ» laaiiiftraaifB» «l'-orgaia ojfi 
•re IS :a FeJeeatìrBe. 

CONVOCAIIONI U.D.I. 

LE lESP. DEI circoi; C DJ. sono tc- 
• 4 >»::rc:pare Bl'a r.nsiee» d; ergi 

t’.!e «.te !6 presso la *eJe pruvmctaie. 

».d.g.; Bdano, 


Arennla: Terra nera 
Ariston: Luci della ribalta 
Astorta: La regina di Saba 
Astra: 11 mondo nelle mìe braccia 
Atlante; Viva Zapata 
Attualità: Totò e le donne 
Augustus: Parrucchiere per si 
gnora 

Aurora: Sola col suo rimorso 
Ausonia: La montagna dei sette 
falchi 

Barberini: Trinidad 
Bellarmino; Musica maestro e 
Lacrime e sorrisi 
Bernini: Corriere diplomatico 
Bologna: Là dove scende il fiume 
Brancaccio: Là dotte scende il 
fiume 

Capitol: Le belle della notte 
Capranica: La giostra umana 
Capranlchctta: La sirena del circo 
CasteUo: La vita è meravigliosa 
Centocelle: Il grande Caruso 
Centrale: Sabù prìncipe ladro 
Centrale Ciarapino: L’isola dei 
pigmei 

Cine-Star: La regina di Saba 
Clodio: Parrucxhiere per signora 
Cola di Rienzo: La montagna 
dei sette falchi 
Colonna: R paradiso delle donne 
Colosseo: Lo scrrigno delle sette 
perle 

Corallo: Festival di Charlot 
Corso: Tamburi lontani 
Cristallo: La furia di Tarzan 
Delle Maschere; n mondo nelle 
mie braccia 
Delle Terrazze: La favorita del 
maresciaUo 
Delle Vittorie: La montagna dei 
sette falchi 
Del Vascello; Il mondo nelle mie 
braccia 


/i VOTTftO .fPUMMUrr ' 

TUSCOLO TITI 

T£L £f. 7/596 776 *6« 


Diana: Alan il conte nero 
Doria: L’ultima minaccia 
Eden: Show boat 
Espcro: Mezzogiorno di fuoco 
Europa: La giostra umana 
Excelslor: I figli dei moschettieri 
Farnese: Kociss l’eroe Indiano 
Faro: Il grande Caruso 
Fta mm a: L’ora delta verità 
Fiammetta; Edouard et Caroline 
Flaminio: Adultera senza peccato 
FogUauo: Un uomo tranquillo 
Galleria: n cacciatore del Missouri 
Giulio Cesare: Show boat 
Goldeu; Robin Hood e i compa¬ 
gni della foresta 
Imperlale: Totò e le donne 
taipera: L’uomo delta torre Eiffel 
iMduuo: n mondo nelle mie braccia 
Ionio: n cappotto 
Iris: L’ultima conquista 
Italia: Parracchiere per signora 
Lux: Camicie rosse 
Màssimo: Le a'vventure di Man¬ 
dria 

Mazxlul; n richiamo nella tem¬ 
pesta 

Metropolitan: Trinidad 
Moderno: Totò e le donne 
Moderno Saletta: Totò e le donne 
Modernissimo: Sala A: n bri¬ 
gante di Tacca dei Lupo; Saln 
B: La regina d'Africn 


la fidanzata ha 



subito un cachet 

mutinevratgieo 


SOPRABITI 

PANTALONI 

VESTITI 

FRONTI C 8U MISURA 

•torre oi FIDUCIA 

OORPCZIORI CLEOAMTI 
QIAOOHE aroRT 

RIPARTO 9PEOIALS PCR 
URI E QIOVANCrri 


iSNIIiMN 


Via Momantoiin 91-98 
(Azig. FQcto Pia) 

àndito oocfw ratooll 


tnrittamo i noBtn lostocl 
fare aoquiatt preaoo ■ 
s.5irro DI àtoDA 


hWilìdi iiMR 

1 nostri mobili vi 
abbelliscono la casa 

fitto a prenì imbatlibil 

Faeìlifasioni /// 

VIA LUNQARETTA, 87 
Tafafoito sao.337 
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Pag. 3 — « L'UNITA» DEL LUNEDI» 


Lunedi 29 dicembre 1952 


rUnitd 


dml lunmdi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unitik 




SVIZZERA A 2-0 ( 1 - 0 ) 


Le reti seno state segnate da Pandolfini (rigore) e Frignoni 


E n n o A IR 2 n I A O O I A A 5R OR (Contiuuarlone dalla 1 . pagina) che se questo giocatore ser- stelli, un ragazzo di classe 

|_ /A ^1 Kl /A A/l II f visse anche gli uomini del- insufficiente, alla fine lo fer- 

R9IJ RE ni Ivi M9 I rRRPRPI IVH R9 • tracagnotto con la faccia l’attacco sarebbe meglio). mava andandogli addosso, 

rossa e il ciuffetto, che si Nella ripresa ecco una con cariche legolari ma du- 

. balte come un pirata, non lo nuova prima linea; Boniper- io. Subito Lorenzi al 2* ve- 

, u. w .1 . Il I.. j . . molla di un metro e gli salta ti, Pandolfini, Lorenzi, Vivo- dendo che passare la palla 

I cambi che il vostro uniiio sottoscritto mooostamcnte si addosso con estrema energia, lo. Frignali!. Ciò è giusto, e .sarebbe stato sciuparla, con 
ohied* che cosa mal si aspetti a fare sono due e, manco a Frignani che, purtroppo, come a Stoccolma avevamo Ja palla al piede corre vcr.so 
dirlo, strettamente collegati l’uno all'altro. Cambio numero 1; come Lorenzi, è isolato, deve detto che il toscano era stato leie. c dribblati tre avversa¬ 
ti c. T. Il ®*''®**f **!■“ magari un fabbricante di correre al centro per ci'rcar- il peggiore in campo, oggi di- ri tira da 10 metri e Parlier 

cannoni e di rivoltelle (confessiamo wn gioia la nostra ign^ gj j.^ paUjj q siccome non tro- cianio Che con Giovatinini, si salva con una piodezza; al 

rania in materia), ma conìe C. T. delle nazionali di calcio ha j compagni di linea, alle Corradi e Frignani ò stato 3 * "Vivolo calcia in aria; al 

voluto chiudere anche il 1962 con una chiara dimostraziona pallone tra i migliori e si deve a lui 5 ' lancia Frignam o c’è un 

della sua incompetenza. Non da oggi su queste colonne II nella intenzione di suggerire se il nostro attacco ha fatto altro tiro 

nostro Martin si affanna a dimostrarlo, e per la venta egli non un’azione che neppure per qualcosa. Continua li. D.esMone ita- 

e solo in questa sacrosanta ma - ahinoi - finora vana bisogna, .^ea gli altri aspettano o in- Loienzi ad un certo punto Yin condotta con lnonì ner- 
se e vs.'c ee.me e vero che la grande maggioranza del giorna- f.iisrnìifi per accontenlare i suoi so- conuoiia con azioni pi-i 

listi sportivi italiani ha espresso da tempo giudizi definitivi e a». . v , , 1 ,. u. Stenitori si è lasciato andare eoppic Vituiù. 

tutt’altro che lusinghieri sul signor Beretta. soiveglui i all- buffonatc che uote\a scocciato di essere beccato dal 

„ , ,, ^ 111 • dolfini corie come un micro- ** ounonciu. lmc poicwi pubblico, si da da fare; ma 

Non meraviglino queste aspre parole proprio il giorno m ^ tutti 1 posti C risparmiarsi, (come 1 dnb- ^ 

cu. le due nazional bene o male hanno ‘ salò uno dei migliori in ‘ ^^“ellamenti le finte .allenamento come quella do- 

campo o le controfinte assoliitamen- ,, juventini- non ha 


se e vs.-c ee.nne e vero che la grande maggioranza del giorna- (uÌscoIk 
listi sportivi italiani ha espresso da tempo giudìzi definitivi e 
tutt’altro che lusinghieri sul signor Beretta. 

Non meraviglino queste aspre parole proprio il giorno in jnotoic' 
cui le due nazionali bene o male hanno vinto. In realtà i c;uù li 
«Moschettieri» a Palermo hanno offerto una ben misera prova, pàinno 
e i 50000 che si accalcavano el*a «Favorita» l’hanno potuto Abbi' 
agevolmente ccnstatare, così come se ne sono resi conto I up.cf.n-i 
milioni di sportivi che hanno seguito l’incontro per radio. Un J. p 
attacco inconcludente, con due uomini (Boniperti e Vivolo) up, ic 
chiaramente fuori forma, con quell’eterno pasticcio dei tre . ^ 


e i 50000 che si accalcavano el'a « Favorita » l hanno potuto Abbiamo al 28’ un’azione anche quc- ppp ^.j-u.co c 

agevolmente ccnstatare. così Un sonale di Loienzi, un tiro .^n .po hanno contribuito p, 

milioni di sportivi che d. Robu-stelli laso terra mol- disorientare l’ayvcibaiio jq. ,j eenlravanti torme- 

attacco Inconcludente con to peiicoloso che Moro ferma H -uo maicatoie. Robu- uumda la palla nelle bine- 

r:"Zm rc:nu ru™;o.S. d^ “H una prc.» .icun., n,,a eia d, ..arile,- e„„ un rolpn 

. “ . n _,i«i *„ u^n-, bella uscita di Moro su cal- anemico che suscita fortissi- 

.1 ..IJ- ___ CIO d angolo di Riva, una mi mormoni nel pubblico, al- 




primo zompo aii aia kuionci, .i. rl'nnttnln rii Rìvt linn 

(e lo si vide nella ripresa); medisna e difesa paurosamente Vivoln 00 ' che 

sbilanciate a destra dove F.tton e Riva IV facevano venire i 

brividi oghi volta che impegnavano a fondo i lenti e sfasati *• *. t « ■ <i 


... .. *tciata di Loienzi in area, 

Mar. e Bertuccelli. ^ plateale. 

Il signor Beretta ringrazi San Giuseppe (Moro) e San jj (jpHa nostra 

GiovannÌ...ni. nonché il generoso arbitro Francken se il primo squadra è di Venturi al 42’ 
tempo non si e concluso per noi in malo modo; nella ripresa venti metri che il bravo 

— per fortuna — mentre indietro Giovannini e Corradi conti- Pallier salva 'con un volo 
nuavano a giganteggiare, davanti Frignani (un ragazzo di gran all’incrocio dei pali. Come 
classe) ha vìnto infine l’emozione dell’esordio e in tandem avete notato dai brevi cenni 
con «Veleno» spostato al centro ha condotto decine di azioni cronaca 1 tiri più perico- 
pericolose ed ha segnato l’unico goal serio della partita- lo 5 j sono stati degli svizzeri 

E tutto questo, cari amici, di fronte alla Svizzera, cioè nd p ^ paradossale e ridicolo 
una celle piu modesto nazionali di calcio disponibili sulla oerchè eente di cosi modesto 
piazza. Se non c. si affretta a cambiare uomini e sistemi, con fn una nazionale ne 

l’Ungheria saranno dolori, l’anno prossimo. avevamo vista poche volte ! 

Ed eccoci al secondo cambio, un po’ serio e un po’ scherzoso: f;i, .svizzeri controllano 

si riferisce ai «cadetti» (presunti «cadetti», sarebbe meglio niale la palla, non conoscono 
dire) che hanno stravinto a Bellinzona. Dopo aver promosso lo stop, sono imprecisi ed 
Frignani, vogliamo vedere di promuovere anche qualcun altro elementari. Corradi controlla 
in nazionale «A»? Bortoletto (o Nesti, o Bergamo, o magari tranquillamente la sua zona € 
Bergamaschi) lo vogliamo provare al posto di Mari? E Cer- Chiesa non si muove, ma in 
veilati non formerebbe con Frignani una gran bella coppia di compenso Alltenen e Hughi 
all. giovani, lo migliori che abbiamo avuto dopo la scomparsa hanno capito dove è il nostl’O 

del «grande Torino»? E Mazza o anche Bacci .non sarebbe debole e passano la palla a 

ora di vecorli sciiierati alla mezz’ala fra • «Moschettieri»? Riva e a Fatton, SU CUI Seni- 
La nostra nazionale «A» conta oggi alcuni punti formi, pj.g pjQ frequente Giovannini 
dì forza si chiamano Moro, Giovannini, Corradi, Venturi, Pan- ^ buona forma è costretto ad 
dolfini, Lorenzi, Frignani. Sono sette uomini, e per arrivare intervenire. 

a undici ne mancano quattro. Vogliamo cercarli seriamente, Giovannini non ha fatto 

questi quattro? Esistono, in Italia, anche se siamo ancora jltm che rompere le azioni 

calcisticamente poveri: basta avere, alla guida delle nazionali, avversario, ma almeno lo ha 
uno che sì intenda di calcio anziché di cannoni e di rivoltelle, (affo con sicurezza e riuscen- 

CARLO GIORNI doci perfettamente. (Certo 



flfÉl 


anemico che suscita fortissi¬ 
mi mormorii nel pubblico, al¬ 
quanto scontento degli azzur- 
ti che sperava vincitori in 
una facile galoppata. 

Diminuisce grad-alamenlc 
la nostla piessiono .sotto la 
liorta di Parlier e gli svizze¬ 
ri, che avevano arretrato an¬ 
che Fatton, adesso ritornano 
all’attacco ed hanno il mi¬ 
glior momento della partita, 
in cui avrebbero potuto se¬ 
gnare due reti. 

Al *’'t eh ''-fa. sfuggito a 
Corradi, impegna pericolosa¬ 
mente Moto a terra da tre 
metri. Al 24*, subito dopo. 

Fa' n .m'” 'a Man o de '■ 'o 

passa di precisione ad Ante- 1TA1.I.\ A-.»'ViZ/,EWA A 2-0: Loremì e RobustcUt (sullo sfondo) sono saltati per colpire di testa. In primo piano il 

inen che sta arrivando di cor- rcrlìcic elvetico Tarllcr, il nostro Vlvolo c Telvettco Neukomm seguono gli sviluppi dell’azione - (Telefoto) 

'.sa. Alltenen è a sei metri da , . , ... „ - ,« , . n ^ ^ . t ^ -i .. . 

Moro- ha «olo da toccare per persino 11 coraggio guizzo Moro tocca la palla ed entra in campo a salutare rita » e gli ospitali siciliani 

segnare ma lo svizzero si fa andare all’attacco, (se cosi con le palme delle mani e la i giocatori. avi’ebbero avuto un bel pre- 

rotolave’ la* palla sul torace, ^'’^sse fatto più spessol) ri- rimanda nei piedi della pie- Una partita da dimenticare, mio per la loro generosa pas- 

sulla pancia sulle cosce è prendono in mano le i-edini cola ala sinistra elvetica che ripetiamo, che c’è da vergo- sione sportiva, 
perde la grande occasione. della partita. prontamente ripete il tiro che gnarsi ad aver vinto con tan- Discreto l’arbitro tranne 

Al 26’ altra occasione sfu- Ecco al 27’ un tuo di Ven- t>atte alla radice del montan- ti stenti e pericoli. che per l’errore del rigore; 

mata per i rosso-crociati: Ri- turi molto forte o bello da te sinistro. Se il nostro C.T. avesse dato ma va detto che, poi. non ha 

\a lancia Chiesa che da po- quaranta metri e al 28’ la no- Al 36 Lorenzi obbliga Par- ascolto alle centinaia di per- avuto casi difficili da ri- 


Moro 


CON / CiNQUANTANIiLA SUGU SPALTi DELLA “FAVOBiTA„ A PALERMO 


Dna bella cornice per una mediocre partita 


(Da uno dei nostri inviati) ■ 

PALERMO, 28. - Lo Sicilia I 
ci ha giocati. Piti o iiieno, in- I 
fatti tutti avevamo parlato a 
del suo cielo chiaro c sereno, ■ 
del suo sole tiepido di pri- ■ 
inavera: invece stamane la ■ 
Sicilia ci ha regalato un veti- B 
to noioso, insistente che ve- P 
jiirn dal mare spiapeado ^ 
avanti nna nuvolaglia bassa K 
c grigia dalla Quale faceva £ 
capolino ogni tanto un oallido p 
sole. 1 € 

Tiittauia non fa freddo; Io £ 
temperatura e mite. 1 put' p 
soddisfatti sono gli svizzeri ^ 
capitati quaggiù per Vincoli- ^ 
Irò; girano per le vie della ^ 
città a gruppetti, senza cappot¬ 
to, felici e soddisfatti di stare ^ 
per itn po’ lontani dalie nevi g 
di casa. Sono allegri, rumoro¬ 
si e portano dei buffi copri- : 
capo rossi, simili alle bustine j 
dei nostri soldati, guarniti di i 
due ciuffi di lana bianca. 1 
Dell'incontro parlano poco: U 
sono tutti indaffarati a discu¬ 
tere sulle bellezze di Moa:'’ 







jgentile e buona folla palcrmi- avanza lateralmente; Lorenzi, 
tana si scuotono, riprendono Vivolo e Frignani, in linea, 
'a connettere e, guidali da corrono verso porta e gli 
Giovannini che si fa in quat- svizzeri si schierano orizzon- 
,, - — . talmente. Boniperti, giunto a 

quii^dici mein, dal fondu, 

PALERMO crossa foltissimo al centro 

una palla ,bassa. iMrenzi tìn¬ 
ta con un saltello; Vlvolo lo 
^ ^ imita istintivamente; ed è 

2R Frignani che prende la sfera 

Mmmmm m mmmW al tonnine della sua bassa e 
■FwvM SMAIpA traiettoiia e tini foitissi- 

mo diagonalmente in porta. Il 

- buon Parlier .si vede passare 

meglio, come va. Ogni tanto lo .cannonata davanti agli oc- 
si aiutano come possono: entrare nel sacco, 

qualche spintarella, qualche Un urlo di gioia si alza 
intervento duro; tuttavia, dallo stadio; per cinque mi- 
moi cattiverie clamorose. - miti Lorenzi tiene in scacco 
Più passano i minuti c più i gli avversari con funambuli- 


guidali da corrono verso porta e gli partita si chiude, to il dispiacere di uscire con Essi — lo abbiamo detto — 

si fa in quat- svizzeri si schierano orizzon- pubblico scavalca la retella bocca amara dalla « Favo-1sono stati j migliori in campo. 

talmente. Boniperti, giunto a “—- ' '■ ' - - ■ ■ — .. 

quii^dici mein, dal fondo, _ 

imita istintivamente; ed è 

lllfl StfS S «on 9 ÌI azzurri e con gli svizzeri 


(Jiovaiinini il iiiiglioie in taiiipo » <licliiara il C.T. Beietia 


(Da uno dai noatri inviati) Poi prende a dire: «Ancora 

non va bene; si cincischia trop- 
i>AT ODI»!-. 00 II . P'’ dinorizi alla rete; bisogna 

1 ALERMO, 28. Il campo tirare: abbiamo fatto dei lievi 






ragazzi che /anno ressa din- smi vari, nìa non si vede il è pieno di gente, che uria, m- progressi ma ancora c’c da la- 

Hoiiri alla rete di Parlier di- bel gioco perchè il quadrila- segue gli azzurri, cerca di stnn- dorare limito ... * 

ventano simpatici; sanno di tero non funziona e non c’è gere loro la mano, lì abbraccia. j nnghori? Beretta quarda 
essere inferiori agli italiani una triangolazione, una ozio- Poi le scale, il sotftopassaggio, j ragazzi che gli si strin- 

in maniera netta, decisa, cp- ne combinata che valga una il rumore sordo dei tacchetti gono intorno, poi inizia: « Tra 

pure si battono con energìa lira bucata. di cuo’o sulle maUonelle e in- esordienti Frignani è anda- V 

per supplire con il cuore e la Al 30’, al 31’, al 33’ ci sono .sR spogliatoi. I ragazzi .<a Jq 5 ^,,^ sppc/olmente nel se- V 
volontà alle manchevolezze tiri alla tribuna di Vivolo, sdraiano smle panche di legno condo tempo; buona la partita ■ 

tecniche. Pandolfini e Venturi; al 35’, ^ cominciano lentamente o di Venturi, nostro ultimo ac- F 

I nostri continuano a fare di contro-piede, attacca jo almgra, guisto. che ha mostrato dea- | , 

il teatro: una bella finta, un svizzero Riva che sfugge a . non di testa. Quando si jione e prontezza nel Uro a | - 
bel passaggio, una finezza Bertuccelli, si incunea al cen- bene. rete. Ciovannmi... Beh!... Io 

raffinatissima, un dribbling tro e arriva davanti a Moro, chiacchiera di più e Lo- avete visto tutti come ha gia¬ 
da maiiuv.le, ma intanto t R nostro portiere esce di tre •'‘^nzi, continua a muoverin, a cato E’ stato senza dubbio il 

goal non vengono; per dire metri, e Riva da cinque me- storcersi, a divincolarsi come migliore. Il nostro reparto più 

la verità, non vengono nem- tri tira in porta. Con un campo. 'leìmle forse è stato d setto’-e 




ITALIA A-SVTZZERA A 2-9: duello fra Antcnen e Venturi (Tciefoto) 


no i tiri. Lorenzi sembra il 
più insidioso: si torce, si 
muove, danza, scavalca av- 
ver.tari come birilli dì legno, 
ma aU’ultimo r perde la pal¬ 
la o fa un passaggio non buo¬ 
no. Boniperti e Viuolo si piit- 
gilleggiano ma non conclu¬ 
dono; Pandolfini tema di le- 


rrre sulfé b^ ITALIA A-svi/^/^LKA A s-o: anello ira Anicnen e vemur. nc.eiom, coordinare il gioco, 

Prllrgrino. di 'Monreale, di pr,',„i ad entrare sono . tìfozi L'aereo postale che viene Viiolo, Moro clcgantistimo f 

Capo Zafferano, ree. proucnìcnti da fuori Paler- da Roma passa vjsjce svilo come al solito. Venttir:, Pcn- ^ ^ 

Apii incroci più imporlanti tuo; si istallano sulle grati-- stadio, basso: sembrj rfiorare dolfini e tutti gli olir' Dieirò le cose invece 

di Via Maqueda e di Via Rn- nate, sulle tribune, lamio i pennoni delle bandi- re c s» La folla vuole ben^ ni s- 1 meglio- Afari e Ven- 

ma ritroviamo ì bagarini che. cosi vira c colore nl'-i •« Fa- dilegua. ...... maglia azzurra, tcnaono- soecialmente 

come si orevedeva sono ap- voriia ». Poi la banda dei vigili dei ed applaude sema poso. £ tengono, speciaimenie 

loiiii s. prevtuvvu, duii r ujj _, ,____...-__Arcadio et aonare in buona 


agenzie autorizzate dalt-i Le- quelle giallo-nero-rosse del entusiasta. Quando arriva alla un po' gracili. meglio contro avversari «io¬ 
ga Siciliana della F.IG.C. Belgio, quelle giallo-'o^'.'- del altezza della tribuna centrale Applausi, applauss, ap'jlau- aesti come Chiesa e Riva. 

Non hanno però fatto irnpm comune di Palermo. In jondo si leva un grido possente: Ita- sì, sempre applausi senza jo- Foltissimo va Ciovgnnini che 

affari, e col passare delle ore alla sinistra della iiibuna Ha, Italia! Dalhi sc/i’e'fa dr- ita; quando le du** sq’.'i're sbaglia una palla. Cosi 

centrale, due grossi ^tr’-t-ioni oU spogliatoi e apparsa fcr- t( schierano al centra del primo tempo 

,1 «niutn fniin rìdente la faccio touda di campo, quando suona fmno 

porgono d .^luto de-a fella capitano degli svizzem, quando u le-ano le Nella ripresa, si inizia u 

agli atleti. Uno dice. « Ln sa- Q--,jcri. ed ecco Beriuccellt, note di quello italiano passo di canea, gli az-urn 

luto alla Svizzera e I nitro attaccano a spron battuto 

«Un saluto agli azzurri -. DMamMAlz- An ma dura poco. La partito non 

Alle dodici lo stadio c gre- llll P|B||S|||| |l| F Pi|||l”|à |■|l è bella; la folla lo capisci 

mito in tutti i settari ud re- • vZpZBZW ^ generosa e continua ad 

incitare i suoi ragazzi: « Ita- 
Iia.~ Italia... Italia... a; mo la | 
musica non cambia. Anzi giti. 



Alfe dodici lo stadio c gre¬ 
mito in tutti i settari ad re-, 
cezione della tribune delb’j 
autorità e dei " nunieroti *. 
Quelli che hanno il posti cs-j 
sicurato, si sa, arrivano ,-eri-j 
pre in ritardo. ! 


la prima rate azzurra 



Giovannini 


sicurato, si sa, arrivano .-m-j ■ svizzeri, che cominciano ad 

pre in ritardo. Finalmente si fa un po* di e poi decide di darlo a favore tntravvedere delle possibilità. 

Lo spettacolo e imponente :triangoli ve^dc si degli azzurri. tirano fuori il capo dal gu¬ 
ano cornice nera di fol.a c, sparpagliati qua e là Cosi, ad un certo momento. due volte 

compatta, vociante, generosa rimangono solo i giocalcrì, mentre Lorenzi cade in area Chiesa Jaltisce una facile oc¬ 
ricca di entusiasmo. E sulle varhitTO belga Francken ed senza protestare (c chi co- castone c che Riva sj^disce 

teste, come per incanto, con segnalinca italiani Gemìrd ^ pallone da goal j^lo. 

' -urrl onfiamma a_- un buon augura^; ^ sorpresa tra gli azzurri, beffo anche se non irresisti- 

Tn e'^on ® ® *P°-^® qucU'otmo- 

iiÉSmÈA <^1 allegri cd il tempo passa ^® ^ non temono l ,»te a- guarda in bocca e Pan- sfera di delusione che comin- 

. , ^ veloce; ma il nervosismo au- g“*”di se ne vqr.to in jj^I/ini si avvicina e calcia dava a gravare sullo stadio. 

, menta. Poi entrano in azione gran numero dietro la reie ai fortissimo; Parlier accenna Due a zero!; la partita fini- 
" '4 oli altoparlanti per invitare Parlier, il portiere elvetico, gppeuq alia parata: goal! I sce poco dopo. 

, il pubblico a rimanere in pie- un ragazzo affagottato in un uodri si abbracciano e la fol- La folla scavalca la rete 

Frignani ® permettere con l ingresso enorme maglione nero. esulta, grida. ed entra in campo e strìnge 

r . ^fSìnn^nf^ad^liareU' ^ "" Simpatico f j supercritici cominciano In un applauso commosso i 

sono stati costretti a calare nimoreaaia- ^aua e là »“hifo i fotografi,^ dire: «ormai la partita e ragazzi in maglia azzurra 

dàmnizà Si’veSevani ad- Si Tasterena; ormai è quest^o- Tre minuti ^ linizio butteranno aliarla U cai^ rosso-crociati sono allegri; 

dirittura 'biglietti sot'o co- ne di minuti; tutti si levam. dell incontro larburo il ng. naccio e cercheranno di an- temevano la • grandine* az- 

sto Un affare andato a male, in piedi. Ancora una annun- Francken lo costringe a fare dar sotto per combinare qual- zurra e invece se ne tornano 

tanto peggio per chi ha ten- ciò alla radio; questa Tolto una gran brutta figura; infat- cosa e noi ne approfitteremo „ casa con due soli goal al 

tato la segnalazione. si annuncia che è sf"ì »ro- ti il sig. Francken, un uomo per fame un carretto». passivo II diavolo, poi, non 

Alle undici, con piintua- vari- un biglietto di sezmda dalla faccia rossa e tonda co- Invece i rosso crociati non . . come lo « di- 

lità degna di un co» • l'i classe Napoli-Paiemic f ri- me una luna piena, decide ci pensano affaUo: continua- oruuo cumv si 

«puzero. SI aprono 1 cancelli fo’iio intestati a Af he'z Se- tutto ad un tratto di far tira- no a starsene riservati in pi y • - 
0 tu dà l'assalto ai '■ 03 : 1 . I n^nano. Sì ride. re un rigore; ci pensa un po’, arca, o respingere cosi «Ua fcNNlO PALOCtl 


La Coppa Intemazionale 


Frignani 


GLI INCONTRI DISPL’TATI 

21- 4-19IS - Bndapest; 

Ungherìa-Svizscra 7-1 

2- 3-IM® - Vienna: 

Austria-Ungherìa 3-2 

23-3-1948 - Badapest: 
L'nghcria-Cccoslov. 2-1 

19-19-1948 - Basilea; 

S 3 inera-Cecoslovacchia 1-1 

31-19-1948 - BratUlavia; 
Cccoolovacclila>Austria 3-1 

3- 4-1949 - Losanna; 

Aastria-Svizzcra 2-1 

19-4-1949 - Praga: 
Cecoslov.-Cngheiia 3-2 

8-5-1949 - Bndapest; 
Vngkeria-Awtria 6-1 

22- 5-1949 - Flrcnte: 

ITALIA-Anstria 3-1 

12-8-1949 - Bndapest: 
ITngbcrU-ITALIA 1-1 

23- 9-1949 - \lenna: 
AastrU-CecosIevacehU 3-1 


Ci avviciniamo: • Veleno ^ dcrtro della nostra difesa, però 
sta protestando con Boniperti: ^ bene sottolineare che Man e 
"Quel numero 3 e numero 4 Rertuccellipvevano di fronte il 
giocavano duro che è una bel- mndem piu m gamba dell'at- t TBa . 
lezzo. Ti venivano sotto e poi svizzero ». R 

roc e finivi a gambe levate; pe- Frign.Tni si lamenta; ha un F 

rò gliene ho dette». polso gonfio che gli fa un po’ K" 

,T M. . . o 1 - 1 . male. E allegro e racconta co- 

« Vittoria meritata. « gli chic- jj., segnato il .suo primo 

aiamo. gogj , moschettieri: «Ho F'. ’ 

« Senza dubbio, una sola cosa visto il passaggio di Boniperti 
DII dispiace: di non aver se- ed ho subito pensato di tirare 
gneto goal. Lo la legnata; poi ho visto il por- 

acero promesso amici fiere tutto spostato da una 

palermitani. Sarà per un'altra parte e ho tirato piano di mez- 

punta 

Boniperti e Vivolo hanno Pandolfini e Venturi sono se- 
muso lungo; sanno di non aver duti l’uno accanto all’altro ed 
giocato una gran bella part-ta. Egisto tormenta l’amico: « Vo- 
Vivolo dice: « Lo sapevo, segnare. non ci sei riu- 

lo dicevo se mi continuano scito/ Ricordati che ì goal li 
questi maledetti dolori... e poi debbono fare gli attaccanti 

questi benedetti ragazzi gioca- Venturi ride della battuta e ■ 

no duro che c una bellezza». continua a slacciarsi le scarpe. ■ 

Meazza sordide contento e si ,, ® S®®'* P®"' I 

dà da fare per salutare i ra- oo'hm- ». I 

gazzL «Contento?» gl, chic- * P'“. 

diamo. Ci stringe la mano e con Pandolfini 

dice: « Si vede m faccia, però iL? ®*'. contro di aver caton — nel riconoscere la 

forse si poteva fare di più ». netta superiorità de^i italiani 

Rorofta h' la face a «cu’-a. belle, ma ^erc g ]a vittoria azzurra. 

Beretta ho la lacc.a *cu.a, un noioso dolore alla gamba. R o-..., nr _ i. 

preoccupata. Parla con Giovan- migliore di fitti, secondo me è . iT* . molto 

nini e gli fa rilevare alcuni er- g^to Berf- ti». intelligente, d.ce: «Giusta e sa- 

rori commeS:ji nel corso del- , Presto -e il bagno » crosan^ la vittoria degù aa- 

rincontro. urla Meazza. azzurri getu- «dominato sempre; 

_no allora tutto all’aria e fanno Jf/®',,*® Z"’’® ** *®S‘ 

ressa sotto la grande doccia, „^*'®“®’'®v^'®®®'® 

* « Arnvederci sodo, avrebbero cinto certa- 

f ^Tfl A 710Tia^Ì6 don 'degli svizzeri, cn- cor.mn- 

tra riamente a quanto ci aspet- *^®”*^*' 

tavamo, troviamo della gente Ch.e,« si sta infilando una 
19-3-1938 - Vienna: allegra, sono contenti: ridono, grigio-azzurra in fondo al- 

Aostrln-Svizzera 3-3 scherzano; pensavano di pren- panzone. « Ciao. Chiesa; 

2-4-1938 - Vienna: dere tanti e tanti goal dagli sono stati, secondo te, i 

Attstria-ITALIA 1-9 azzurri e invece se ne tornano migliori degli italiani e degli 

23-9-1951 - Lucano: a casa con una sola rete al srizreri? ». 

Svinera-TTALIA 1-1 passivo. Sl una sola rete, per- « Per gli azzurri senza dubbio 

28-9-1952 - Berna: ‘^he quella segnata su rigore Giovannini e Lorenz:, Dei no- 

Ungheria-SvizzrTa 1-2 calcolano affatto. Dicono **’’* forse il migliore è stato il 

28-12-1952 - Falenno’ ® stato un regalo dell^r- portiere Parlier; anche Mauron 

ITALIA-Srinera *2-9 bi^o Francken. e Hughi hanno fatto una buona 

Tutti punzecchiano Chiesa: partita. Io purtroppo ho per- 

GLI INCONTRI -Benedetto ragazzo, se avesse àuto due grandi occasioni da 

DA DISPUTARE segnalo, oggi non avremmo rete. Ci rifaremo un’altra col- 

perduto... ». ta. Siamo giovani ». 

Cecoslovacchia - Svizierà «Chiesa, raccontaci come hai Nel corridoi passa veloco 

ITALIA - Uafhcria. Ceco- fatto a marMare fuori quei due l’arbitro Francken. Si è tolta 

Slovacchia - ITAUA e ITA- ®®iY:wl iv ' „ v «iBCca e in maniche di cam:- 

■ Anche Riva IV, quello che eia sembra ancora più grasso e 

■ Cecoslovacelila. segnò a Zurigo, è preso parti- rosso. Lo rincomamo ed accen- 

_ colarmente dì mira. niamo subito alla stona del n- 

IjA ClASMl ÌC 8 Ì « Sai — dicono — Rica è gore; ma lui taglia corto con 

V a 1 « «s in • amico di Francken e anche di Poche parole: « Gli esfremi dd 

a-Titil ■ A 1 S IS il a Moro, così non ha coluto se- rigore c’eruno ». E* entuslaMa 

m^iia c • ♦ 1 n s e gnarp quel goal, ha tirate prò- di Lorenzi che definisce - mc- 

-«fi,.!. P''*o sili poto. .”h.i fnj.'o ap. raCiglioso». Il migliore degli 

'-**•*• o - I 2 II 9 o po,<ita - svizzeri, secondo lai, è stata 

Svix. 7 8 3 4 12 28 3 gì r-dv tutti. Comunque sonolil portiere Parlier. . 

— - ItutU d’accordo —* tecnici e gio- 


Slovacchia - ITALIA e ITA¬ 
LIA - Cecoslovacchia. 

La classifieA 

Unchcria? 4 I 2 24 17 9 
Aest'ria 8 4 1 3 15 19 9 

ITALIA 5 2 2 1 7 4 6 

Cecos. 3 2 1 2 II 9 3 

Sviz. 7 8 3 4 12 28 3 
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(ConUtiuJizloiit dalla l. paK.) 
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condata - da severe cime 
spruzzate di neve. Vi è pure 
un turrito castello nello 
sfondo. 

Stanno gmocando, quando 
entro, due squadre di giova- 
ni, le speranze del calcio el¬ 
vetico, che si dimostrano in- 
vece, anche ad un esame su¬ 
perficiale. una vera delusione. 

Il terreno è infido e scivo¬ 
loso. Ai quattro angoli, fra 
le bandiere, restano qli alti 
pennoni della illuminazione 
per le partite notturne. 

Ci sono, naturalmente, mol¬ 
ti italiani coti le bandiere, e 
la banda che fa la comparsa 
sul prato ha un aspetto stra¬ 
ordinariamente casalingo. I 
fotografi sono una quarantina 
e si mettono in posa atten¬ 
dendo l’ingresso dei giocato¬ 
ri. Sembra posino per un 
gruppo fotografico. 

Si leva Un urlo straordina¬ 
riamente poco svizzero: stan¬ 
no comparendo ì giocatori. 
Applausi. Tutti sull’attenti. 
Suonano gli inni nazionali. 
Scambio di cortesìe, i solili 




Bigler, mediano sinistro, ar¬ 
retra a terzino. Ne nasce una 
specie di giuoco del calcio 
per schizzofrenici, dissociato 
nei reparti, saltellante e pa¬ 
ranoico, brutto insomma da 
vedere e non molto rinforza¬ 
to, in sostanza, in difesa. 

Un gioco confusionario in 
cui il reale pericolo per i no¬ 
stri è che essi vengano ten¬ 
tati, per emitazione, di ef¬ 
fettuarlo a loro volta. La co¬ 
sa per fortuna non avviene e, 
dopo te prime battute, te ri¬ 
serve azzurre cominciano a 
dipanare le loro organiche 
trame di gioco. Un gioco or¬ 
todosso e lineare, che tanto 
contrasta con quello degli av¬ 
versari. 

Al 6’ Celio tira da lontano 
e sfiora il palo destro. Un mi¬ 
nuto dopo Mazza fa ballare il 
suo guardiano, Giuìietti, e le 
ingenuità svizzere si rivelano 
sin d’ora platealmente con un 
paio di traversoni all’ala, 
quando l’ala è assente. 

E’ al 9’ che si registra la 
prima azione manovrata con 
calma c discernimento dagli 
avanti azzurri. Cervellati dà 


portiere Pernumian manco ha 
il tempo di battere cìglio. 

La superiorità degli italiani 
à tattica e strategica insieme. 
Il gioco è sostenuto, senza es¬ 
sere rude. Il trattamento (no¬ 
stro) della palla c molto 
buono. 

18' CJalll passa a Burini, 
questi supcrn la traversa con 
un Uro parabolico. Entra a 

S vesto punto, in sostituzione 
{ M or and infortunatosi, 
Haunwert. Al 22’ è da segna¬ 
lare una parata, la prima do¬ 
po due gol al passivo, del por¬ 
tiere svizzero, una parata for¬ 
tunosa di pugno quando la 
palla già sembrava dentro. 

Gli svizzeri hanno rabbiose 
riprese fatte di velocità e pas¬ 
saggi. Qualcosa di somma¬ 
mente brutto da vedere c che 
non dà poi, come è logico. 
nessun risultato tangibile. 

Il pubblico di casa soltanto 
st illude a tratti, e scandisce 
il suo rituale « hop! hop! ». 

Fa un freddo terribile: tut¬ 
ti battono i piedi e quelli che 
come me sono situati in una 
specie di banco scolastico ai 
bordi del campo, con le cstre- 


no al bar. Quando si riprende 
fa ancor più freddo. Questi 
secondi 45 minuti non saran¬ 
no continui come i primi per 
elevatezza di temi da parte 
dei nostri, che però sciorine¬ 
ranno due o tre azioni anco¬ 
ra più belle di quelle, già ec¬ 
cellenti, citale nel primo 
tempo. 

Gli svizzeri si sano un po’ 
rinfrancati, ma GiulirtH è 
sempre molle e Gyger più che 
mai impreciso, per tacere de¬ 
gli altri. Essi non fanno nes¬ 
sun cambiamento, mentre gli 
azzurri schierano Bergama¬ 
schi al posto di Opppzzo. 

In questa seconda fase, Cer¬ 
vellati si scatenerà, mentre 
Galli, dal gioco tecnico c fi¬ 
ne, parrà un po’ disgustato 
da certi interventi violenti dei 
difensori elvetici e prenderà 
la faccenda con molta calma 
e cautela. 

Al l’ Cervellati ha il pallo¬ 
ne dall’area dei suoi mediani 
e zìg-zagando, mangiandosi 
tutti coloro che si presentano 
per fermarlo, scende sino a 
due passi dal portiere avver¬ 
sario. Ma mette fuori di poco. 



il quinto gol per ITtalia. Fine 
delia partita. 't< 

Ripassando ora mentalmen¬ 
te. seduto al tavolino, il com¬ 
portamento dei nostri, anche 
avendo ben presente che gli 
avversari non sono stati af¬ 
fatto di grande levatura atle¬ 
tica e tecnica, bisogna ben di¬ 
re che essi sono piaciuti. Que¬ 
sti ragazzi aprono il cuore al¬ 
la speranza. Io non sono d’ac¬ 
cordo in queste specie di i 
classifiche ma volendo /are, 
[una graduatoria di chi ha. 
\giocato meglio, si rimane prò-' 
prlo Incerti. Veramente sono 
stati tutti bravi. Forse un po' 
più su di tutti per intelli¬ 
genza di gioco costruttivo c’è 
Mazza. Ma era prenctiibile e 
risaputo. ' 

Cervellati è stato il più fre¬ 
sco di energie. Dacci il più po¬ 
tente. Bnnnt e Galli sono 
apparsi finissimi e a tratti 
persino dei cesellatori. Ma- 
gnini. Grosso e .Sentimenti V 
tre baluardi roccio.<ìi. B»//on, | 
nelle tre parate difficili che 
à .stato chiamato a fare, ha 
confermato di essere in una 
forma splendente. Bergama¬ 
schi è piaciuto forse un po’ 
di più di Oppezzo. Ma sono 
questi ragionamenti troppo 
misurati per essere conside¬ 
rati un esame critico della 
squadra, specialmente in que¬ 
sta .sede di resoconto, subito 
dopo la bella vittoria e la 
bella (anche se fredda) gior¬ 
nata. 








ITALIA Il-SVTZZERA B 5-0: iluello fra Gyger c il piccolo, gr.inde CerveUali. Galli, a sinistra, osserva 


{Telefoto) 
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OLI INCONTRI AMICHEVOLI PI IERI 

Galoppo di allenamento ' '‘ZH!*»*' Battuta la Fiorentina 

. - ^ ^ * risultati dalla partita 

del Mdan a Losanna (6-1) dalGrasshoppers( 31 ) 

^ ^ Luachaaa 4 a 2. t \ r 
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ITALIA B-SVIZZERA K 5-0: iti nziutie sotto la porta elvetica «la sinistra Mazza. Ilacci e Galli - (Telefoto) 

Vatpitro .tedemfola Calti, queatt- ritnanda annità aWumido, se le sentanoi Intanto già dalVlnizìo del 
Schmetzer dà il via. Cervellati. La piccola ala tira congelare. secondo tempo .si nota che la 

CU italiani indossano la e manda fuori di pochissimo. Al 25’ Mazza ha un pallone cocciutaggine degli svizzeri 
maglia bianca fasciata d’az- Gli svizzeri tentano alcune d’oro da Bacai. Setiza por ha ragione di essere citata a 
zurro; gli svizzeri quella gra- Imitazioni del nostro gioco la- tempo in tnezzo egli spara e proverbio. Nella formazione 
nata, e —■ fatto molto nocivo voraudo velocemente, ma in colpis-cc la base del montante, hanno incluso, come quadrila- 
per chi non li ha familiari — modo impreciso, di contro- La sfera rimbalza secca in taro, quattro uomini detta 
non hanno il numero di rico- piede. gioco. Gatti la riprende e con stessa squadra, la « Young 

uoscimcnta sulla schiena. Giuìietti, spintosi avanti, facilità mette nel sacco di de- Boys >': cosa buona e saggia. 

Un collega svizzero mi in- esegue uno scambio con Schei- stro al volo. L’Italia guida co- ma poi, con la faccenda del 

dica i giocatori suoi compa- ter, ma al momento di avan- si brillantemente la partita mezzo-sistema adottato, il 

trioti più celebri. Ecco Gyger, ziarc entrambi finiscono col per 3 a 0. quadrilatero crolla, perchè 

terzino destro, un tipo calvo, pasticciare. Morand, l'ala de- Il tema generale dcll’incon- con questo tipo di gioco (brut- 
dalVaspetto di cameriere da sta contusosi in uno scontro tro non subisce mutamenti to) i mediani si distaccano 
I-Grand Hotel»; Giuìietti il con Opczzo, esce dal campo, sostanziali. Arruffio svizzero, dalle loro mezze ali e il si- 
centromediano, ha una stata- All’11 terzo corner a nostro azioni da manuale dei nostri, sterna va a farsi friggere, 
ra notevolissima; anche lui è favore (saranno complessiva- Da segnalare, per dovere di Bergamaschi che ha sosti- 
inagro e con abbondanti bra- mente 5-1 per voi). Tira Bac- cronaca, e perchè proprio lo tutto in questa ripresa Op- 
ghe bianche, come i suoi coni- ci e Galli fa un assaggio di meritano, due azioni cccellen- pezzo, dimostra un rendimen- 
pagni di squadra. testa, fuori per mezzo metro, fi degli azzurri. to veramente notevole. E’ la 

■ Ora la folla svizzera inizia Ormai la situazione è nel Al 34’ tutti e cinque gli at- rivelazione della giornata, si 
a ritmare il suo classico iti- pugno degli azzurri. Sarà co- taccantl toccano e si passano può dire. Da lui partono le 
cìtamento: « hop! hop! », tna si per tutto il resto della il pallone. Burini adopera, in azioni al 5’, al !)' e al 15’, 
sono gli italiani che partono partita. un secondo ritorno detl'azio- azioni che hanno per prota- 

alVattacco, roceseiandosl nel- Il nostri fanno a tratti del- uc, la testa c Calli conclude gouisti conclusivi Bucci, Cal- 
l’atea avversaria. Mazza scen- la vera e propria accademia ^°u un tiro ifi porta. Bella li. Burini e di cui Mazza è 
de sulla destra ed effettua un c solo in una fase del secon- parata di Pernumian. il coordinatore saggio c ac- 

traversone porabolico, che ha do tempo, rallenteranno un ^l 57’ Cervellati passa a corto. 

per destinazione finale la te- poco il ritmo di gioco. Si di- Mazza. Questi si aggiusta di Nel campo avverso è solo 
sta di Cervellati. Cervellati stingueranno nel primo tem- Genclellì, l’ala sinistra, che fa 

tenta di raggiungere la sfera, pp Dacci, Mazza c Cervellati. . . * qualcosa di pericoloso. E’ lui 

ma — ahimè — la sua sta- Al 12’ ecco il primo goal ‘ che costringe, al 6’ e al V 

«—-- 1 .- . .. .. . — , , Buffon a due parate fuori 

dall’ordinario. Gli svizzeri, 
sugli spalti, gridano: « dai! 
dai!»; ma l’incitamento alla 
velocità non basta; ci vuole 
anche controllo del pallone e 
manovra. 

Sta calando la sera quan¬ 
do il piccolo Cervellati si pro¬ 
duce in un’altra serpentina 
gigante, che lo porta sin tra 
i pali avversari. Fallisce di 
poco anche questa volta. E’ 
il 2P della ripresa. Un minu¬ 
to dopo, respingendo di testa 
Magnìni cade in malo modo 
e deve essere portato fuori 
campo. Ma è cosa che dura 
fioco. Al 26’ è la volta di Sen¬ 
timenti V ad essere portato 
fuori, in seguito ad uno scon¬ 
tro rude. Entrambi gli azzur¬ 
ri ritornano però a giocare 
tre minuti dopo l’uscita dal 
campo. 

Il quarto gol viene segnato 
al 34 . Sentimenti passa a Ce¬ 
lio. Questi a Burini e Burini 
a Cervellati. L’ala sinistra 
scende come un fulmine: citr-l 
vo, raccolto, abbassato come, 
se volesse mordere il pallone. 
Evita Gyger, ripassa il palio-, 
ne a Burini che è al ccnfro.| 
Il milanista spara e il portie-, 
re raccoglie in rete. Nessuno! 
ha visto il pallone entrare. | 
Invece di rallentare gli ita¬ 
liani aumentano randofuro. 
Dopo aver dato spettacolo per 
lutto Vincontro, vogliono ora 
strabiliare con un finale tra¬ 
volgente. Al 40’ è di nuovo 
tutta la prima linea o lavorar- 
« il pallone, con tiro finale di 
Mazza, Tutto il pubblico è Ini 
piedi, come quando gli atfori 

quinto minuto ’Eckel batte il la £ua squadra che continua s#nUin«nti v pnma 


Galluzzo: Silvestri.To- peruzione con Green e Nordhal. Vanaxia 2 a 1: FIORENTINA; Bonetti, Capuc- 

gnon. Travaglnl; Annovazzl. Pi- 15* Gllsovlo efteltuava un A Brascla: Brascia batta cl. Cervato. Chiappella (Vlciani). 

Sva' iedaem ‘J» Mantova 6 a 0. Magli. Marmni Biagloll. 

t OCAMMA H . Galluzzo 6 al 18* era Nordhal a Ad Al.saandrta; Aloaaandtia Ghersellch. Bertrandl. Frinì. 

LOSANNA; Stunder; Magnai, , , ^ . .. E S. V di Innshruek GRASSHOPER: Prciis. Bouvard 

Bou«,uet. Mathls; Reraont. Zu- Innsbruck Edenhafer. Marti- 

rhcr: Rcy. Locatelll. Glisovlc, ® 5 ui. u i "^111. Hagen. Bickel, Vonlathen. 

Kschmann. Maucr- do e al 26 RedaGlll sfiorava il A Losanna: Milan batta Lo- vidjak. Ballamann. 

Arbitro; Rappan. successo ina al 36' era Glisovlc nanna Bai. Arbitro; Scaramelli di Roma. 

Marcatori: nel primo tempo al che sfuggito a Tognon pareg- A Sanramo; Sanramase a Reti; primo tempo: al 4‘ Vi- 

12' Beraldo, ai 36* Glisovlc, al giava. Intor 4 a 4. dijak e al 30* Bickel su rigore. 

40* Beraldo. Nella ripresa U 2* . ouesto nunto 11 Mllan dava * Novara: Novara batta Pa- Nella ripresa al 10* Bertrandl e 

Nordahl. al 12* Rcddelll. al 20* ..." 7 vìa 6 a 2. eì 24* Vidjak. 

Danova. al 40* Nordahl. l Impresslcjne di InnKtaro la Traviso batta VI - 

quarta e i miol attacchi si face- ^ Traviso. Traviso batta VI- 

(Nostro sarvUio partioolara) Più massicci. Al 40* ancora *****'J|j__,f. i^nxa batta Co- PIRFN7P 28 Gli mortivi 

Beraldo portava a due le reti rov " Monza. Monza batta Co- FIRENZE, 28 — Gli sportivi 

LOSANNA, —pur privo di s,t mi aijungo d» Redaellt mo ® a 0. uiolo et sono riniasli male 

«luatlro giocutori titolari conio- ^ chiudeva il primo tempo. A Padova; Padova batta Pia- davvero perchè non si aspetta- 

catt i«r le rappresentative na- fccila ripresa lì Mllan domina- ««nza 4 a 2. vano che la rappresentativa 

c®® tnaggloro facllltA e al 2' La«nano-Pro Patria: rlnviaU svizzera del Grasshopper-Grup 

«V - «I tiro di Nordahl su- par il cattivo tampo. riuscisse a vincere con tanta 

nm «Tu mentova 11 vantaggio. Oli incontri amiehavoll di facilità e tranquilla sicurezza 

zo a Somma Lombarda dove sta Passavano dieci minuti duran- calcio, cha dovavano asaara contro una Fiorentina che ve- 
^Wtendo i ptS.u^’de? duro tei 11 povero Stunder ferma- effattuatl rlapattlvamanta a deva U rientro dei suoi tre 
scontro dJ domenica scorsa 11 u®* cannonata di Annovazzl Ragtio Cmilia ad a Parma fra moschettieri » Rosetta, Cervato, 

bUlan^ aiuto faclhneme raèlo- e beila deviazione di Bersi- la aquadra Ranina-fioiogna a Magli e la mezz’ala Bìagiolì. 
tic del Losanna. ® Redacili portava a quattro Parma-Sampdori», non hanno La vittoria della compagine 

l rossoneri órcscntumno Gal- 1® >^11 roasonere. avuto luogo a causa dalla svizzera non fa una grinza 

luzzl In porta come sostituto di Otto minuti più tardi segnava nave. Nella Fiorentina, solite cose; 

Buffon. Travaglnl terzino «ni- Canova e Infine chiudeva la mar- Le stato «ial campi di gioco fragilità e nervosismo, assenza 
stro al posto di ZagatU. Pistorello catura cospicua della giornata ha eonalgliato i dirigenti del- di un vero giuoco di squadra; 
mediano slnlstroal posto di Ce- Nordahl al 40*. lo aoclatà ospiti a rinviare gli Rientravano per l’occasione. 

Ilo. Ganoia mezz’ala sinistra in Si\NTE MARINI incontri Capitan Rosetta, Cervato, Ma- 

luogo di Lledholm e Redaetli al- « 

l’ala sinistra in sostituzione tH 

i?Sn T/ASSENZA DEI «NAZIONAU» S’E’ FATTA SENTIRE 

'e Beraldo alla sua prima uscita . . . ■ ■ ■ , , — 

ufficiale, dopo una lunghissima 

5S.S3Mlcr-Sa«rcmc«e U U 

bravano proprio gli svizzeri che, ____ . 

pur contando su un atleta della . — — 

Lu du^ntezS^TviiSi e^fmei- Brillanti i liguri — Fattori è stato schierato a interno destro 

Ugentl, -hanno mostrato poca — 

imto^zato pro- SANREMESE; Von Maler. Mon-iln programma, un Incontro col Von Mayer, Moretta e Pattarossi 
^ za. Pattagossl. LUtareUi (Blspo- wancoazzurrl locali. Ul sono falU tn quattro per con- 


Ecco i risultati dalla partita 
amichayoli di calcio, evoltasi 
lari: 

A Empoli: Empoli batta 
Luachaaa 4 a 2. 

A Vanesia: Triestina batta 
Venezia 2 a t; 

A Brascla: Brescia batte 
Mantova 5 a 0. 

Ad Alessandria: Atassandiia 
batta E. 3.V. di Innabruck 
Bea 

A Losanna: Milan batta Lo¬ 
sanna 6 a t. 

A Sanremo; Sanramaso a 
Inter 4 a 4. 

A Novara: Novara batto Pa¬ 
via 6 a 2. 

A Traviso: Traviso batta Vi¬ 
gevano S a 2. 

A Monza: Monza batto Co¬ 
mo 6 a 0. 

A Padova: Padova batta Pia¬ 
cenza 4 a 2. 

Lagnano-Pro Patria: rinviata 
par il cattivo tempo. 

Oli incontri amichevoli di 
calcio, che dovevano ascaro 
offattuati riapattivamanta a 
Raggio Emilia ad a Parma fra 
lo aquadro Raggina-fioiogna a 
Parma-Sampdoria, non hanno 
avuto luogo a causa dalla 
nave. 

Le stato dai campi di gioco 
ha eonalgliato i dirigenti dal¬ 
lo aoclatà ospiti a rinviare gli 
incontri 


FIORENTINA; Bonetti, Capuc- 
cl. Cervato, Chiappella (Vlciani). 
Rosetta, Magli. Mariani, Biagioli, 
Gherselich, Bertrandl. Frinì. 

GRASSHOPER: Prciis. Bouvard 
Hussy, Flury. Edenhafer. Marti¬ 
nelli. Magen. Bickel, Vonlathen. 
Vidjak. Ballamann. 

Arbitro: Scaramelli di Roma. 

Reti; primo tempo: al 4* Vi- 
dljak e al 30* Bickel su rigore. 
Nella ripresa al 10’ Bertrandl c 
al 24’ Vidjak. 

(Nostre servizio partieolara) 

FIRENZE, 28 — Gli sportivi 
viola ci sono rimasti male 
davvero perchè non si aspetta¬ 
vano che la rappresentativa 
svizzera del Grasshopper-Grup 
riuscisse a vincere con tanta 
facilità e tranquilla sicurezza 
contro una Fiorentina che ve¬ 
deva il rientra dei suoi tre 
moschettieri» Rosetta, Cervato, 
Magli e la mezz'ala Blagiolì. 

La vittoria della compagine 
svizzera non fu una grinza 

Nella Fiorentina, solite cose; 
fragilità e nervosismo, assenza 
di un vero giuoco di squadra; 

Rientravano per l’occasione. 
Capifan Rosetta, Cervato, Ma- 


L’ASSENZA DEI «NAZIONAU» S’E’ FATTA SENTIRE 

9nler-Sanremese UH 

Brillanti i liguri — Fattori è stato schierato a interno destro 


tenta di raggiungere la sfera, po Bacci, Mazza c Cervellati. 
ma — ahimè — la sua sta- Al 12’ ecco il primo goal 
tura, per quanto egli si sfor- jcjjo giornafa. L'astone ha 
-il glielo impedisce: non rag- ini-ìo da Sentimenti V che 
giunge la palla. , lancia Bacci. Bacai ripassa a 

Gyger sbaglia per conto suo Cervellati; la minuscola ala 
il rimando e gli elvetici, sia- sinistra stringe al centro drib- 
ino al 1’, sono già in corner, bla stretto Casali e poi Bigler, 
Subito dopo, sul rilancio, par- c spara da pochi inefri. Niente 
tono a loro volta per tentare da fare per il portiere elve- 
di superare la metà campo, fico. L’Italia conduce per 1-0. 
Vi giungono soltanto per me- Non passano 3’ che il no- 
rito di un fallo di mano in- stro bottino aumenta ancora, 
volontario di Oppezzo: tira Un gol spettacolare, sempU- 
Mcter con violenza, ma la ce, formidabile. Bacci di <e- 
palla viene respinta dalla bar- sta offre la palla a Galli, Gal- 
riera dei nostri. li ancora di testa la passa a 

Gli elvetici hanno abban- Cervellati, Cervellati al volo 
donato il-averrou», cioè il'spedisce a Bocci leggermente 
così detto «catenaccio», per'arretrato. La tarchiata mezza 
adottare il mezzo - sistema.] ala azzurra arriva come un 
Zehnder fa da terzo terzino, bufalo c al volo spara da 25 
che dovrebbe spazzare tutto,! metri una cannonata degna di 
non ha uomini da marcare; un incrociatore pesante. Il 


prio Bouquet opposto a Nordhal 


“ni;;;;. * ----- eiasop. pa- cadtSico da parte del protago- »»» Sanremese, scaturita da 

La ragione della notevole mes- dulazzl; Fattorf. Neatl; At^no, mjianesl. Invece dal no- ^ saettante controp^e di 

se di reu conquistata dal rosso- Brocclnl. Mazzoni. Skoglun . minuti della partita sono I^ttwssi, Bertoni. Girando, 

neri sta proprio nel fatto che ^NiTsecondo tempo; Lombardi; scaturite non poche sorprese. quest ultimo. 

Bouquet non poteva da solo so- Armano, Giacomezzl. Padulezzl. Innanzitutto quella di una a* o Mazzoni mette malamen- 
slenere il ritmo dell’attacco, an- Morin. GlacomazzL Nestl. Borri, sanremese divenuta valliUaslma t® » Iato, mentre all'S* il cen- 
che Incompleto del MUan. Fattori. Brighenti, Bw^. Syers. sua linea me<Uana. dove travantl Interista Che aveia aiu- 

Quando è calato il centro me- «arcomri^nrlSfo 3* primeggltó 11 glomne Fatta. Io la palla da .Armeno a mezzo 

diano che aveva gettato a piene gSo- ai 26’ ^rto^rklL -1 rossi, e nella difesa dove Von metro spam su Von Mayer. Al- 

manl nella mischia la sua ener- 32 ’ Armano, al 36’ Mazzoni, al Mayer ha messo in luce un re- irò tuffo di Von Mayer un ml- 

Ela, 1 rossoneri hanno fatto quel- 43 ’ aiozzetta; Nella ripresa; al 18’ pertorio di alta classe. Vivo e ®bto dopo sul piedi di Skoglund. 

lo che hanno voluto Nyers (I) al 19’ Bertoni IH; a- guizzante anche U quintetto di Fol ancora tiri o di Mazzoni, di 

Beraldo. desideroso di farsi no- ^ Nyers- punta locale, che ha ritrovato Skoglund. dt Nyere. che trovano 

tare o fórse soltanto felice di —— Bertoni IH un condottiero attento U portiere sanremese, 

giocare, ha dato 11 via agli at- (Dai nostro corrispondonta) [pronto nel riflessi, e nella mez-| •■'1 26* secontia rete sanremese, 

tacchi in serie dei Mllan e al IT' S.ANREMO. 28. — Per Iraacor- zaia Girando del Torino, proba- ^°ùeviiM a Gtniudo. Girando a 


Awi A..,:- 



DOPO 90" DI GIOCO ACCANITO 

Spa gaa • BeimaBia 2-2 

^LA.DRID, 28. -— Allo tta- galvanizzati, attaccano a fon- 
idio Chamartin, davanti ad do c nuovamente Turk deve 
80.000 spettatori, rincontro prodursi in spettacolose pa- 
tntemazionale Spagna-Ger- rate. 

manìa si è concluso con un Al 25’. in conseguenza di 
pareggio 2-2 dopo che la uno scontro debbono uscire 
Germania era stata in van- dal campo, con la testa san- 
taggio alla fine della ripre- guinantc, il terzino spagnolo 
sa per 2-1. Novarro ed il centrottacro 

Sin dairinizio gli spagnoli germanico Ethmar Walter, 
impegnano a fondo la difesa Quattro minuti dopo l'ala si- 
ed il portiere tedesco; ma nistra germanica Termalh 

questi si riprendono, ed al segna il secondo punto per _ 

quinto minuto ’Eckel batte il la sua squadra che continua s#tuim«iiti v siparìo^^ì^^^^ pnma 

^ 1 terlAcchi a pallonc, ovanzo, ma Ogni azzurro si produce in 

con un tiro iiTesistibile, Rea- Contmuano i ted^hi a quando è quasi in porla c sta uno azione degna di eitazio- 
zioni sj^ole; ma la difesa forzare 1 andatura nella ri- concludere, si trova Bac- ne, manca poco ormai alla 


che il sipario cali. 

Ogni azzurro si produce in 


al contrattacco i tedeschi e tacco tedesco manda il pai- tutamcnie da Bacci a Calli, a azioni ammiratissime 
mettono in pericolo la réte Ione a battere contro la tra- Cervellati, senza che un pie- Al -t-r Vuitimo goal ' della 
av'i’ersaria. versa. GII spasoli debbono avversario potesse fer- giornata. Dalla sinistra Ber- 

Difatti al 10’ Eizaguirre più volto salvare in angolo, maria. ' - gamaschi inizia il lancio det- 

deve tuffarsi sui piedi del- Tuttavia sono gli iberici al Fine del primo tetnpo. fljl'arione. Scende da solo qnifi-i 

l'ala sinistra Termath, sai- pareggiare al 20’. La parti- pubblico fa una passeggiata dì trauersa. Il piccolo Ceroel-I 

vando una situazione che pa- ta nonostante gl isforzi di per riscaldarsi, sino al centro lati, ingigantito dalla bella 
reva dispCTBta» II gioco con- ambedue le squadre per del campo, commentando al- partita disputata, come se 

tinua vivacissimo al 10’ Bas- strappare la decisione, ter- legramentc. I poliziotti, gli fosse diventato più alto arri-, 

"Mn pereffia. Gli spagnoli mina col pareggio. addetti al servizio d’ordine so- va al pallone e dt testa segnai 


Mathis. Fatica Inutile In fondo La ctroupe» nerazzurra al corti- L’inter neua pnma parie oei- ..«««io ». o.» e et jo. 
Srchè Araldo un minuto dopo, pleto si è trasferito oggi al « Co- rincontro, ha troppo giocherei- Armano avuta la 

Svrl! Primate"in có^'munale, di Sanremo, dove erallato nell'area dei locali. 

■— ~ da Mazzoni ratxoglie l’invito di 

nopo L’AUENAMENTO DI IERI DEUA LAZIO ‘ ■” 

- Sul corner al 43' la Sanremese 

ottiene la terza rete con Moz- 

Un nuovo dubbio per Bigognoa^ss^rM^vss: 

^ - a • ■ ■ B*^ 8 hentl. Bnzzln. che sosUtoP 

AntoniotlB o Bettolana al n. 

Armano diventa terzino destro 

-----e Oiacomazzi centromediano. 

FEOERCONSORZI: Ranucci presa la maglia numero nove Larsen ha fugato le proccu- Fattori inette su^ schiena 11 

(Sentimenti IV); ^ Cesaris, è stata indossata da Antoniottì, pazioni 6 n qid nutrite circa "umnero 9 di Bro«tnl ed avl- 

Faolacci^icUi^l; Sl.ve strl. Ta- mentre Bettolini è ritornato le sue condizioni fisiche. cercano tl 

spogliatoi. Va detto comunque che Lar- Mazza P« la pros- 

re iF»u. A laterale destro te .loca- »o, mSerne o Bredese^ In- ^Ti^LS^dTdte te teroIS 

cari); Antoaaxxi. Malacarne. Fu- to Alzani, a causa di una indi- s®btamente privo di mordente, ba forn.io 

rìassi; Alranl. Bergamo; Pucci- sposinone di Fuin. indisnosi- hanno oRerto una deludente P«>v^uMnghiera. 
nell!. Bredesen. Bettolini (Anto- prova. . seconda parte della par- 

ntotU). Lareen. Caprile e ^ da desile P _ ^U. Skoglund si è fatto rlpetu- 

Siarvatori; Nel primo tempo al itai _S--- lj|_ tornente applaudire a scena 

3’ Caprile, al 6 * ^uolinL al 9' 5*® ^ntimenti V, impegnato I AteSSaMIl Me aperta per cmi guizzi in area 

capri:*, al 12 ’ PucclnellL al 14’ nella partita di Bellinzona. è e Arma^ nel ruolo dt 

Bredesen. al 21 ’ BettolinL al stato preso da Malacarne. VISM. tt! S*3 ha destaro 

Caprile. Nella rlpwM al 5’ An- L'allenamento di ieri ha fat- I ha destato un ottima impresslo- 

cSpriul*’ M "ài ^ ALESSANDRIA. 28. - L’Unlo- Fuga dt Nyers al 18’ e goal 

An?oniottl, al- 40’ FuccfaieUl- lenatore biancoa^rro. p e r ne Sportiva Alessandrina ha fe- rasoterra. Triango’Arione Alt^ 

quanto riguarda l’assegnazione steggiato oggi l suoi 40 anni di talli Mantero B&tonl al iv a la 
Malgrado il tempo incerto e della maslia n. 9 in vista della attiviti calcistica riportando una ssiiremese è ancor» m 
il terreno pesantissimo, i tito- trasferta di F^nze di dome- 1**^* compagine jjp, ,;vei* tistahn(«.eii 

lari della iLzio hanno soste- nica prossima- -Rinto Bettolini, „ Aitato di Mrità^ tST «Jì 

nuto ieri pomeriggio Vannun- quanto Antoniottì, difatti, han- .u^,t*ca trLìelu “di " eve “2d Pantalone daf^SSte sul quale 

zìato galoppo di all^^ento no sviluppato len un ottimo fischio finale deirarhitro una Von Mayer. coperto, neppure ab- 
contro la squadra della Fcder- gioco e sono apparsi m forma coltre di oltre 20 cm, ricopriva bozza un tentativo dì parata, 
«rsorzi, di^utando due tempi egregia. atsneao 01 ^oco. Sul finale deirinconttn ITnter 

dt quaranta minuti ciascimo. Assegnare subito, all uno o Reti: nel primo tempo; Testa «la mini senre tmwniiar* m 

Ben desici reti, c^Jtro due, all’altro la maglia di tjtotóre J Ì-*Terta‘^r2l’-" nàn; rioTàS: la vTiSS £ 

sono state segnate dai bian- è un problema asmi difficale “ •. .V.P*;*** te ner suwe”*.-*' ut» -Miitaro 

coawurn. Nel primo tempo la e riteniamo quindi che Btgogno S" “ir *StlwESV» ài M’ kV- P<w>tiio mfvn- v. • -Jdlu- 

risolvere su due ,esv) al 34’ Marchioro al rato da tulio . -c-’c .. i,rcn.-it- 

dell fiacco Bettolini e Caprile piedi. 35 »^ Mazzucco al 41’. vo, » ]a sbriga assai bene 

aU’estrema simsta; nella ri- La presenza m campo di Arbitro: Lombardi di Torino. FIESO OUVIEBI 


FEOERCONSORZI: Ra n u cc I 
(Sentimenti IV); De Cesaris. 
Faolacci. Siciliani; Silvestri. Ta- 
larico; Betti, Ferrarese, Maren¬ 
go, Tugnoll. Guldobaldo. 

LAZIO: Sentlmenil IV IPertl- 
caràl- Antonazzi. Malacarne. Fu¬ 
riassi; Alranl. Bergamo; Puccl- 
nelU. Bredesen. Bettolini (Anto- 
niotti). Larsen, Caprile 

Marcatori; Nel primo tempo al 
3’ Caprile, al 6 * BettoiinL al 9' 
Capri',*, al 12’ PuccineliL al 14’ 
Bredesen. al 21’ BetiollnL al 36’ 
Caprile. Nella ripresa al 5’ An- 
toniotti. al 9’ Tugno’.l. al 23’ 
Caprile, al 25’ Puccinelll, al 34* 
Antoniotti. al- 40’ Fuccine’ll- 

Malgrado il tempo incerto e 
il terreno pesantissimo, i tito¬ 
lari della Lazio hanno soste¬ 
nuto ieri pomeriggio Vannun- 
zìato galoppo di allenamento 
contro la squadra della Fcder- 
corsorzi, disputando due tempi 
dì quaranta minuti ciasetmo. 

Ben dodici reti, contro due, 
sono state segnate dai bian¬ 
coazzurri. Nel primo tempo la 
Lazio ha schierato al centro 
deirattacco Bettolini e Caprile 
aU’estrema sinista; nella ri¬ 


presa la maglia numero nove 
è stata indossata da Antoniottì, 
mentre Bettolini è ritornato 
negli spogliatoi. 

A laterale destro ha gioca¬ 
to Alzani, a causa di una indi¬ 
sposizione di Fuin, indisposi¬ 
zione che non è tale da destare 
preoccupazione alcuna. Il po¬ 
sto di Sentimenti V, impegnato 
nella partita di Bellinzona, è 
stato preso da Malacarne. 

L’allenamento di ieri ha fat¬ 
to sorgere un dubbio all'al-- 
lenatore biancoazzurro, per 
quanto riguarda l’assegnazione 
della maglia n. 9 in vi^ della 
trasferta di Firenze di dome¬ 
nica prossima. Thnto Bettolini, 
quanto Antoniotti, difattì, han¬ 
no sviluppato ieri un ottimo 
gi(x:o c sono apparsi in forma 
egregia. 

Assegnare subito, aU’uno o 
all’altro la maglia di titolare 
è un problema assai difficile 
e riteniamo quindi che Btgogno 
non Io potrà risolvere .-«u due 
piedi. 

La presenza in campo di 


Larsen ha fugato le proccu- 
pazioni fin qaì nutrite circa 
le sue condizioni fisiche. 

Va detto comunque che Lar¬ 
sen, insieme a Bredesen, in¬ 
solitamente privo di moidentc, 
hanno offerto una deludente 
prova. 

Vkknmàni Me 
rLS.V. per S-3 

ALESSANDRIA. 28. — L’Unio¬ 
ne Sportiva Aleàandrina ha fe¬ 
steggiato oggi i suoi 40 anni di 
attività calcistica riportando una 
larga vittori a su lla compagine 
austriaca dell’ESV. 

La gara si è svolta sotto una 
autentica tempesta di neve ed 
al fischio finale deirarbitro una 
coltre di oltre 20 cm. ricopriva 
il terreno di gioco. 

Reti: nel primo tempo; Testa 
al 1. Fritz (ESV) al 10', Savolnt 
al SI'. Testa al 34’; nella ripresa 
Marcierò ali'H’ Savolnt al 15’, Te¬ 
sta al 16’. Metti (ESVI al 28’ Ar- 
nold (ESVI al 34’ Marchierò al 
35’. Mazzucco al 41’. 

Arbitro: Lombardi di Torino. 


plt « Biagioli che suno sem- 
oralt in discrete condizioni fi¬ 
ttene, ma anche Vinvocaio ri¬ 
torno dei tifolari non ho por¬ 
tato per il momento, un bene¬ 
ficio sostanziale. 

La squadra manca di giuoco 
f di autorità e, le scorribande 
isoiate, o le entrate rabbiose, 
non possono risolvere la situa¬ 
zione 

Inizio alle ore 14,45 precise. 
Azioni ospiti ben congegnate 
e al 7’ il mezzo sinistro fa *r le 
prove generali » marcando una 
rete annullata dall’arbitro; ma 
un minuto dopo, con un tiro 
patente da circa 20 metri, in¬ 
sacca nella réte dell’incerto 
Bonetto il primo pallone va¬ 
lido della giornata. 

Risposta viola, ma due azio¬ 
ni discrete terminano con tiri 
anemici che non impensierisco¬ 
no minimamente l’ottimo por 
fiere svizzero. 

Alla mezz’ora arriva il se- 
condo goal degli vizzeri che 
suscita commenti animati ’n 
campo e in tribuna. Scende a 
sinistra il solito Vidjiak che 
tira forte, para Bonetti in due 
tempi e, mentre si accinge a 
rilanciare la palla, viene osla- 
colalo dall’autore del tiro 
•'desso che si era portato in 
avanti. Bonetti indugia, in suo 
soccorso arrivano un paio di 
difensori che, senza tanti com¬ 
plimenti, caricano l’avversario. 
L’arbitro fischia il rigore, pro- 
tp.sta viola, rete del veterano 
f Bickel ìiett'angnlo sinistro di 
I Bonetti. 

; Nella ripresa entra Viciani 
al posto di Chiappella, mentre 
fra gli svizzeri non avvengono 
mutamenti 

t viola sfoggiano un quarta 
d'ora di giuoco discreto c pri¬ 
ma con Biagioli, poi con Ber- 
trandi, impegnano il portiere 
ospite che tira da lontano. 

Al 10* la rete viola: Megli 
scende, accentra ju di sé l’at¬ 
tenzione dell’avversario, indu¬ 
gia e poi ^ pesco. Bertrondi, 
piazzato, che mette in 'ete da 
vicino. 

Doppia parato Uef portiere 
ospite, su tiro dt Mariani. e 
Viciani e un bellissimo « a so¬ 
lo» di Cervato, stiscitano un 
po’ di entusiasmo fra il pub¬ 
blico, ma poi l’estro dei fio¬ 
rentini svanisce e la partita 
riprende il solito andamento, 
gli ospiti controllano agevol¬ 
mente la partita permettendo¬ 
si anche un po’ di accademia. 

At 24' la terza rete ispite, 
azione in linea sulla sinistra 
e Vidjiak raccoglie ima difet¬ 
tosa respinta di Bonetti e met¬ 
te in rete da vicino 

PASQUALE BAKTALE8I 

I u soBHU vrani 

Italia A Qv U aar a A 1 

(primo tampo) 

Italia A Qtl aia i o A 1 

(riavitota (Inala) 

Svizzam B-ltalia ■ 2 

(primo tempo) 

Sviznra B-ttolia B 2 

(rfeoftalo (Inaia) 
BialiMa-Aoata 8 

Befrano-Cramenoa* 1 

Pro Varaaili-Oanao I 

Forlt-Sanigallia f 


^ontadara-Frato 


Bart-Oa ll atw io 1 

Oeaa t ia a lAetania 

Il manta prami dal aanaai 
80 pronoatial odiamo ha rat 
giunto L. 2 fB. 1 T 4 . 1 iBi 
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’TradM”, ai anali apatta t 
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"dodici”. A quaati uHim 
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IL CAMPIONATO RISERVE 


NEGATIVO PER LE ROMANE IL BILANCIO DELLA XIII DELLA QUARTA SERIE 


atu gby xoma-9^apou 2 1 o |)i stretta Hiìsura il Chinotto cede al Siena (1-0) 

Sconfitta nettamente la Romniea dal Signa (2*0) 







Ancora una volta Vimprecisione degli attaccanti giallo^verdi è stata la causa principale della sconfiitta - La 
Romulea priva di Lombardini ha premuto lungamente senza concludere - Pagliara il migliore dei comunali 




Siena'Chinotto Neri 1-0 

CHINO n o : Giubilo : AntlreoU, 
Previsto. Ceresl; Pregai, DI Na¬ 
poli; Ragazzini, Larena, Forte, 
Roccasecca, Malasplna 
SIENA: Ger\asl; Gnesln, Pug- 
goni. Nudi; Gnsparrl. Pillacela ; 
Davoll, Bruni. Marchetto, petrl- 
nl Battlstutu. 

Arbitro: Rossi c',1 Chiavali. 
Reti: al 32' nel secondo tempo 
Petrilli del Siena. 

(Dal nostro oorriapondants) 

SIENA. 28 — n Siena reduce 
dalle ffrandi sconfute subite in 
terra di Sardegna, si schierava 
nell'incontro odierno ancora una 
volta con una /ormasione rima~ 

Lineontro di campionato riserve di rugby fra Roma e Napoli si è concluso con la vittoria neggiata. La mezz'ala destra 

degii atleti capitolini per 21-0. Marcatori: Lari (mèta trasformata da Figo); Cristiani (mèta Bruni debuttava per la prima 

trasformata da Manga); Silvestri (meta trasformata da Manga); Manga (cairlo di puni- colta in un incontro di carnpia. 

rione). Nella fo*" una mischia in area napoletana nato. 



A dir la verità questa /orina' 
Clone non ha /atto rimpiangere 
la precedente e se l'attacco non 
ha ancora soddis/atto, gli avanti 
btanco'ttcri trovano una valida 
attcuiinntc nei pessimo terreno, 
tutto /ungo e pozzanghere, che 
ha invece /avarilo il gioco duro 
della difesa ospite. 

Da elogiare nuoLamente l'otti¬ 
mo reparto àl/ensivo bianco-nero, 
che ha visto il portiere Gervasì 
in grande /orma, l'ottimo Ga- 
sparri tempestilo e preciso, e 
Gnestn c Puggeth che sembrano 
aver ritroiaio la loro abituale 
fermezza. 

Dal canto suo il Chinotto vi 
è apparso pericoloso fin dai pri¬ 
mi minuti di gioco, ma l'tmpre- 
cisioitc dci SUOI attaccanti ha im¬ 
pedito al romani di realizzare 
concrelamcntc le toro numerose 
azioni sotto la porla bianco-nera. 

Per la cronaca, è da rilevare lo 
iii/ortiinio all'ala destra del Sie¬ 


na Davoìi avvenuto al 27‘ del 2, 
tempo, che rimaneva Hiutìlizzato 
per tutto il resto della partita ® 
l’espulsione della mezz'ala bian¬ 
co-nera Bruni, che reagiva trop¬ 
po inoteutementc alle continue 
scorrettezze del suo avversano, 
scorrettezze divenute luogo co¬ 
mune per tutta la compapiiic ro¬ 
manista. dopo che questa acera 
subito la rete al 32' dei secondo 
tempo. 

I bianco-neri iniciaiuno subito 
la partita con grande /oga, ten¬ 
tando di mettere in dif/icolta la 
difesa ospite con gioco veloce c 
costante, ed infatti /ino al fS' 
del primo tempo era il Siena che 
teneva saldamente le redini del¬ 
l'incontro. 

Già al i. minuto di giuoco una 
punizione di Gnesln icnica rac¬ 
colta da Battlstuta che tirava a 
rete dove era pronto però Giubi¬ 
lo a respingere con sicurezza. 

AIVIV 1 bianco-neri battcìaiio 


IIL mi (CAi:^C:;lC!D »III JPK(0)2W.(0):^JlLaDD:^3B 


Il Sanforenzartiglio 

mentre il Sora pareggia 


torna alla vittoria 

con le Fiamme Azzurre 


Prez oso punto conqu stato dal Pontecorvo sui terreno deirAlmas - Il Viterbo sconfitto dalla Gosmet (2 - 0) e il Rieti dal Fiorentini (1 - 0) ;f orLo^^^riasn^ 

- ■ ■ — . . I ..i.i - . -I . 1 . i.i— — ■ . 11 — . ■ ■! i... I — . . .—- ■■ I II parare. 

(anlnfAnfarfinlÌA-lloHiiiwi ^Jlltnagarl la precisione nel tiro iti su centro perfetto di Venturi, Ida tutta la difesa del Ganlert.|il gioco poco brillante purci Al 26* una bella azione del. ®P^°**‘^™ecicendesiorrlDa- 
janiUICniOlliyillrlicilUIn} ne è venuta fuori unaIraccoglieva Btentella che di te-ldegno di nota li debutto aU’Ar-lavrebbero merltalo.Se la inedia-1 cciociari » si conclude con un /‘““Imente allazioue del goal 


Il loro primo corner tirato da 
Davoll, ma senza esito. Ai 14' 
Davolt fuggiva lungo la linea la¬ 
terale e traversava a Marchetto, 
che di testa lanciava a Petrini, il 
quale tirav'a direttamente in re¬ 
te. l a palla volava di poco sopra 
la traversa. 

Il Ctimotto si /ncecn sotto ccr, 
cando la via della rete. Il Siena 
non riusciva a liberarsi dal gioco 
ai tcrsario. 

Al 15’ Il primo serio pencolo 
dei Siena sventato da Nuli, che 
toglieva con classe la ì>alla dai 
piedi del centrattacco ospite. 

Al 30’ Di fiapoli. solo dinanzi 
al poTticie dt'i Siena, che vra 
uscito a vuoto, calciava la palla 
fuori dai pali. 

Dopo che al 38' il Siena aveva 
usufruito di un secondo calcio 
d’angolo senza esito, era Gervasi 
che salvava la propria rete con 
un tuffo ai piedi del tclovc Ita- 
gazznii. 

Chiusosi il primo temjio in pa¬ 
rità, i biaiico-ncrl ritornavano in 
campo con rinnovata volontà di 
vittoria. All' tv Marchetto fuggi¬ 
va sulla linea laterale, stringeva 
poi al centro, sempre pressato 
dai suol guardiani, c calciava 
forte a rete, ma la palla usciva 
sul fondo. 

Al 18 il contropiede^ del Chi¬ 
notto Si faceva pericoloso ad ope¬ 
ra di Bagazztni che tirava da due 
metri dalla bandierina del calcio 
d'angolo. La palla attraversava 
l'orca di porta c ccnira raccolto 
al volo dallo scattante Roccaseo- 
t'a che tirava in porta dove Txrò 
it braoo Gervasi era pronto a 
parare. 


porla da un tiro di Ciabattini, Il gioco continuava pressante, 
risultato da un'azione Merlgheulma 11 risultato non cambiava. Ot¬ 
to-Freschi. Ma al 20' è Blgalll che!timo. Pagliara della Romulea, 
devo tuffarsi sui piedi di Gian-| A. B. 


'Araszo-Qrosseto 
*8iena-Chlnotto Neri 


devo tuffarsi sui piedi di Gian- A. B. 

none jier Ill>erare la propria _ 

Il gioco a qiieato punto bì fa Risultati e dassifica 

un po pesante, ma il quintetto t i r 

giallo Infeste o al 32’, Grossi bai- uCl UlivuG T 

to una punizione dalt'orea di ri- ■ - 

gore: Valli raccoglie, tira o Pa- , ri«iiitati 

gllara devia In calcio d’angolo. * 

per alcuni minuti, la difesa OMbo«rd«-’'Torr*. . 1-0 

o-splte de\o lavorare a tutt’uomo NIontoponl-'MonteveechIo 3-1 

contro gli attacchi del Signa, fin- «Areszo-Qrosseto 0-0 

chè al 40’su una brillante azione .si.nKShlnoUo Neri 1-0 

condotta da Grassi, Ciabattini 

riesce u Umro In rete, ma Paglia- ♦CIvItavecchla-Lanoiotto 1-0 

m para; la palla gli sfugge cau- '’Pontedera-Prato 1-1 

sando cosi una mischia sotto la •si»na-Roinuloa 2-0 

porta del Romulea, il bravo Cla- 

iMttlnl riesco tuttavia a Insacca- » » ot 

re in rete CLASSIFICA 

Al 43’ ancora Ciabattini entra Oarboaarda 13 9 1 3 23 9 19 

in aziono, si trova solo davanti al MonteponI 13 7 4 2 21 13 18 

portiere, ma non riesco a liberar- _ . 1-9 -r -a in 19 ir 

U. c la palla va precisa nelle ma- 13 7 3 3 18 12 IT 

ni di Pagliara. Signa 13 8 4 3 13 11 18 

Nel secondo tempo, gli urna- Torres 13 8 3 4 13 11 15 

ranto sono entrati in campo con pontedera 13 6 2 5 14 18 14 

tutta la volontA di realizzare un chinotto Neri 13 5 3 5 22 12 13 

pareggio. Ma il Signa cominciava « 10 «« «9 

per primo a pressare e, aU’undl- “lena 13 5 3 5 iZ il 13 

cc.stino. il tcrfzino Mazzoni calcia Romulea 13 4 5 4 12 18 13 

una punizione che Merlghetto. di 13 3 6 4 12 15 12 


Po n tedera-Prat o 
*Slgna-Roinuloa 


0-0 

1-0 

1-0 

1-1 

20 


celli, Vitolo. strada, 1 
mo; Compagno, Palai: 
stori. Moronl, Colucci. 


-. - 1 —D-—. -. UKI ijuuraiu ui uencnc rese ii ivetiuiio teiiiavn uiapcinm- uuiuii.a; u.ei ncv.vuiiu tueitmtiu tmrlnn» nurphh» nviitn l'nltarfn Inrin fni-i-noll» Il nnllnn» In n.no . . . - —i--- 

Stori. Moronl, comcci. difficili per il terreno paludoso, mente la via delta rete su con- un elogio Cancelli e Starda, g il pur bravo Catarsi avrebbe simltà della linea di fondo lo *offo fa porla ro- 

SANLART; Bonafaccia; ferzi, susseguivano con ritmo tra- tropiede, me la difesa del San- VITO SANTORO raccolto vari palloni nela sua lancia a Farina, che con una *^*®**^*^® costringeva Giubilo ad 

Vinci; Senzactiua, Olivieri, Val- volgente sino alla deQnltlva ca- lart non al faceva mal cogliere-rete- A questo errore assai In- staffilata mette In rete. uscire dal pali e respingere di 

daichl; Modesti, Venturini, Sten- pUolazlone degli antagonisti. di sorpresa; basti dire che Bo- (iifa.(Samiiia AlTlirrn 1.1 Blustillcabllc della mediana si 11 Sora si è tutto disteso all'at- Pugno; sulla corta respinta era 

Iella, Roberti, LuttazzL pjej jO’ 11 gioco si è naftccl eè stato chiamato in cau- * * sono aggiunte la lentezza e la tacco e dovrebbe segnare più di pronto Pelrim. al centro dell'area 

Marcatori: nel primo tempo: «.ouo éon azioni alterne da an- sa solo due volte, e mal ha cor- AZZURRE: Catarsi; mancanza quasi aaosluta di Incl- una rete nel giro di pochi mi- di rigore, a raccogliere la valla c 

all’ll* Venturi, al 35* Venturi; ^2 „Ìwi sn ^rlo n^lcolo mOTlto sonrat- W*®”' Mariani, slvità degli Interni. La difesa In- nuli so non si verificasse la sfac- swdirln ,n rete 

nella ri •'re» al 10’ -Valdarchl * ^ ' «o" maggiore «os«rlo pCTlwlo. merito so^^ SUvanl; Salvato. Nardccchla. Neri, vece ha assolto bene rincarico data osUlltà dell’arbitro, in vena V , „ . ■ 

prevalenza del padroni di casa, tutto di Terzi che è stato il Ancrelnl, TuccL malgrado II terreno acquitrinoso di rompere te azioni del soranl. . sembrato che Pclrnii abbia 

Benché rimaneggiato, ma con pol aU’ll’ su centro di Modesti aifglior uomo In campo. SORA: Ceccarelll; TanzlIIi, Na- e pesante clic ha reso 11 compito Al 43*. quando meno ce l'aspct- 'Crwio/o la palla Col braccio de¬ 
dei sostituti che non hanno fat- si formava una mischia In arca Nella ripresa, al 10, dopo un ialini. Bini; Conte, Marlnovlc; più pesante tavamo Andrelnl con una luci- Mro e della stessa opinione do¬ 
to rimpiangere l titolari, il San- d®l Nettuno risolta abilmente da batti o ribatti In area dCl Net- Florio, Farina, Cardarelli, Ca- Degli ospiti va detto che essi lata irresistibile ottiene il pa- vevano essere f giocatori del Chl- 

lorenzortlgllo ha ottenuto una Venturi ohe mandava la palla tuno, Valdarchl raccoglieva una va^i, Carull. hanno indovinato tattica chiù- roggio. 11 resto non ha storia. notto. che vanamente proteslava- 

nuova vittoria che mette in ri- per la prima volU nel sacco. —. . . —, . - . . — .• ì»® . dendoal erraeUcamente in difesa . CLAUDIO NOTAR! no presso l'arbitro. 

salto ancora una volta la sua Al 23’altro Uro di Venturi che 1 Ut L. Farina, al «_And^l. sj^ gli awaraart - - -^ 7 “- i’*' ' n reàto at'qiRtstn tn'éonfVo 

tuperiorltà di capolista che non Impegnava il porUere Cicco, poi R|S|llltf| 6 (laSSllKnG (Dal nostro oorrispondenta) lungm nmanai. D9r(6ll0n3 • UQCnSC /*/ caratterizzato da una serie di 

conosce ostacoli. un susseguirsi di azioni giallo- --- ^ è questo. Cerchiamo - s-'orrettezze da entrambi le par. 

Contro un Nettuno preoccu- rosse, e al 33’ Strato riusciva a GIRONE A A‘a™aTLi^hlMr etd^enle clol f m^omenU^'oir sluentT'si BAROELLONA, 28 — Dinanzi f, ,, aalla forte pressione os^tc. 

peto solo di difenderei, l’undici respingere di testa sulla linea piorenUnl-BleU l-O fc io dStra più “he B riTil di momTntT salienti* si pfiò par- spettatori „,a « chinotto riusciva solo ad 

giallo-rosso ha avuto li merito a portiere battuto, un tiro di FrascaU-CentoceUe ii.p. tato l’andamento**sonnolento del- lare. ** Barcellona hu battuto iHjr 7-3 usufruire di un calcio d'angolo 


re in reto CLASSIFICA 

Al 43’ ancora Ciabattini entra Osrbosarda 13 9 1 3 23 9 19 

in aziono, si trova solo davanti al Montaponi 13 7 4 2 21 13 18 

portiere, ma non riesco a liberar- _ . 19 -r 9 9 in 19 ir 

U. c la palla va precisa nelle ma- 13 7 3 3 18 12 IT 

ni di Pagliara. Signa 13 8 4 3 13 11 18 

Nel secondo tempo, gli urna- Torres 13 8 3 4 13 11 15 

ranto sono entrati in campo con pontedera 13 6 2 5 14 18 14 

tutta In volontà di realizzare un Herl 13 5 3 5 22 12 13 

pareggio. Ma il Signa cominciava « 19 «« «9 

per primo a pressare e, aU’undl- “lana 13 5 3 5 i 2 il 13 

cc.stino. il tcrfzino Mazzoni calcia Romulea 13 4 5 4 12 18 13 

una punizione che Merlghetto. di Qreeneto 13 3 6 4 12 15 12 

testa, riesce a trasformare In un 13 3 9 4 18 17 11 

M IsTV^bUro. <l..rb .m- . 13 3 S . 13 W 11 

monlmentl o richiami, espelle dal Aresso 13 4 4 7 23 17 10 

campo 11 terzino Santelll della Lanciotto 13 4 1 B 14 19 9 

Romulea per una scorrettezza colUglana 13 2 5 8 10 21 9 

verso Merlghetto, fortunatamen- Civitavecchia 13 1 4 8 8 31 8 

to andata a vuoto. ’ 

Il gioco viene sospeso per * . • J *1 ‘ ’ 

dieci uomini, la Romulea Insiste- 0VÌ6tf0 • BCflilH) 4*Z ’ ■ 

va. ma non poteva realizzare ovlEDO 28 — La squadra di 
nlent’altro all’lnluori di alcune calcio dell’OTlcdo ha battuto il 
azioni dt contropiede per opera « Tennis Club Borussla * di Ber- 
dl Parise e Sciamanna. Imo 4-2 

••••••••••"••*• •••'•*••*■***'•**•************ 
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UN PRODOTTO 

DI CLASSE 

VENDUTO 
A BASSO PREZZO 


Al 14' Gavazzi, raccolto un prò- squadra danese del BolklUb ., 7 . rimasta Senza esito 

- ..... ! I «6 I TI *-«bb4*mì-w TAmVTVrv AV*A _^ 


AI.BFRTO I)INI 


di imprimere olle sue azioni un Modesti. GrotUferraU-'TlvoIl 3-2 ,j, gara. { ai 14' Gavazzi, raccolto un pre-"^ squadra danese del Bolklub ^i 37'. rimasto Senza esito 

tono sbrigativo cercando di cu*j Ma la seconda rete non dove- '* ,1 L’arbitro da parte sua ha faLlciso allungo di Cardarelli vienej^ Odenso II primo tempo era Al 43\ come abbiamo detto. ve~ 

rare più la rapidità, che noni va tardar troppo a vemre, Infat- Tarquinia^ioMUUn^^a n.p. togliendo ai Io- sopralfatto e Immobilizzato in terminato con 34) a favore degli espulso il Mniwo-nero Bru- 

- — STEFER-Astrea (XlocaU Ieri) “'t ima vittoria che malgradoImalo modo da Mariani. 'spagnoli. „i ppr arcr colvilo al viso l'ala 

^ ~ LA CLASSIFICA - ■ ----— ' ■ ' ■ - - ---—^ " ■ sinistra Mala.spina. 

O il Sanlart, p. 23; FlorenUni e Co. ^ f tnigliori in campo sono stati 

lYld * V llCrDO JK 1VM MPC& H 8lTrchetto'‘e%tT\nu per 

Viitoria convincente dei padroni di casa Jo''7“i.N.;®c?Sto^^**3.** j- di • i’ • n • ai.bfrto bini 

^ ri*. o T arpiiH ^ presente cussuic non uene Una « sUiigaU » di BUsi poiU gli ospili in Vantaggio — Uccisa reazione-- 

JLe icti segnate eia x\anciazzo e i^arena conto degù incontri. Frascati- » i. ■ • - m* • • j- » » *• j* * • j i i* u t n 

CentoceUe e Tarqanls-Trlonral- degli aimaituu e Maimacci pareggia-di testa su Uro di punuione dal limite aiqna ' Komuled 2*0 

VITERBO: lacavone; Brugioitl, lienti della gara Al 4' Mal cO:i GIRONE B r- t^t^MULE.A: Pagliara; Santelll. 

Carducci; Banizzl. Patara HI; un bellissimo tiro, coifrisce la km* nH ALMAS; lozla; Catalini. Ber- mirato la bella gara di Rocchi un primo tempo coaibattutis- * V, Blc^; 

Giampaoll .Montanari. Pasqulnl. travet», m«trc soli HniSani^ATAC n d l e "a”»*®- P«trlnl, Llvoll. PlfiUuzrl, e del già menzionato ScagllarlnJ. „mo e chiara eupremozla del Stocchi. Denassl. Pari- 

Lucaccionl. Bernini, Stavagna. minuti era Cerri che la colpiva Hum^tas-ATAC n.d.l.c. ,niannuccl. Palombi. Macinanti, Ottimo l’arbltraggla inttn rir.i Sciamanna. 

CO S^IET*! Cervini De Flppo, «t portiere battuto Sora-Ffwnnte Azzurre 1*1 oa* 9 Ai»-niti mriutrnvTFpi Fiorentini* uns ripresa tutta del . 

P^qùalL Vell^iy^Chiodi. .Man- M 7’ azione bellissima dei lo- AnnnnzlaU-IUIcalclo n.p. *^1?oNTTÈco^o"*'De Bemardib REMO BENED ETTI cercava a tutti I costi SIGNA: Blgalll, Mazzoni, Bini, 

cialtl- Arena, Marescialli, Bario- cali che Ranieri, con un tiro Im- Valmontone-Fondana n.p. s-'atollal Mazzàroppi Cedroni! ». >; • n* u j a rlmonlaro la rete subite, ma Maronl. Bluglottl. Freschi; Ciò- 

;omei De Belardinl. Randazzp- P^rabile. conclirfevA Al 20’ pa- Almss-Pontecorvo l-I R^chl, DI Letizia. Scagllarlnl, n0r6Ìlnllt'Ri6n l-U senza alcun risultato per il va- battlnj. Clntolesl, Galli. Merlghet- 

Arbitro; _Sig. Caciotta. roggio del TlvoU; è Trai ^e ta Romana Elettrlcità-Gaeta 0-1 Caccia, Sdoia. Bl^sl. Cannavac- rieti* qimeoni Santarelli loro della difesa, spcclolmente lo, Craei. 

Marcatori; nel primo tempo: al netta posizione di fuori giuoco Torpignattara-OsUense n.p. ciuo'o Klfcri. simeoni, ^amareni .u Arbitro- BucchinronD ricirAniiiin 

4’ Handazzo. nella ripresa al 20’ (mentrela difesa locale si era ^ ^ ^ Arbitro- Sig Ferrara di Roma. Montagner; Deiluomodarmc. DI- Sagrestani che ha detto dJ no Arbitro. B ucchinrone Geli Aquila. 

Lqrena. fermata) realizza. . CLASSIFICA Mmeotòri; 1. tempo al 9’ Blasl scopoll. Mosconi; Galaselnl, Ca- aù alcuni tiri veramente insl- Garriaiionriantak 

Vittoria chiara convincente . e anwra^ TiKi che porla Sora p. 21; Annunziata 19; (p.i; ai 18’ Mannucel (A.). valli. Grifoni. Tomassone. Ori- dlosl di Tomessone e Grifone. ( po ) 

del padroni di casa, che hanno in vantaggio il Tlvo i. Ai Pr^ ATAC 18; FUmme Azzurre 17; ca'cl d’ango.o; 4-3 per l’Almas jone Ottimo l’operato deH’arbltro. 

disputóto ieri una_ partita gene- ripresa i ® G"*» 14; _Ri3ultato_ quanto mal salomo- pioRtNTlNI: Sagrestani; Mo- " — ' SIGNA 28. — Il lerreno fango- 


Cos. Mei ■ Vìlerbo 2-0 


Le reti segnate da Randazzo e Larena còìtto**d^tu*®ta^S “i 

■ ■ ■ - Centocelle e Tarqunla-I 

VITERBO: lacavone; Brugiottl, lienti della gara Al 4' Mal cOn c-iroke r 

Carducci: Banizzl. Patara lU; un bellissimo tiro, colpisce la viaont d 

Giampaoll. Montanari. Pasqulnl, traversa, mentre dopo soli due FormJa-Spes 
Lucaccioni. Bernini, Stavagna. minuti era Cerri che la colpiva Rumanltas-ATAC 
CO. SMET.; Cervin; De Flppo, a portiere battuto Sora-Flamme Azzurre 

Pasquali; Vellani, Chiodi. Man- Ai 7’ azione bellissima dei lo- Annunzlata-Italcalclo 
ciatti; Arena. Marescialli, Bario- cali che Ranieri, con un tiro im- Valmontone-Fondana 
lomei" De Belardinl. Randazzp. parabile, concludeva Al 20’ pa- Almas-Pontecorvo 

Arbitro: Sig. Caciotta. roggio del TlvoU; è Tosi che in Romana Elettrlcità-Gaeta 

Marcatori: nel p'rimo tempo: al netta posizione di fuori giuoco TorpignatUra-OsUense 
4’ Handazzo, nella ripresa al 20’ (mentre la difesa locale si era 

Lqrena. fermata) realizza. LA CLASSIFICA 



A CORTI NA D’ AMPEZZO 

Zandanel Yince 
la gara di salto 


disputato ieri una partita geae-|“e*ia ripresa i ari^ro con^e italcalclo e GaeU 15; Almas 14; Risultato quanto mal salomo- fiorentini- Suzrestanl- Mo-I - SIGN.A 28. — Il lerreno fango- 

ros^slma su im terreno Bpe* * 2 ; HoniatalUs e Fondana nlco per il chiaro equilibrio del ^ Sansoni Di LoUl’ Bec-* A CORTINA D’AMPEZZO so del campo del « Bisenzlo » 

trinoso. contro un Viterbo forte Ranieri che con una tota j,. Poniecorvo 10; Torplgnatura valori In campo che non lascia ‘®. Bu‘*. 5an»ni, DI 1^111. Btc- - ^ nermesso In Questo In- 

e massiccio in difesa, ma incon- OsUense 7; Romana Elettrici- scontenti 1 tifosi delle due pai^. SlmonI, Altarocca. Mun- T 9 iiilaiii»| tniira contro frolli Slvna o la Romuien 

eludente aU'aUacco. dove U solo ^ «1 Valmontone 5 ; Formla 4. A nostro modo di vedere perù. zi. Besesso. Alpino. £dnQdn 6 l ¥IIKG 

Stavagna ha cercalo di fare qual- *’®*^** La presente classiflca non tiene la divisione della p<wta al ter- Marcatori; nel primo tempo • jj le squadre si esibissero in 

che cosa di buono. vrvito ma conto degli Incontri: Formia- mine dei 90’ ci lasc^ alquanto 37 - jjunzi. ifl Qflrfl 01 SwiO azioni di rilievo. 

Inizio fulmineo della Cosmet. c ^1 ° Spes. Mununttas-ATAC. Annun- perplessi polche, se il Pomeri- FlorenUni si è aggiudicato L» vivace passione agonlatlca 

ai 4' Marescialli da fuori area a» 6 ‘ ^va Valmontone- Fon- vo tosse pene.iuto alla veleria ‘‘ CORTINA. 28. — Organizza- della Romulea è stata pan alle 

vonc*’l-c?SiMe**^”SS!‘*mr“l! «« l’interno, del .dl ir.di- dana, TorplgnatUra-OsUense u,tJ^^grldàre'Ìito’ tro di «ri con U Rieti sudando 

pallone ricade al piedi del mez- palla ali angolino, ma . - quanto, sulla bilancia del valori le proverbiali sette camicie. nvuto luogo noi pelPon^io di se: e questo ha compen.sato la 

zo-destro che centra di preci- *ntulsce e a jn^.o debole respinta di un dilensore e ha posto in misura maggiore dei rete che ha sanzionato 11 nggi, sul trampolino di Tolana mancanza delle azioni, 

sione su «andazzo: un colpetto con un forte rasoterra segnava locali quel pizzico di c^re che successo è nata da una lunga una gara di .»Uo alla quale ii primo tempo ha avuto mi¬ 
di taccq, qi^llo che b^ta per ,a terza e ultima rete della ®aratiorl^ u gluow di n^ae pre.M> parte atleti di zio a forte andatura: la Romulea, 

far deviare la sfera, e pa.la in 5 ^l^a^j^ndo^l mcont« Campionato di Pro- «bllmenie tre avicrearl. Cortina e di centri vicini. per 1 primi minuti di gioco, pres¬ 
ti Viterbo cerca disneratamen- «88*®' l'arbitro concedeva uns li resto della partita non ave- Per "contro gli altr.asslni iianno con un Uro fortissimo, -sorprcn- Ecco la clas^fica: 1) Nilo eava fortemente la difesa signe- 

. * I uareggio ina senza 8 *usta punizione In favore del ^ partleamente più storia: solo svolto ua -nagglor volume di ueva Slmeoni. Zandanel fSci-Club Cibiana) se ma non riusciva a concludere, 

alcun frutto. Chiodi e compagni ti ospiti si portavano In giuoco c non hanno ^ncreti^- successo più che legittimo an. r>. 192.3; 2) Dmo Pompanin 11 Blgna passava allora al contrat- 

r,on si fanno sorprendere. ™ Lfarea avversarla, ne seguiva uno la loro s^«’‘®r‘tà «*» che se la segnatura non c stata < Fiamme Gialle Predazzo) p. tacco e al 9'Freschi lanciava Me- 


Ne.:a rmre^ al ® iniercéitare il pallone, ma non a punizione tirata da Moronl. ma {.^^^jVaccani^ fM cui il rincalzo più elevata, ciò lo si deve ad al- 1R2.7; 3) Aldo Da Col (Sci- righetto, che passava a Galli. Il 

fertnarlo. Terzo goal e viva «su'- prontamente Bonafaccia manda- ^tbìl ìvel riiolo d’estrema si- cuoi più ebe ottimi interventi Club Cib;ai.a) p. l^-3. quale, a sua volta, impegnava il 

Al ifi’ilrenl è L-icarf»m «Hbat- del pubblio Per 1 !wa;i. ra in angolo. Gli azzurri nemme- nfatra. che per la strana tenden- dei portiere ospite, oltre ad una CaL allievi: 1) Gildo Gi^- bravo Pagliara In una buona pa¬ 
tere una punizione da’, ’.imlte. * mig.iori: Kanlerl, riescono a sfruttare 11 cal- za ad Impostare temi di giuoco ^ sfortuna e In maggior paes (Sci-Club Cortina) P- 202; rata. 

tiro fortissimo, ma il porUere j,^TOrticre**De Lu%*^^'f d’angolo per segnare 11 pun- s-oila datra. }’®j* ^ftp?rato Imprecisione degli aventi 2) Giorgio Sottsess (Sci-Club Al 10’ ancora PagUara veniva 

viterbese manda di pugno In cal- to della bandiera. » ^nata. Cortma) p. 166,6. chiamato a difendere la propria 


BICICLETTE BAMBINO 
con stabilizzatore 
Tipo c Lilly» del 12 L. 10.000 

Tipo «LiUy* del 14 » U.SM 

Tipo «UUy» del 18 > 12.8M 

A due treni con stabilizzatore 

Tipo < Landinl > del 14 L. 12.800 
Tipo « Landinl > del 16 > 13J<)a 

Tipo c Landinl > del 18 » 14.0A0 

Beaza stabilizzatore 

Tipo < Landinl > del 20 L- 15.81)0 
Tipo c Landinl» del 22 » IS.OOO 

’Ilpo • Landinl > del 24 » 17.000 

BICICLETTE DOMO 
Tipo < Landinl > del 
28 Sport L. 17 000 

GARANTITISSIMB 

Consegna Franco nostro magaz¬ 
zino - Pagamento: Contanti netto 

RENATO LANOINI MX 
Via GioberU n. 5-7-9 Roma 

(INODRONOjmiIKUA 

Que.sta sera alle ore 16, riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
benefìcio della C. R. 1. 


QUALITÀ 


BAMBOLE bellissime intranglbiU 
camminanti vende fabbrica Arti¬ 
giana. Lablcana 29 (cortile). 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

OrtogeneM, GakUutto Medico pei 
le con delle dJafeazlotil lessiìall 
di origlile aerrosa, pslcblea, ers- 
decriaa eonsiUtazIoiil e em« 
pre-port-matrimonlsR 

6 n«rim. Dr. (ARilETTI 

Pota EsqnlllBe. U - ROBIA (Sta- 
rione) Visite 9-12 e lS-18. festivi 
8-11. ID altre ore per appunta¬ 
mento. Kob si curano venere* 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Defldenz* 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio me^eo 
PROF. OR. DB BBRNABOlS 
Specialista derm. doc. iL med. 
ore 9-13 18-19 - fesL 19-12 c per 
appuntamento - TeL 484.344 
Piazza Indliiendenta I fStazintiet 


M^EDO STROM 

VENE VARICOSE 

VBNBREB - PBLLB 
DISFUNZIONI 8BS8UAU 

CORSO UMBERTO N. Sa4 


tPresM Ptaan dal P e p sia» 
Tei dlJ29 - on S-n - Pass. S-U 
Oeer. PreC. M. nsfl del 7-7-lSSa 


Al 20' su passa|gio di Mare- 

8 DI PKIM^DIVISIONE 

Gaeta • Rom. Elettricità 1 -0 Ostia Ulare^Subiaco 1-0 

giunto fino al.a fi.ne. ___ In cbnlropledt Su una di queste. 

• a! 9'. vanno In vantaggio per SUBIACO: FraccbJoIa. Lupi, sa chiara l’intenzione degli espi- di una bella azione Policella- 

- „ • GAETA: Ferro; Aloisl. Arcella. gli avanti rossi e abbiamo visto merito deirintemo slrifetro Blasl Monaco. Onari. Appa- U di guadagnare 1 due punti In Fabiani, riusciva a segnare la 

firf^afprrata - Titoli 3'2 Benni; Montefenl. Izzl; Biciniel-ispesso Andreozzi e Piacentini che da dia. Scfotort. Orlandi, annuzzl palio ma la difesa locale ha ben seconda rete ma l’arbitro annul- 

L ca L?CL Sbra VÙli^'"***'*- ®*"***“‘- ‘"<^todSS^i.oco ^ ™ precedente fuori giocr. 


GU AZIENDAL I BATTUTI IN CONTROPIEDE 

Gaeta-Rem. Elettricità 1-0 


giuoco, a causa del fondo «tei 
campo cosparso di fango, che 
ha stancato gli arieti obbligan¬ 
doli a continui esercizi di equi¬ 
librio. frenando ogni azione e 
depauperando il giuoco di tecni¬ 
ca e velociti. 

Sin dall’inizio si nota la ten¬ 
denza degli ospiti a non sco¬ 
prirei ed operare veloci puntate 
In cbniroplede. Su una di queste. 


...E POI MAGNIFICI PREMI I 


ra V. yinci^rra i. Ai^aie-ii. venivano facilmente imbrigliate »* " ,rv^ ARBITRO: Sig. Gasellone di sorprendeva Fracchlola. _ 

r^^S^i^’LdhVf^Anto^uc^'sto^’ Viri! (G.) al 22' della ri- dalla linea arretrau rossa e-, dal P®,_31 * Roma. Subloco reagiva subito, ma prova fondu da 

. presa. **®6® «_ . ***Neto rlnresa O Pontecorvo pre- RETI: Al 6* del primo tempo invano. Le poche volte che ! suol Pannimzl 1 e capitan Onari. Dei 

Cici-Àr Rosi dt La- rD.t naaJ^ToórrU^denta) .****-*- *^P®' ^u Scr^^inl al centro del- Di Fratta. atuccanU sono riusciti a Urare locali una spanna al disopra de- 

i^bltTO. Sig..or Rossi di La (0*l noatro^Oo^spon dente) ^mlncU^ Il tamburegg^ento f^iJcwe le azioni degli osplU CALCI D’ANGOLO: 2 a 1 a fa- In PorU hanno sempre trovato gU altri: Succi e TehaldL 

_ H GaeU. ottimo complesso bgn -P®^^*** acaubuno maggiore IncIslvlU, voretó SubUco. Mereu pronto alU parata, o 

/n ■ »r«, ruvricfuindente) amalgamato, è uscito dal .ter- tato di altri tre calci dangolo poichò 1! nuovo condottiero, pur ^ jg- mischia In area ■lillà»: SANDRO RANDAS 

(Dal nostro Corrispondente) reno-palude* del Velodromo Ap- pe^i rnostrando di non eccellere nello __um di Pannunzi 1 e resplnU di 

-- pio con U più favorevole del ri- * ^ ^Idlsstoo scatto, g pasle de.un otrimo gluo- p.. grirt di «imino». La palla per- 

Finalmente si è rivis’^i sul cam- suluU; una bella vittoria otte- P®'^'2 ta postatone feli^ co di dWrlbialo^ Qiiei U «e- veniva poi a Piccirilli che non 

po di Grotulerrau. una parttu nuU a carico del rossobù della dyan U al pottJerejremano: U conda P*rte dell Incontro è un ^^?**ar>bu^ aveva difficoltà a rlnvUte ver» 

JV non Droork) bellissima, acca- Romana Elettricità che non ha estrema sinistra rossa superava siWacguUal di azioni aiume. ra- Prima Divisto ne, quel SubUw ora w 

•ha a^lnc^. gi^to ^ rS? una un terzino e invIUva aU’oselU pwPcapovolflmentl di fionU. non «v^ancora wnoscluto 

n pimteggio lo dimostra fn- partiu. Ma U migliore imposu- Liberti, battendolo poi con un che raramente Pb^no però ad lamarta» dell a scT wiflffl. QuhidL do^ una limga se^^ 

quant^he la contesa ora vo.ge- ^one daU al glo» dal ro^^l «ro , .3 uSh^ru aerrste 8- 

Vi in favore di un 4 s<iu 3 dr 3 e T 13 trovato òttiinA ssccii* G 3 fv 3 ofacz®tl d^l successo 1 tir* Di 4 ^ • g * " TOcrIto di •vere reellzxeto cto eoe mo tetnpo, xielle flpr^s® w 


.Arbitro: Signor Rossi di La 
tina. 


SANDRO RANDAS 


m DONO INDOVINATO ! i 

' ■ 

Regalate o fate¥i regalare 5 

la penna stilografica più 2 

moderna ed elegante ■ 

La penna dì gran classe ■ 

T I B A LDI è in vendita ■ 

nei migliori negati m 




TiOa 


La peaaa di gran «tasse 

- m I It ■ N Z B_ 


entrare in futuro. |gu°. nei primo icmpu. si 

feMB la brave, l punti più sa- Isono Imposti alla parlcotosità de¬ 


sta dal Bsdite dtalit* è apper-1 Al a D’Adr^ a coroosmentel 



IMS (*6/7/7 

2.0D0 



6 ME.XI DI PROVA 
^ V dei SJÌB£LL/ JS m 
in. on^. V.fQUt ; “V * ' 
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Par. 6 — « L’UNITA* DEL LUNEDI’ » 


Lunedi 29 dtcèminrè 1952 


1 Unità 


del lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


d«f lunedi 


BILANCIO DELLO SPORT SOVIETICO 


ATLETICA 


Oltre trenta primati mondiaii Boriem e Badaiona Comineiano in gennaio i tornei 
conquistati nei 1952 daii’URSS vin cono a san Re mo ^1 sollevamento posi o di lotta 


*_ La prima giornata del torneo interna- 

le dithiarailonl di Konstantin Andrianov, v. presidente per ia Cultura fisUa e gli sport zionale - La sconfitta degli americani 


MOSCA} 27. — «Più di trecento pri- mati mondiali nel lancio del disco c Ca¬ 
rnati sovietici c olire trenta primati lina Zibina nel lancio del peso, 
mondiali: questi sono i risultali con cui, Il record europeo nel salto triplo è sia¬ 
gli sportivi sovietici vanno incontro al to battuto^ da Leonid Sccrbakov e quello 
1953» ha dichiarato alla TASS il vice dei 400 mètri ad ostacoli da Yuri Liiuiev. 
presidente del Comitato per la cultura Nei 1952 si è assistito ad un conside 
fisica e gli sport, Konstantin Andrianov. revolc sviluppo dei legami interna/innali 
Questi Bucce*»! sono stati registrati in degli sportivi sovietici. I rappresentanti 
diversi spurt. Tra i detentori dei primati dell’CRSS hanno partecipato per la prl- 
sfabiliti nel 1952 sono i pattinatori lUm- ma volta ai Giochi olimpici, ottcìieiitlo 
ma Giukova, Yuri Sergeiev, Valentin lOG medaglie. 

Ciaikin e Nlkolai Mamonov. Lidia Seli- i campionati mondiali di palla u volo 
kova ha conseguito il titolo di campio- sono siati vinti dalle squadre fcmininilc* 


ncssa mondiale di velocità per il patti- caschile dell-URSS. ed i cestisti so 
nagg o su g acc o. vleficl hanno conseguito il titolo cuiopeo. 

Come negli anni precedenti, /*- Gli scacchisti sovlellci dominano ii. 

sultati sono stati ottenuti dai sollevatori , ,, „ ^ i • 

.. . 1 ..I j 1 » * I II n. tutto il mondo. La squadra sovietica iia 

e dai lanclaiorl del peso. I pesisti Ru- , , „ , i. i 

phael Cimisckian, Ivan Udobov, Trofim vinto il Torneo delle Nazioni ad llelsln- 
l.omakin e i lanciatori Anatoli Bogdanov Alexander Kotov, Mark Tainianov cd 
c Boris Andreiev hanno miglioralo di- altri si sono distinti al Torneo di Sloc- 
versi primati mondiali. colma. Elizavcta Bikova ha vinto il con- 

Le atlete Nina Romasckova e Nina corso tra le migliori scacchislo » o 1 
Dumbadzc hanno migliorato ancora i pri- 


zionale - La sconfitta degli americani La storia delle origini dei campionati di società a squadre — Dai pri 

“ ini pionieri alle centinaia di atleti che quest'anno si daranno batiaglin 

SAN REMO. 28. — Si è bito in vantaggio, che man- . ■ - - - ... - --- - — 

iniziato oggi il terzo torneo teneva sino alla fine del pri- - . ... ,o x, _j_... .nr >• - n 

calcistico di capo d’anno al mo tempo, ma nella ripresa Unu niantfestazione che no vero c proprio c et si con- Col 1951-52 il campionato VV. FF. di^ Bari nella primu 

quale partecipano cinque fra gli uomini di Rubini, meno ogni anno riscuote il pieno tentò della Coppa Italia per riprese il suo carattere di So- divistone si aggiudicarono lo 

le migliori squadre del Bel- nervosi, riuscivano a rimon- consenso di pubblico e stam- formazioni regionali. cietà diviso in due serie. Con scudetto 

gio, Spagna, Francia e Italia, tare lo svantaggio e a chiù- P?, è il Campionato Italiano Nel 1948, mantenuta la sei partecipanti nella A viti- Trascorsero otto anni nel 

sono stnti clisputnti dorc con vinci ncttn Vittorio SociGttx (t sQUodrc di tottd stessa foTrtixuldf la Ooppn cb** Sf? C* Am Fdeììzctm Coti IH smutì-Ìo, ticI jT(xtteìxij)o doiiu 
due incontri* Juventud Bada- per .*>7 a 50 greco romana, stile libero, e be fretta e in una sola gior- partecipanti nella B vinse la Turchia venne la vera lotta 

Iona (Spagna) contro Trust Ecco i risultati- sollevamento pesi. nata quattro squadre di se- Sempre Avanti Juventus di libera, quella praticata at- 

Tròopers (Squadra formata Juventud Badaiona (Spn- Ma non è sempre stato co- rie A e quattro squadre dì Firenze tualmente in tutto il mondo 

da militari americani di gna) batte Trust Traepers ?»• il gran pubblico a cui serie B si disputarono la vii- • * * e finalmente nel 1951 venne 

itansa nel territorio di Tne- (S. U*) 56 a 54 (27-30). xiostro sport passa inosser- ioria. L*Emìlìa nella serie A lotta a stile libero pre^ disputato il primo torneo del 

ste) e Borletti di Milano con- Borletti (Italia) batte Ant- nato /aremo im po dt stona, e la Toscana nella serie B senta una storia più fresca, dopoguerra a squadre 
tro Antwerpso (Belgio). werpse (Belgio) 57 a 50 (28- T'O formula attuale di cani- si guadagnarono il titolo. Infatti 'sebbene fosse sempre Dodici squadre parteeipu- 
L’incontro fra la squadra 34). pionato nei due stili di lotta jvfa i tempi andavano mi- praticata in Italia a fianco ^ d 

spagnola e quella dei milita- Ha riposato il Racing di ^ sollevamento pesi, e re- fjixorando e nel 1949-50 quat- delio greco-romana, pure In iiV, ni . 

ri americani è stalo intera- Parigi. cente, ma andando a ritroso lordici squadre parteciparono prima gara a squadre fu di- ^^^tus di Nnp li. Ma tale tor¬ 

mente, dal lato agonistico Domani sono in program- uel tempo, risaliamo al lon- campionati così suddivìse: sputata nel 1942, ed il primo 

più che sotto l’aspetto tecni- ma due incontri; Juventud inno 1933 anno, in cui si di- sei per la Serie A, il restati- esperimento ci da la vittoria ‘tinta tecnici e e annullato. 

co. li risultato è stato incer- Badaiona contro Borletti c sputo il primo campionato di diviso in due gironi, alla della Rusca di Genova nella H suo svolgimento regola¬ 
lo sino quasi alla fine quan- Trust Trcepeii- contro Ra- lotta a squadre e raccolse sei Serie B. Il titolo della Serie serie A dei W. FF. di Ra- campionato lo ebbe lo 

do gli spagnoli si sono impo- cing. squadre fra le ptn forti d I- fu assegnato ancora una venna nella prima divisione, unno scorso o fra le set ^luu- 

sti vincendo per 56-54. —-- talia. volta alla Romagna, quelli L’anno seguente per il sue- 

Di interesse suporioie l’in- CICLISMO vittoria arrise alla Bo- gclla Serie B andarono nel cesso ottenuto le gare ven- ^purna e fra c *, 7 ^” 

contro tra la squadra cam- ;-- lagna Sportiva che per pri- primo girone alla Venezia nero ripetute ed i VV. FF tunse la Reger di V e- 

pione d’Italia o la formazio- oilCClll C (JilSolci ebbe lonore e il memo Giulia. uri trenudn alle di Trieste su mi girone di „„ii 1 

ne Belga. Questa Si porta su- -ìì ^wuici di fregiarsi del titolo di Cam- p„gjir .. . . - 4 j Nel sollevamento pesi le 

VlltOITOSI a Laracas pione dTtalìa. origini del campionato di So- 

_/ Nel 1934 le partecipanti '' ’ 


Di interesse suporioie l’in¬ 
contro tra la squadra cam¬ 
pione d’Italia o la formazio¬ 
ne Belga. Questa si porta su- 


L’ìnconiro MìiaLiio-Romeà 

sosp eso et causa della n eve 

La decisione è venula quando le due squadre erano ancora sullo 0 a 0 


Lulà ‘c«^S‘l.“ha vinto ln“ gara “ otto squadre e do¬ 

ti cronometro sul chilometro Po serrata battaglia, questa 
con partenra lanciata nel corso ^u\^u la vittoria urrtse alla 
di una riunione Internazionale Azienda Tranvie Milanesi. 
ciclistica svoltasi a Caracas Net 1935 e nel 1936 il cam- 

En-zo Sacebi st è piazzato al pionato non venne disputato, 
secondo posto Socchi ha poi e nella ripresa del 1937 si 
stabilito un nuovo record mon- risentirono i due anni di so¬ 
diate sul 440 metri col tempo sta che le squadre parteci- 
dl 23” Casoia, qualificatosi se- panti rìdiscero a sei. In quel- 
condo. ha fatto segnare al ero- l’anno la vittoria premiò la 
nometro 25 secondi. Virtus Bologna Sportiva ma 

. poi... poi altri lunghi anni dì 
Vintd u3 Scfiulto 6 Pstors pausa, finché nel 1942 Vat- 


.T. r. .-. ; ,. yer ni ocKc ZI, ;; .ustuii- usperimenio ci aa lu viiioriu ,, __ _ 

sputo il primo campionato di diviso in due gironi, alla della Rusca di Genova nella U suo svolgimento regola- 

lotta a squadre e raccolse sei gerie B. Il titolo della Serie serie A dei VV. FF. di Ra- campionato lo ebbe lo 

squadre fra le ptn forti d 1- ^ fp assegnato ancora una venna nella prima divisione. 
tallo. volta alla Romagna, quelli L’anno seguente per il sue- , 

La Vittoria arrise alla Bo- (jdin Serie B andarono nel cesso ottenuto Ir gare ven- i 

lagna Sportiva che per pri- primo girone alla Venezia nero ripetute ed i VV. FF ^'mse la Reijer di V c- 

ma ebbe 1 onore e il iimmo Giulia, nel <n‘cnudn alle di Trieste su mi girone di ,.„ii „ i 

di fregiarsi del titolo di Cam- Pugìir --ro-r • * - <■ 4 eri ì sollevamento pesi, le 

pione d’Italia. origini del campionato di So- 

■■ ■ ■ • - • • cieià risalgono al 1934 

Su sette squadre paitcci- 
, palili la vittoria spetto al 

volta la vittoria arrise alla G. S. Pompieri di Milano. 

Azienda Tranvìe Milanesi. ^ ^ ^ gruppo bissò la vit- 

Nct 1935 e nel 1936 il cam- IgSITUÉnÉ KÉUOÌTIOSO '''VI' 

pionato non venne disputato, ^ 1/9»SV» ■ Vucce lo scudetto tocco alla 

e nella ripresa del 1937 si rm concittadina A.S.S.I. Nel 37, 

risentirono i due anni di so- sempre nella famiglia mila- 

sta che le squadre parfeci- dlll WtltUUiMiO •ttMtiUOMi Ti ' J" "p 

palili rìdiscero a sei. In quel- " ^ _ r alla Pro-Patrja. 

1 /» In Fino qI 1941 ìillcilZlO. PoÌ 


Qardtnt viHorìoso 

sul filippino Jlmpon 


Vinia Ha Jinuiic e rclcfi pausa, imene nei iv‘±z tat- ro contro Itolando Del Bello per : „ . • —. .• «.-t -IV V -V, 

'MILANO: Barbini Buizza, portanza di questa partita per discretamente nel suo nuovo nucciato seriuinentc rarca di i # _!*__! j* r ( filale presidente doti. Valeru- 3 - 6 . 8 - 6 . 6-4, 6-4, hanno concluso ‘‘opi’»'’- saranno di di Milano ottennero in vitto- 

Castclii, Zucchi, Cerosa; Sai- le due squadre. Perdere per la ruolo. Ma giocare col tre quar- metà avversai ia. li Milano però la «0 giOrill>* Oi ifdlKOtOnc te anche allora presidente a loro favore rincontro tennisti- fronte gii stessi sii^olistf. cioè ria su sei squadre parteci- 
benc. Moltcni; Zanchi, Schiavi- Roma significava piaticamcntc li era difficile oltre clic im- ha degislrato una maggiore su- —’ , deliri FIAP indisse il cani- giorni con ritalia per Scixas-Traben (US.4) contro pariti in serie A 

na, Gritti; Dari. Pancaro; Ghez- dare un addio a tutte le spcran- prudente. periortlà territoriale. Nel se- * w**,. ~ Ì"* vionato a squadre con Taf- ^ ^ ^ {xtublra- Nella prima divisione, sii 

zi, Vellani, Pessina. ze di vittoria finale, in quanto La Roma si è dimostrala più condo tempo, sino al dodicesi- Schulte e Pe- , , formula del airone al- -inlìniar,. ^’^co.edi infine si gioche- otto squadre il titolo andò ai 

ROMA: Ferrini; Rossini, Rosi, si sarebbe trovata ben sei punti guardinga. Solo quando si tro- mo minuto in cui la partita è rifoliano b^lLto Pelìcteimo Ampon per ‘ ultimi singolari yy pp ji Piacenza. Nel 

Zamatta, Latessa I; Marini, Per- dal Milano. E per la ragione vava ben lontana dal suoi ven- stata sospesa, và rimarcata la Parteciparono sei squadre eaV 3^. eV. ^ i VV. FF. di Milano fis- 

rone; Martini, Curii, Gabrielli I, opposta, era importante per i lldue metri apriva e alcune azione efficace dei milanesi. .. ìnirinndn il L’incontro rra Rolando Del ViffArio 3 Valhiiria sarono il successo di due nii- 

Riccioni, Silvestri; Volpe, De biancorossi milanesi assicurar- volte i suoi attacclii sono stati Ma il secondo tempo non ha ® ^ irócfci-i «ri <,«/. Bello e Deyro è stato quanto flIlUIIC a waicillia „{ prima, mentre nella pri- 

Santi. Gabrielli HI. si il successo. piuttosto pericolosi storia per la sua breve durata. QL vRrrarmmnndo ^mìrn dell’lfalia centrale i .* ‘1'*^ ifpì fPIHlittì italiani divisione s’impose la 

Arbitro: Lena di Bologna. Da notare che il Milano ha Fin dalle prime battute si era Nel nrimo invece bi.soana ri- , , T^fr.nr rinj Pnnrn jir Dnm’ji **-**®^“ P®* ICnillln llallaill Samnierdarenese. La nne.rrn 

• Note; Sospe^ al del s. t. dovuto scendere in.campo con visto che il gioco sarebbe stato cordare una bella disc|sa. del ®,XSl «^ 0 ^ 7 ( 0 ^ ?à?c squadra /cce il Ss^fl ol^eV^^%rfonT valenciaT^T^Tcco 1 usui- fermò l’affivjtà che ripresa 

per impraticabilità del campo una ^formazione nmaneg^ata impossibile.. Eia viso che_ il tre quarti della Roma Rosi, da ^duaa a jcceti ms nei meontro di contorno tati del Torneo internazionale d: «el 1947. vide vittoriosa la 


causa la neve. 


aU’ultimo momento poiché Bat- gioco sai ebbe 


Fin v stn Clu il Irò «i nrtrriclin Rnrr,. ^ dn Inseguitori Knokc fGer-<Tnlc squadra fece il bis nel oltre 8 000 persone. vaLENcia. 28 - &co 1 nsul- 

. vinin mnnccihi 1 mania) e von Bucien (Suzzerà) \1943 ma questa volta su otto , Torneo internazionale di 

- stuto impossiDi* primo centro, ricevuto il pnl* *• «sono nirt*? I IVIsrcello Del Hello ha battuto tennis che si concluderà^ fra 

dibile un incontro Ione da Marini riesce a bucare, _ V Reuban Escobal per 6-0. 6-3. e 


Vittorie a Valencia 
dei tennisti italiani 


- tagion aveva comunicato che le. Era prevedibile un incontro Ione da Marini riesce a bucare, 1, \ squaare. in qucsit stessi an- peuban Escobal per 6-0, 6- 

MILANO, 28. — Doveva esse- non avrebbe raggiunto Milano a base di calcioni Invece le due ma l’azione si smorza poi nel- vuoila* P^nm volta veniva Gianni tacili ha pareggiato 

.e Spartita «clou» di tutto il perchè bloccato dalla neve, il squadre hanno fatto tutto il ia maglie della copertura del e li tede^ anche un campto- Manuel Eugenio per 6-3. :i-( camuia- 

gironc di andata, la partita piu conseguente spostamento di possibile per dare alla pratita Milano. Poi una bella azione mtinn ** divistone che — . ... ■ (Germania) 6-1. 6-2. 6-3; Leyland mento- si orgauh-^ò la Conno 

attesa. Che doveva confermare Moltcni a mediano di mischia un aspetto piacevole. Era però dei biancorossi, partiti coi tre _ eutramot gli anni vinse la ^ . » llnalitfìma (Gran Bretagna) batte Stono Italia a squadre regionali c 

del tutto e definitivamente il per la prima volta in questo un incontro rovinato. Impossl- quarti dalla loro linea di meta, HOCKEY SU CHIACCIO Colombo di Genova. wi|W ra imailMiina (Spugna) 6-2. 6-0. 6-1; Petcn i- Lombardìn In In nrimn ori 

Valore della compagine del Mi- ruolo, aveva scompaginato la bile per il novanta per cento sciupata da un «avanti» dì —— Poi vennero i capovolgi- iloDa fontta DaVIS (Belgio) batto Barrii (Spagna) inscrivere il suo nome nello 

lano sino ad;ora imbattuto. abituale formazione della pri- delle volte le azioni in linea. Zucchi su Castelli, proprio m MSÌràn <S> - S> menti politici che tutti cono- —.E5.4, 6-3. 6-1; l^emason (Francia) H’nrn Nei T040-I04n 

‘ Ma la «trave'Ci ha metmo Io ma Ifnea.-” • un tre quarti,'che attaccava, ai quando que.st'ultimo, smarcato- p ^ *****" " sciamo, e lo sport visse una adelaide. 28 — Domani batte Pradell (Spagna) 6-4. 6-3 ^ 

zampino e il meglio del rugby Comunque il Milano era par- trovava a terra ogni qualvolta si, filava nella metà campo av- DAVES, 28. — Nel torneo vita assai grama. avrà Inizio rincontro di tennis Singolare famminllot Manuela 

italiano non ha potuto dare lo tlto egualmente a forte anda- tentava uno scarto. ver-saria. di hockey au ghiaccio per la Nel 1947, timidamente la Australia -Stati Uniti ^a.e\ole Bologha (Italia) batte Blens ■* j- 

spettacolo che gli appassionati tura, non denunciando alcuna Di con.seguenza della partita Por il resto nulla di rilevan- Coppa Spengler, la & C. Zurigo lotta si riaffacciò alta ribai- come finalissima della Coppa (Spagna) 6-1. 6-1; Silvana Luza- ai campionato ai oocieia iii 

sì aspettavano. incertezza. Gli avanti giravano ce poco da raccontare. Nessuna te. ha bottuto I diavoli rossoneri fa. Non si potè in quell’anno Davis li sorteggio ha stabilito rino (Spagna) batte Emilia Amu- Bara unica c l onore delta vit- 

Inutilc dire q-ualc era l'im- bone e Moltcni fc la r«ivov.n 4clic duo squadre lia mai mi- Quindi il girone di andata Milan per 12 a 2 (5-1. 2-0, 5-1). indire un campionato italìa- per domani i primi due smgo- ilo (Spagna) 4-6. 6-0. 6 o. tona tocco alla Sampierda- 

non è definitivamente concluso, , 


nato di prima divisione che 
entrambi gli anni vinse la 
Colombo di Genova. 

Poi vennero i capovolgi- 


tuto tennis che si concluderà tra Pro Patria di Milano nel pri- 
® quattro glornL ino tentativo di gare a squa- 

SinKolare maschile: Giuseppe dre « Coppa Federale ». 

Merlo (Italia) batte Franz Neu Nel 1948 nuovo cambìa- 


r adlora imbattuto. labituale formazione della prl-Jdelle volte le azioni Jn Jinea.jzucchi su Castelli, proprio •» IVfiljin m menti politici che tutti cono- 

emve'cl ha menm» lolma linea.**''' '*■' • ‘ fun tre quarti,'che attaccava, sllquando que.st'ultimo, smarcato- ^****0*^ zvmzctm a sciamo, e Io sport vìsse una 


»... V .. w. (Italia) batte Franz Neu Nel 1948 nuovo cambia- 

(Germania) 6-1. 6-2, 6-3; Leylaiui mento: si organizzò la Coppa 
Dodi la iinaliuima (Gran Bretagna) batte Stono Italia, a squadre regionali c 

ftluL (Spag»a> 6-2. 6-1- Petcn Lombardia fu la prima ad 

wHa Coppa Davis (Belgio) batto Barrii (Spagna) inscrivere il suo nome nello 

-Li- £5-4. 6-3. 6-1; Lemason (Francia) d’oro Nel 1949-1950 si 

ADELAIDE. 28 — Domani batte Pradell (Spagna) 6-4. 6-3 . i»' 

avrà inizio rincontro di tennis Singolare famminlla: Manuela _toc? _ !a 


GII allenamenti degli aziurrl 
per rincoilro con la Iugoslavia 


RIftUNI. 28. — Tra ieri notte Pesi gallo: D’AgoAino di .m) il compito itegli i>truttori 

e stamane sono giunti a Rimini Trieste. federali si pre.-onta as-.ai ar- 

gli azzurri del pugilato, convo- Pesi piuma: Di Francesco <li duo Nei . mo-ca •> Spano ci 

cali m vista dell’incontro con Roma, Freschi di Livorno, Cos- -'cmbru piu C'f'crto di Burroni 

la rappresentativa jugoslava. sia di Napoli. (perchè non è stato convocato 


ma comunque il Milano anche 
se ha una partita in meno è 
Campione d’inverno e ora in¬ 
tensificherà ancora di più la 
sua preparazione perché duran¬ 
te la sosta invernale, e precisa- 
mente il giorno 11 gennaio, in¬ 
contrerà a Parigi la forte com¬ 
pagine del P.U C. 

FNRICO COLOMBO 

Bresda-Rovigo 3*0 

La Federazione Rugby ha re- 


Miian per 12 a 2 (5-1. ‘2-0, 5-1).I indire liti campionato ifalia-l per domani i primi due eingo-'llo (Spagna) 4-6. 6-0. 6 0. loria rocco alia iiainpieraa- 

rcnesc. 

QucsPaìino finalmente tut- 
te c ìc Spedalità, con- 
dalla FIAP. avranno 
_ il loro campionato sìngolo, 

^ UU • - __ ■ Jf * 9 9 9 • che avrà ufficialmente ini- 

Cetra -supera Vizio a Villa Glori 
Sirinione brillante vincitore aa Agnano ’arcciz%aTTe°jr i: 

_stile libero e quindici per il 

sollevamento pesi. Circa sci 

L-ultima domenica dei 1852 ha.vera distanza, marciavano sul seguitore era superiore da quello.tetto), Truhussey ed tl germani- centurie di atleti, cioè, che 
visto al centro delle prove inlplede di 1,23. IniziaieL La campionessa dellaico Fermit che sarà a Roma in per tre mesi si contenderanno 

programma sui vari ippodromi| Non si credeva che Cetra, re- scuderia Ambro ha mostrato|settimana. 'ipramentc la palma della 


spinto II riuro^jwi» squaur» |quelli di Villa Glori, San Siro ed [duce dal Premio d’inverno, sa-1chiaramente di poter competere j L’allievo di Fausto Branchinl |uj(foria. 


tualo e le lamentele e gli attriti la debellare l’opposizione di Ma-j a San Siro erano di scena nel 


indica seiiz altro 


cali m vista deU’incontro con Roma, Freschi di Livorno, Cos- -'cmbru piu C'f'crto di Burroni Ugnano e. mentre sul primi due rebbe stata presentata in pista con i migliori rappresentanti del- ba vinto nei più facile dei modi • « • 

la rappresentativa jugoslava. sia di Napoli. (perchè non è sfato convocato rovigo. 28 — li Comitato or- erano di scena i trottatori, al- ma la trottatrlce della scuderia la sua generazione e, sulla pista o gli e bastato un solo scatto girone A della sene 4 

I pugili hanno immediata- Pesi leggeri: Bias.o di Pavi.i. Melis che eo-.titui la n\dazio- ganizzazionc gare della Federa- rippodromo dei Campi Fiegrei si Ambro nella sgambatura mattu- di casa, sarà difficile per tutti negli ultimi 500 metri per supe- ^Quadre in li~~a sono la 

mente iniziato gli allenamenti Bolognesi di Genova- n** Jo c.imuion.iti ilaiianr/). zione lt.-iliana Rugby ha dlcbia- sono dati batUglia l puro-san- tina aveva mostrato un tale brio precederla Ma se Cetra ba do- rare in volata il gruppetto degli SaniDÌprrirarpnccò' fmmi 

rella palestra dello stadio co- Pesi welter: Bandoria di Ve- "Ci ..rmma.. Di Francesco .si ra\o inaccettabile la richiesta di quel puro-sangue che per da convincere proprietario ed al- minato Vizio non ba certo corso indigeni e distaccarsi m beilez- d’Italin) In Pro pòrr i' ri; 

munale, sotto la guida di Ste- rona, Rigamonti di Milano, fa preferire agli .iltn due. nei j;"}™ U momento, in attesa della rtOr lenatore per la sua partedpazlo- male anche perchè rendeva venti za cosi da terminare la sua fati- 

ve Cnaus e di Natalino Rea. Ruggeri di Terni. ..welter . il più quotato sippa- n^uùjcata in seguito a tale dell- pertura di Pisa, si possono in- na Questo naturalmente non è metri alla ex compagna di scude- ca con almeno trenta metri di ’ n In Pnrn 'p /• / 

Dopo i numerosi pas.«?aggi di Pe.n xcelters pesanti- Boi di ce Ri'J^Scn. mentre per le al- bcrazionc. il Consiglio Direttivo conttare soltanto nel più meri- stato un regalo per Vizio Che si ria e perchè ha avuto una corsa vantaggio ‘ n in i 

«nazionali» nelle fUe dei prò- Cagl.ari. Strina di Roma c.itegor.e valori s eqir- del Rugby Rovigo si è dimesso, dionale impianto ippico della è trovato privo della guida abl- più dura essendo stata costretta * • * noma, n pronosiicn ' enti i • . 

fessionlsti il prossimo incon- Pesi inerii; Fmiletti di M;- valgono demandando la decisione sul ri- penisola. tualo e le lamentele e gli attriti a debellare l’opposizione di Ma- a San Siro erano di scena nel senz altro m 

Irò con là rappresentativa ju- lano. - a? squadra al- ^ villa Glori reggeva il car- non sono mancati ma è augura- rletana e Trumano. Premio Lambro i due grandi bat- ^mìipierdat^ncse. che om » «1 

goslava, ha il valore di un ban- Pesi medto-massimi Baldini “ **«*«‘0 AUevamentl, una bue che essi possano essere at- Molto interesse per il premio tuli dei Premio d imerno. Li- recente •< Trofeo Memonla» 

co di prova per le giovani for- di Valenza Po, Bartoh di Tnc- i»»»*»*» VJt l liuilllil cnc s^^^icrra^^m^arieoi^^proM^msevera distanza del tenuatl dalPaen plein» dell’al- Primavera che vedeva una nuo- venza e Dakota, e la loro prova confermato di ess-re la 
ze del pugilato italiano. Gio- ste. De Persio di Roma llCr il 20 Tlinr7.0? n-ighv Rovigo ha disputalo re- 2400 metri e nella quale 1 «tre levamento di Giorgi Monfort che va uscita dell’americano Saint e stata veramente eccezionale su squadra pni forte d Italia 

vani e gio-vanissimi sono infat- Pesi massimi: Ro.ssini di Mi- ’ -- ‘ gol.nrmcnte oggi La partita di re- anni» ricevevano quaranta metri ha visto sul traguardo Cetra e CHalr attualmente In preparazio- un terreno reso particolarmente Pero le altre tre non staraimn 

tl i diciannove convocati, tra lano, Sozzano di Genova R 20 marzo, secondo quanto cupero contro il Brescia, partita e 1 «quattro anni» venti dagli Vizio al primi due posti sul tra- ne per il Premio degù Assi del disagevole per la pioggia mista e ‘n. finestra a guardare. 

1 quali (31aU5 e Rea dovranno Tranne che nelle categorie ''«en® organi- che si c conclusa con la vittoria anzfanl. Questi ultimi erano guardo. 4 gennaio nei quale dovrà af- neve. Nel girone B il pronostico 

•cegliere i dieci titolari delle dei -gallo... dei ..leggeri . e ^,aUvr E!.rì^n?^a'’sosfcV*ra’’mi rappresentati dal solo Agrio che Cetra ha condotto dalla par- frontare i connazionali Hit Song li venza ha preceduto I allievo i''* orienta sulla P. G. Ferra- 

calegone. Ecco i nomi: dei «medi» dove non ei sarà confronto con la « nazionale . do tempo (meta non trasforma- trovato un compito estrema- lenza all’arrivo in un ragguaglio Egan Hanover (quest’ultimo ba di Alessandro Finn con una cor-jra. che il bravo Tioli sta cu- 

Pesi mosca: Burroni di Al- -celta (B.asio sarà .soltanto ina italiana La data non c stata an- tal Arbitro Tognetti di Bolo- mente arduo a rendere il dlstao- di tutto prestigio ed airarrivo il lavorato molto bene a San Siro sa brillantissima di testa ed a randa con la passione chi gli 
^lero. Spano di Milano. r.serva di Aurcli.ino Bologne- cora confermata uffìcialmcnte. -na co a soggetti che. pur sulla se--suo distacco dalLimmediato in- essendosi! stato scoperto un di- nulla sono valsi i tentativi del- e propria. 


Italia-GcM’iiiailìa 

per il 20 Tiiar/o? 


tiro o meno della squadra al* 1 ^ Villa Glori ^c^gge\a 11 car-[non sono mancati ma è augura-1rletana e Trumano- 


Premio Lambro i due grandi i>at-|***”*P**^*’*^**J!f em » «■! 


I asscmolca straordinaria dei soci Premio AUevamentl, una bue cUe essi possano essere at- Molto Interesse per il Premio tuli del Premio d'Xmemo. Li- Trofeo Mcxn vola *• 

^ In allesa"^l"tale dec?s*ìo^c'^a corsa sulla severa distanza del tenuati dall'cen plein» dell'al* Primavera che vedexa una nuo* venza e Dakota, e la loro prova Mii/ernmlo di css^^rc in 
H’ighy Rovigo ha dispaiato re- 2400 metri e nella quale 1 « tre levamento di Glor^ Monfort che va uscita deiramencano Saint e stata veramente eccezionale su squadra più forte d Italia 
goLirmcnte oggi Li partita di re- anni» ricevevano quaranta metri ha visto sul traguardo Cetra e CHair attualmente In preparazio- un terreno reso particolarmente Però le altre tre non staranno 


U BRUXANTE VITTORU DI FESTUCa SO SMVOIDIA NIUNO 





gtonw 41 SaaU StefaM al- 
r« Olyravto • 41 BUlana, c ter- 
ibìmI* eaa to vlttorto, questo 
valto ma per fmri ceratoit- 
tiraeato aw mU al paatl, 41 
rraaca FestaccL lafatti i ato* 


■ tnmttse SalvaMi ha rcw 
émrm il sacaem alto ^raa- 
aa rMMsa 4ci ^eai n«4l 
mira* Eec* tre la- 

•meaaati rf^rcae f*l*rr«fl<ke 
»ll 4«Bh*<4lracB<* SY*l(*ai il 


t* a*l* «Ito tee 41 It riprese ha eoaipiato a« ■*•*• para* curpm ntaltoa*; raa ««etti ha 41 c*lpire c*« U a** 4eatr* il 

aspramente ea i h aMn to che 11 avanti vera* to celebrità. Sai- prantatoente sventai* la aai- rc ian * che c** rapMa schi- 

certoee* Salvcl41 ha chlnat* vaMi (in caltancini neri) ha naccto c*n nn legger* « pest a- vato lascia gassare salto schie- 

la teata 41nanai airaiaanisea tentate pia velie, cene al ve- arante salta pani» 4el ple4i. na. Infine (fata 3) ecce Sal- 

c pessente Pestncci, il gnale 4e nella prinw fetegralto, 4i SalvaMI nen ai è 4ato per vaMi cestrette a btoccare cei 

cen cnncsiai* snccess* colpire ccn il sna atalatr* «1 Ylat*; • (f*t* t) ha tentai* gnantl na ralctital* 4cstr* 4i 


Fcalaeci. il cai sinistro sta 
per piombare calle braccia 4i 
Saivoldi ii qaale si è 4ime- 
strato nn ottime combattente 
li francese è stat* appUadi- 
t* 4al pabblice. 


ravversario sul’e dritte contro 11 giorno -11 gennaio /> r 
iawersana apparsa molto più a s’inizierà il campionato di lot- 
suo agio del figlio di Fidena sul ta greco-romana a stile Uh ro 
terreno viscido. Gli altri non so- per squadre. 
no mal stati pericolosi e Gufo Nella serie A di lotta gre- 
ha occupato la terza moneta a co-romana favorito il C A. 
piTmi'> della sua grande regola- Faenza, campione d'ilnlin, 
n*à mentre Bellona e Valenzano che dovrà però ben qiic-riqr- 
con un CTOSSO errore aU inizio si dal C A Bologna. i h ■ tl 
-I sono subito tolti di eara. Cer- bravo Molossi non ha mi--e 
to «enza la rottura iniziale di ro della sua ambizione d, - if- 
Dakota e Livenz.a il Gran Premio . 

d Inverno non sarebbe stato tan- pirone abbiamo la Se mio.se 
to facilmente a dispoMzione d, il Sandos Bandiera 
Perm.t e Franca Bulwark j^^one B In Coiornho 

di Genova assuroe a coiosso 
Sir-nione che ad .-Vgnano \ir.- di fronte alla Sempre A’-an- 
cendo :a quattro volte mmonana (, Juventus Panaro r Pnrte- 
proia omonima in gennaio si c nnpe, i cui calori si htfan- 
procurato molte simpatie è tor- ciano Nei diversi aironi del- 
nato al successo con una bnllan- jq ,,prie B orinconfri .vi pre¬ 
te corsa ne.la quale ha avuto sentano con un cer o intercs- 

se anch” per Veqiiìtibrio del- 

La schetici Totip in campo 

' La Victoria di Brescia, nel 

I RISULTATI: x-I: 2 * 1 ; i-l airone B. pur dovendosi con- 
'-*• *■-: i*-- sìderarc la preferita ha di 

LE QUOTE: .^1 12: !.. 2 mi- fronte avversari di non cn- 
lioni e 4X2.2S3: adì 11: L. 79 mun-^ classe come TATA 
mila 744; ai It; L. 8.534. Battisti, e Roveto ed ’o Tn- 

dentum. 

ragione di Natiicr sempre m gran Nel girone C, lUS Sestrì 
fom.ia ma non in grado di coni- presenta^ come la pìn quo- 
petere a pan peso con raille\o tata olio vittoria, ma l’ENAL 
di Benetti. Il purosangue delia Podovo, La Patria e l’Etruria 
scudena Deileana ha pero com- non sono disposte a fare da 
battuto con coraggio ed è stato outsìders. 

preceduto di urra sola lunghezza Nel girone D s’iTnponqono 
il suo avversario mentre più stac- la Cosadei e il CVS Ramo 
cali terminavano Scirocco ed Al- ma anche il CUS Pisa e lo 
moro che nella compagnia non SAP Ancona hanno de} tito- 
ha potuto mettere a profitto la M a loro favore. 
sua atutudine ai terreno pesame La Borgo Prati, nel girone 
• •• ' E, non dovrebbe temere mol- 

Alie Mulina completo successo to dalle forti rìvaU CUS lV(i- 
delia scu(terla Franchi che ba PoU, Petrarca e Lihertns Sil- 
occupato con Vailese e Sassoni I vestrì. 

primi due posti mentre a Monte- Nel Girone F. la Parteno- 
bello la prova di centro. Premio nra Virtus si deve ouardnre 
di Natale che era riservata al attentamente ria» e'US Piren- 
puledri ha visto raffermazione ze c dalla P. G Pis-ina 
delia favorita Gorgorà. ARMANDO PALLONI 
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Lunedi 29 dicembre 1952 


Duello in America 


ili EXIO T AD DEI 

I giornali avevano pubbli- punto. Ora tu sai che un ne- 
eato quel giorno una lettera gozio di quel genere, doveva 
a proposito di una sfida al essere per forza controllato 
duello, lanciata da un uffi- da una gang e quello, per giu- 
ciale italiano a un giornalista risdizione, cadeva sotto la 
americano.^ La lettera veniva gang di Harlem. Non solo, ma 
da New York e a un certo il capo gang, che conosceva 
punto diceva: luomo e la sua posizione fa- 

< Da un secolo negli Stati miliare, l'aveva tassato per 
Uniti non ci si batte. La vo- una somma mensile un po' 
stra sfida (contro il giornali- forte. Il negoziante lo sapeva 
sta americano) ha crealo una che pagava più d^li altri e 
ondata travolgente di ilarità, ne era quasi fiero. Con questo 
Gli^ americani non potevano lui pensava di essere più in¬ 
resistere dal ridere, pensiuulo timo del capo, più protetto, 
a ni] loro connazionale con cpiasi un privilegiato della 
la spada in mano, i padri- gang. Ogni tanto andava per¬ 
ni, ecc... >. sonalmentc in casa del capo a 

Quella mattina incontrai un lagnarsi di quello che gli suc- 
mio amico, che subito mi par- cedeva. Non so, una volta ca¬ 
lò della questione e incoiuin- tiava e diceva: 
ciò a farmi tante domande in — La polizia mi ha multa- 
proposito. lo rcreai di rispon- lo. Perchè io devo dare il mio 
derc e il mio amko concluse denaro alia polizia? 
con una nuu\<i domanda: — Non ^i addolorale, Jo- 

— Allora, swoiulo te. non ■'Cpli. 

accetterà la sfitla. Joseph era felice perchè 

— Vedi, quello è stato con- pote\a comincersi di essere 

tento di a\erla iice\uta, per forte e dava \olentieri il de- 
)>oterla lifiutaie in modo da n.iio ai gimgslers incaricati 
far pollare ancora la gente, delle riscos'iioni, quando ogni 
Non poteva ciipitargli un’oc- mese si presentavano nel suo 
casione migliore. negozio. 

— Laggiù come si riaolvTono .Ma ritorniamo alla storia, 

le questioni d’onore?... Un giorno il capo gang di 

— Onore''... Ilarleni se ne stava in casa. 





Paola Borboni c Valcnttna Cortese nel film « Lulù », tratto d.illii nota rommcdlA dello 


UN LIBBO CHE SPIEGA IL «MIRACOLO DI HELSINKI,, 

I 

I ■ i l i II . i, ■ ' r ^ 

ascesa e i trionfi 

dello sport neirURSS 

L'inipoiiente quadro delle attività agonistiche sovietiche nel documentato volume di 
Gianluigi Bragantint - I record dell’atletica leggera - Quale è la chiave del successo 

Non è facile, nello spazio trionfali Olimpiadi di Helsinki costringere rinternazionale, la per tutti per 7 anni e per fó 
consentitoci, presentare al let- — anche per i non sportivi. A Juventus e il Milan a giocare anni nei centri maggiori) e si 
tare un libro interessante, serio Helsinki lo sport sovietico è con 7 uomini anziché con 11, sviluppa attraverso manifesta- , 
o ampio quale questo che Gian- entrato, da protagonista, sulla come tutte le altre squadre. zionì e campionati a loro ri- 
luigi Bragantin ha dedicato allo scena agonistica mondiale. Pre- Sciocchezze, evidentemente; nervati e suddivisi in due gran- 
sport sovietico (l). Un libro giudizi, diflìdenze, timori, incre- ma che danno l’idea dell’im- di categorie: 15-18 anni e 17-18 
che — fui dal suo primo appa- dulltà, ignoranza, tutto è stato pressione enorme suscitata dal- anni. 

rire nelle librerie — ha otte- spazzato via d’un colpo da Tcsordio olimpico deU’Unlone Bragantin. ni appendice al 
nulo un successo di pubblico quelle 22 medaglie d'oro, da sovietica e. conseguentemente, suo libro, ci fornisce una se- 
o di critica davvero straordi- quello 29 medaglie d’argento, deirintere.s>e vivissimo che e.si- tabelle di estremo in¬ 
navi. da quelle 19 medaglie di bron- ste'ormai per le cose dello .sport teresso, che vanno dalle clas- 

Alerito deirautore che — co- quel primo posto nella .sovietico. Interc.sse die il libro sjflche di tutte le finali di Hel- 

me ha scritto Bruno Roghi, di- classifica generale per nazioni Bragantin viene oggi ad ap- 'Uiki divise per sport e_ corre- 
lettore del * Coiriere dello ^^BQuistnto s pelli punti con dste cléii records mondi3lÌf o— 

Sport. D uno dei massimi gior- Sùiti Uniti, lino ad oggi in- ^om'e nato, t ome s, e svi- !u"P‘‘’'- europei sovietici e 
nulisti sportivi italiani nella sua trionfatori di ogni oiganizzato Io “ahani. alle tabelle dei re- 

prefazione — cL ha dato un li- Ohi^ìPBido. sport sovietico’ Com’c stato deiriTRSS. Vogliamo ap- 

bro bello, «bello nel senso po- So, prima, lo -poit '•oMctico pos.sibile il ..miiacolo di Hol- P”uto soffermarci brevemente 
livalenie di scritto bene, di ben era per noi un c.sempio di se- smkiUna prima rls^) 0 ^ta. ^ulle tabelle dei records dei 
costruito, di aggiornato e di organizzazione vastis- ^ la nspo- giovanissimi, le più interessan-» 

i utile». Merito di Bragantin, ^'"1“ '"csfa al servizio dello dennitiva, Bragantin ce la ‘i per comprendere rirapetuo- 
« ma merito anche, e molto, della sviluppo tisico di lutto il po- quando esamina i rapporti sviluppo dello sport sovie» 
materia trattata. polo, di agoni.->mo puro, di- fju io ^port e la società sovie- tico. 

o Lo sport sovietico ò. infatti, ^^niteiessalo, di llduciu nella tica: <1^ spoil sovietico è la AtloUca macchile (15-lti an- 


_ .Sj_ \(i|o\n dire se c’è Era l’ora del pranzo A tn- scrittore verista Carlo Bcrtolazzì. Con questo film la Cortese torna a la\or.tre nel no- iiigomcnto di inteics.se enoime ' nella pace; se per gli espressione di una ‘società ict- ni): 100 metri ni ir’2; 200 me- 

qi,alche. . \oìn con lui c’erano altri suoi Paese, dopo alcuni anni di fortun.it.i .ittlvità in Aiiieriea Ipcr ogni sportivo o — dopo le avversari era qualcosa che, di ta da un regime nuovo, orga- tri 23": 400 metri 52”5; 800 

' Il .:.r. ?.„ i ..•__ voltii III Volta, .SÌ tendeva a iiizzata su basi nuove, niosres- metri 2’03’'8: tutti tempi con 


Il mio amico n'masc im-( uoiuiui e la conver.sazioue era 


pace Ulto. 

— Parla. 


aiiiinata. A un tratto la por¬ 
ta si aprì e nella stanza entrò 


— Non lo sui? Da noi ci il coiuincrciante della 


sono... Un’offesa. 

— Dipende. 

— Ecco: dire a uno che è 
un imbroglione, elie ha iiii- 


strada. 

— Buon giorno, Joseph. 
L’iioino rispose appena. 

— Cosa vi succetle con 


brogliato, elle ha tiiiffato... quella faccia? chiese il capo. 


— Quanto? 

Il mio aulico mi guardò 
sorpreso. Io gli senni in aiuto. 


Joseph non rispose. 

— Fallo sedere. 

IJii gangster si scansò con 


• — Vedi, in Ameriea. a seno- la sedia e senza alzarsi nc 
la e’è nel pro.gramma scola- mostrò una al commerciante, 
stico mio slogan che dice: — A\ete mangiato, solete 
c Fai daiiiiro onestamente, se mangiare con noi? 
puoi, ma falli)}. Prosa a — No, grazie, 
cambiare genere d’offesa. —-Cosa s‘i è successo. 

— Cosa ti deso dire: se dunque? 

mia ragazza... Fu gangslor stasa per pa.*- 

— .Ma IH), un’altra. lare, il capo gli fece cenno 

— .Se uno ti dà uno schiaffo, con la mano e dette uno 

— Non si danno mai sehiaf- sguardo a;*lì altri, come per 

fi. pugni. dire di non interrompere. 

— Un’offesa contro l’cser- Del resto Joseph sapeva 

cito. benissimo che li potes-a par- 

— Bè in questo caso ti po- l-ire lilieraiuentc e dire oual- 

trebbeio aire-t.ire pei non ‘'h'^i cosa, senza meravigliare 
aser pagato le tasse. iiessnuo. Cosi iiicuiiiinciò a 

—• Possibile' lanoutare die c’era un tale 

Il mio amico era seraiuen- ‘ '^Ic'a portar via Ja 

te disorientalo, come se io lo che era riuscito a in- 

facessi per dispetto. Poi s'ol- ••t'tborarla, lei asesu compl^ 
le eliinrlre un .suo punto di bimenfe perso la testa, che la 

colpa non era di lei, ma del- 

— lo. naturalmente, disap- ® 

proso il duello per tutte le r«> «lare la sua casa. ^ 

lagioui ormai note: barbarie, ’ conmierciaiite continuo 
crudeltà... ma mi ineruviglio « niandare i suoi 

che in Àmeric.i, dose succede *"!"*"*' <|uando ebbe ter- 
tiitto quello che capita in Eu- era com- 

ro|>o. e in Proiporjioni mas- '»“• 

iìV’;;'is:'“.,?r'.ìùL'ii^.? a 

ohe cosa l'hanno sostituito? 

. , . ,, -Il capo gang fece un gesto 

Amile questa solfa cercai 1,. lebbra, poi dis.se: 

di spiegare meglio. _ Questo è affare nostro, 

— Il diro, amile laggiù ci „„„ xostro 

sono delle questioni che si _ j,, uccìderlo, 

.isolsono con le armi. -Questo è affare nostro. 

Ah, CI sono. ^ Joseph, non avete diritto 

Certo. Dalle statistiche, entrare negli affari degli 
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Due attori e due catcìatori 
ci dicouo le loro spe rauze 

Dolores Palumbo dal circo alln rivista - Araldo Tieri e il virus dtd teatro di prosa 
Armano, vecchio a venticinque anni - Silvestri impiegato deiraunoua ed atleta 


volta 111 volta, .si tendeva a uizzata .su basi nuove, piogrcs- metri 2’03’'8: tutti tempi con 
ma.scherare, a denigrare, a di-, ^ve. nata ila una riS'oIuzione cui oggi, in Italia, si entra in 
|)ingcie come una «montatii- che ha oimai impresso la pio- finale ai campionati a.ssoluti. 
la», ora e.sso è una realtà, lls- pn.'i impronta al nostro seco- Salto in alto 1,81, lungo 6,41* 
sala nelle tabelle delle finali lo. Un paese in cui, in un nu- mi.sure con cui si rischia addi¬ 
olimpiche, nel comportamento, mero lelatìs'amente bres'e di nttura rii sincere il titolo ita- 
esemplare da ogni punto di vi- anni, è •Jtata oomplet.Tmente liaiio assoluto. Se poi si passa 


Dolores Palumbo 



’ ? 













cìria dodieiiiiila r.iiiiio. 

Il mio amico mi guardo. 
— Come? 

— Per priK'iira. 

— Procura? 


altri. 

Il coniincrciaiitc stette z.itlo. 
Il capo continuò: 

— Cosa fare.ste \oi? Dove- 



— Procura? tc pensare, Joseph, che la 

— Aspetta: ti racconto uno polizia cerca sempre di rico- 

di questi duelli, così te ne fai fruire la storia di un fatto. tuosa e meno sincera. sitò per un giocatore di 

un idea... Credo che fosse ver- (Jgni nomo ha molte storie per quella strana legge dei (qÙIo casacca 

so la metà del 194J. Alla 106* nella pnipria cita e in ognu- contrasti che vuole che gli Tipri F' cprtamente 

strada, a New York, c’era un na ci sono tutti i nomi di attori più comici sulla scena ■ ■ onorifico anoartenere 

grande negozio di generi ali- quelli che la compongono, siano generalmente tra i più i più conoscono Aroldo Tie- grosso sodalo ed è i 


Appartengo ad una an- tività che si^ritinova con il lenti tinalitù da terzino. Fruii- 
tica famiglia di attori, poveri problema ìnsito in ogni per- camente il dover sottostare a 
attori girovaghi che percor- sonaggio e che ti affascina mutar ruolo mi indispone po¬ 
sero tutte le polverose strade nonostante it pericolo della reechio — sm.sliene Gino — 
dell’Italia del Sud. & papera ». tanto che quando mi vengono 

Una volta /uemmino — Ld „ papero »? imposti certi spostamenti pre- 

scritturati dall'impresario di — £’ un brutto guaio, un ferirei giocare in una squa- 
un piccolo circo equestre, che trabocchetto aperto ed incori- dra meno importante, ma al 
scritturandomi mi d e f i n i trallabile eppure anch’esso, mio posto preferito, 
pomposanwnte la «prima forse per l’ansia ed il timore 
donna ». Quando si trattò di che genera, è un motivo d’ai- SlIVPSlrì 

destinarmi uri camerino, ami trazione nella nostra profes- . _ • ' ^ 

l’unico carnerino esistente, me sione. E’ anche per questo — Ogni rotta che torno a -*vfc X*" ,,*4 

lo sentii rifiutare. Ero la pri- continuo cimento con il peri- Fossalta di Piave, il mio pae- ' V* 

ma donna e va bene, ma il colo della «papera» c)iq \m- «e natale — ci racconta Sii- . 'I 

camerino non me lo si po- pegna continuamente la no- vestri, l’ailante terzino mila- C ’-i 

teva dare poiché vi si ricove- atra attenzione, m. la pista —r la pente mi fa festn. 

rava il eavaìlo del circo che abilità — conclude TiérT—• Ora che sono una specie di 

altrimenti prendeva il raf-che il nostro mestiere è ad iin gloria locale i miei compae- ’ ■ ^ 

freddare. * tempo assurdo ed affascì- sani mi trattano con amiche- * f vy* •« 

Nonostante questi incon-aante. vale cordialità a con i miei ' ' "ri"*’ > 

venienti — dice Dolores Pa- antichi amici ci diamo larghe . ' ’ ’ - - s 

lumbo — la mia vita teatrali flrmOnO manate sulle spalle. Una voi- • P-wtha di hockey sul ghiaccio nel famoso stadio Oynamo di Alosca 

fu più attraente e più tote- /a — continua —^ non era , . . . j-.r., 

ressonte, sebbene più dura, A soli 25 anni Gmo Armano proprio così Allora mi chia- d*sc«- trasformata la cosce,iza degli alla categoria 17-18 aimi allo- 

che non in seauito Quando è ritenuto un « vecchio > del- a JiiJ t JlJL t>bnare>, che gli atleti in ma- uomini e il volto stesso della ra veramente i tempi e le mi» 

vresi a rerìtarr^iria^Tn di f'Inter « veccnio » del mavano luomo delle « tesse- gp-, tenuto negU natura, non può non avere una sure sono quelli che abituai- 

^ ... ^ j. . . n , ■ • , *’ poiché ero impiegato al— stadi, nello palestre e nelle pi- gioventù ardimentosa, cntusia- mente oggi, da noi, realizzano 

compagnie di prosa e di rwi- — Presenta X suoi mconvc- puffido annonario e mi toc-seme di HeI.sinki ■''la, ricca di spirito creatore, i miglioH in senso assoluto 

sta. Era cambiato il pubbli-nienti dice Gino giocare cava nenli anni di guerra lo (isicameute e morahnente sa- Gorse sarebbe meglio dire i 

co. La gente che stava in per tanti anni nella stessa ingrato compito di fiìrar per ij ™iov**ntii nuova '*“• ^ successi sovietici ad Hel- «meno peggio>); 100 metri in 

platea, ora — continua Dolo- squadra. Non che —- aggiunge jp ca.se a (are il computo dot- ® -iinki sono in realtà successi 10”9; 200 metri in 22”4; 800 

res Palumbo — Cra^ diversa prudentenientc^— io non mi jp jiroduzioni familiari. Fai Un esortilo die lia entusia- deU’intera gioventù ‘lovictica. metri in l’57’’5; 1500 metri in 

da quella che si sistemava trovi a mio agio all’Inter ove lietissimo quando, essendo ap- .ornato coloro i quali hanno delle sue urgunizzaziuni, del 4’i)3’'6; alto m. 1,83; lungo me¬ 
stine scricchiolanti seggiole al contrario ho complessiva- prezzato come calciatore, potei sempre creduto nella potenza suo spinto ardente e progres- tri 7.20, triplo 14.-56. 

del nostro teatrino improvvi- mente motivo per essere Me- lasciare quell’impieqo. deH’Unione sovietica anche nel Si tratta di una giorentù 

sato. Molto più elegante ed to, ipuanto più genericamente Giocai in diverse squa- cainpo dcllo_sport- che ha che n«Hla jf^^wccu^*- Le donne sportive 
ingioiellata, ma più prestin- per ciò che npuorda la necc.s- ,„n„,i„rono ravigliato, disorientato, spaven- l alcoohsmo, l analfabe- , . 

fuosa e meno .sincera. sitò per un giocatore di mu- f";;;;/!*/ J^to ìnAlSaZ. ‘alo perfino, coloro i quali - [“TtE come pa Cuer’^è 

* tnrt» armi fnnfn r/ic/irrn - _ _i.* invoco — doli antisovietismo ** «ouoro e io siuazo come una paraue c e ancne piu mie« 




.zi iA.’5StvT£4.C .;'Af 

l’n.i p.irtila di hockey sul ghiaccio nel famoso stadio Oynamo di Alosca 


S. A l 


i Ci rimo«si poro, perchè 


,u», .pccic,li piccolo fuori cl,c i uoctri. ,crì e meditativi nella «ta « un attore fa.t^esco e3 mette rcddhtóo. cTu’mccutr QunZ.toiZ; S';f?,'‘o&dV'’n„ «oSate " o" Sordmdlt^nnrnTcìrù 


. questione d’onore-. Ec-co; que- vessante: nei 100 metri il rc- 
, è il punto fondamentale, cord della categoria 15-16 anni 
. questa la chiave del successo è di 12" (inferiore di appena 
e, se non .‘-i comprende que- 1/10 al record italiano assolu- 
sto, difficilmente si riuscirà a to della Testoni del 1939 • 


della Leone di quest’anno); ma 
il record della categoria 17-19 


padrone era un uomo piccolo, dire più niilìa. necessario, 

irasso, che non stata un ino- | ^angsters lo guardarono. — D® qualche anno — ci 
mento fermo, .\\e\a moglie. \p|H*nii fu fuori, il capo si dice — interpreto eschisiva- 

Belhi. bella dattero. .Ùtn. ritolM- a lino di Ìoro. mente personaggi comici, da 

slanciata, sempre -cria, liciti- _ |„ incaricati delPaffarc. Quando cioè feci il mio m- 

nata cosi, senza l.inli rigiiar- tireiiiiiii uno presso nel teatro di rivista ac- ' 

(li. Anche lei >tatu nel nego- rimi-ern a mangiare “ Taranto, ma prima, j 

zio. .Sì ùKcata sempre <on V- I- . , V "egli undici anni che rimasi | 


pillivi «a • vvvfAva 

iitare, nei prossimi Giochi, cific vengono douo. come di’’?) è nettamente mi- 

corollario logico e iiecessa- gliore del nostro assoluto. Nei 
r.o d. quel punfo di partenza: 200 metri: r-i, assoluto (Catta- 


impazienza ai, cro^s., anello! hI Filippo, impersonai 

al dito i.mie per un tic ner- ® 'di ogni sorta. 

toso. Attorno a qin'»ta d"alchc sciocchezza. Sono nata nel teatro, 

donna c’era tutta una storia' *! nij ateva posso dire — ci racconta l’at- 

e il marito titeta con la pan-'interrotto. Quando tac- trice — e le mie prime re- , f^ 
ra di perderla. Cosi lui ateta 0'" domando: cite non ebbi neppur coscien- ' J 

preso un altro tic: parlata — come andò a finire? za di compierle: nei primi i ' 

coi clienti V l'iiardat.i la mo- Io mi strinsi nelle spalle, spettacoli cui partecipai non . 

glie c il negozio. Iienchè gran- — Come sempre... Dodici- avevo che il compito d’inter- 
de, era fato» in m.iniera ihejiiiila all'anno nc succedono, pretare me stessa, lanciando 
la pofeta tidereda qii.ilsia'iIl.mgiù in .\inerica. disperati vagiti dalla culla. 

L’angolo delia s finge 

jna; 15) Cittadina ramosa per 11 

■* 1 ^ 1 ^ jò j ^ jfl jd I I Luo vino; 18) romanziere tran- J-*.' VjS, * 

1 I 1 i I i I I i I |«se. 20 ) giudicare una malat- A.'/ À 

■JòH------V* 


... 20 00U palestre -gmuastiche. cat. l.i-16 ann, 1.38; record ca_ 

oltre 60 000 terreni di gioco tegona 17-18 anni l.ffi, e cioè 

fzgh t^ghngtgt #ft pallacanestro e pallavolo, entrambi superiori. Salto in 

■ V49m4€» wmw BCiFiao jjj meno di tre ann,, dal di- lungo: ri. assoluto (Pierucci 

■ cembro '48 al dicembre ’ól, si 1949) m 5,66; record cat. 15-16 

]m ^ BMB M* €% calcr>la che i praticanti degli anni 5.82. record cat. 17-18 an. 

BB * B^BBB ^ 'Port fondamentali siano più ni 5,90. e cioè entrambi supe- 

vWmW^WM'W^W' m W_ymW^W’- wym mm/ m <ho tnplcnt,. Xel 19.)1 oltre non Re.'fiste al confronto so- 

--- 1.5 milioni di giovani e rag.iz- lamento il record della Testo- 

, . „ . ze hanno partecipato ai cro»t ni negli 80 metri ostacoli 

Al TKecimento di fine danno struconc; aumento della prò- contribuente, m - ui tutto ap- sciatori, 20 000 squadre di ho- (ira) ma è Un record del 

o//rrto dalla CGIL ai gtornah- duzione - drllr cSpOrtoMoni; pare meracighosan.enie nco- .-ul ghiaccio ^or.o di- 1939 c’ da allm-a le no-stre ct>- 

.st, successo »n episodio cu- lurrrmmi., d, ir occupatone strado in 1 1 a ’. arrotic. cpu't.ate la Coppa dcìl URSS raBEÌO'=e e simnaUché ra‘»azz,- 
naso DI Vittorio, a un certo aii.nUrno; p.u ad^ah tta- scuole case. ,. fabbncfie. eLtevano olire ^.000 squaS Z l'hanno r^ai p^^r?g- 


cese. 20) giudicare una malat- 
Ua (tr.); 22 ) de:iziosa bevande: 'fL 
23) particene pronominale; 24) ® 
tipo di formaggio; 26) il si te- 
Cesco; 27) s-.gnorotto etiopico; i. 
28) sigla di città toscane; 29) 
onte; 32) istituto Sanitario Ka- 


Al ricevimento di fine d'anno 
offerto dalla CGIL ai giornalt- 
.sft f' successo un episodio cu¬ 
rioso. Di Vittorio, a un certo 
punto, non riusciva a ricor¬ 
dare una parola, un nome: il 
nome deU'ideatore dell ERP. 
a Marshall », gli è stato sugge¬ 
rito. c Ah già: il piano Mar- 
hall », ha esclamato Di Vitto¬ 
rio (Qualcuno ha riso. In ef¬ 
fetti. quellimprovrisa amne¬ 
sia aveva tutta lana duna 
battuta di spirilo, e probabil¬ 
mente lo era. perché il segre¬ 
tario della CGIL non ra molto 
soggetto od amnesie cosi cla¬ 
morose. Comunque sia. que¬ 
sto piccolo episodio è venuto a 
sottolineare un fatto notevole' 
Oggi, dicembre 1952. Ì’EBP c 
già un fatto lontano, dtmen- 


I rionale; 34) nome di donna; 35) possiede una forte personalità ticato. Eppure, ricordate che 
può esser pacifico; 37) rischio; drammatica. cosa sembrata destinato ad es- 

1 39) una donna volante; 42) le Aroldo Tieri concepisce la sere l’ERP. quattro anni fai 
sig^ delletebarda; 43) rinebro; attjyjta teatrale con grande n bello è che. teoricamente. 
44 ) la radice commestibile di ggrietà: una disciplina dura il piano Marshall dorrebbe cs- 


struzionc; aumento della pro¬ 
duzione " (Ielle cSpOrtoMoni; 
incrrnirnto d( II'occupazione 
all intimo; più adeguali tra¬ 
sferimenti di manodopera al- 
Vestero; migliore distribuzione 
del (('cldito nazionale > 

Crediamo bene che Dt Vit¬ 
torio, il quale è a quotidiano 
contatto con la realtà della si¬ 
tuazione economica del popolo 
italiano, abbia perfino dimen- 
tuato il nome del piano Mar- 
sciali • 

ho'-ii un dato l'opuscolo di 
propaganda di enti parliamo 
scrii r con ratcapTìCCio che, al 
momento dell'entrata in fun¬ 
zione dell eRP, c il numero dei 
disoccupati superava i 2 mi- 
IioUi » Ora l'ERP — già morto 
da tempo in pratica, c Sosti¬ 
tuito dalla MSA. l'agenzia del 


economia agricrì t 


di calcio, oltre 27.000 erano i] giunto 


Sembrcrcijiie 'pus, rhc que- pugilaton, 3 milioni e mezzo Temoì e mi<nire d-i 

di donne praiicavano gl, qport „ ourfli realizzati d.ii mola. 


-Il uos. inni IO a,, • cn- qj donne pralicavano gli qport «* ourfli realizzati dii einvà 

lendan rmiu. dest.rmu a lori, principali; e cosi via. le ^;simi Pemhè e-ri 

fon, pubblici csoti'i. della di.seipline sportive (se si ec- dVco™o chT le*™ 

rr.\co.v r I fun'ionari delta ; ‘L* mentre gli stagionatis- 

PTCSidenza d/l Consiglio, an- 1* pi ® superati records - 

dando a laccoiitare che lesena- italiani suonano condanna non 

le .sono r,(istruite, oi rapace ma ? inttr 

che dei ono fare t turni pomeri- ,*2 ^ "ostre ragazze, che danno tut- 

diani o n’ie non hanno aule unitone c armonio:^, p, quanto possono, ma per Un 

affatto. . fjc Ir case sono sari- v c»h-cmo nom sistema sociale che soffoca, 

ficicnti. 'Il tre milioni dt sen- ^ quelle dell-Asia centrale, che anziché sprigionare, le ener- 

zatetto (he mono nc, tuguri; '* sovi etico gjg della gioventù. Il nostro 

che le frrroi le sono a posto, j hanno cono»uto il progrea-j^port è.fermo a 15-20 anni fa. 


miro aaiia msa. l'agenzia aei rhc te irrtoue sono a posto, «-oiiossnuio n 

narmo imperialista — sta per j ai i laggiaton angosciati delle civiltà, mentre il re- 

mrmre anche in linea di pnn- j terze s'n ratfollate. dalle linee rime zarista le aveva abbando- 


una pianta erbacea. 


che richiede assiduita, dedi- 


VERTIC.4LI: 1) una Wanda zione, amore. 


sere ancora vivo. Proprio que¬ 
sto 19S2. che s'ama alla chiii- 


■31” --■■ 5 r"^"'BBB 37 -r“ del teatro 2) tlicbl- 3 ) n bud- — « virus del teatro — ci ^ura. doveva essere la mèta lu- 

2* 25 I ^^■26 I leatro. ai iireni. j) li oud . TiPri _ me In ha rntnosa promessa nel I94S. io-' 

ptomeue ai buon: do- ^^nta ’Deri Io h^ t„ettito miracoloso di benesse- 

oS -HHoo --- P® morti; 4) anagramma di gine- momlato mto re e di rinascita generosamente 

^ ^ atre; 5) indicazione; 6) parti- tn^ùtoffrafo e dramrnaturgo fonateci dagli stati uniti d'A- 

cella negativa: 7) scorrerie: 8) Vincenzo Ticn. Il mestiere rnerica. Abbiamo qui sott'oc- 

32 Museale; 9) un colpo di dell attore, ^esta ^o/CMionc olilo «no dei volumetti propa- 

naia- 111 siala di obbllOO ogni volto ad gandistici stampati a quei tem- 

_■■_—_^ 13 ? adattare i modi, gli abUi, i e destinatigli editare gli 

35 A6 3fi I .TP pensieri a quelli di un essere effetti prodigiosi degli aiuti 

I Mascagni 17) a fianco dei.a jjjjjj,figi„Qrio, mi ha preso ir- SEP. m staremo meglio nel 

B _-somma; 1») antica lingua; 21) resistibilmente. 7952». dice a gross, caratteri 

39 40 4» abitanu di una regione baicanl- ^ lontano l'opuscolo, m Tutti I Paesi par- 

__HB.. “> P«rt<»H: 27) famoso pon- dalle scene — continua Tieri 'tl 

I I te veneziano: 30) glgltacea; 31) _ q„and o se ne è provato 
II (I Hotel SanfAndrea, 33) tipo ds uvm volta l’emozionante con- igsz’s^agqunge. B voi alù 

«luminarione.- 36) mitici dei nor- Recho da quattordici tuffo ' d^^o: .?!iet^i 

ORIZZONT.^Ll- 1) le provir.- idi Genova; 12) uomo po.lt.co 38) punto cardinale; 40) anni e mai una volta mi ha fondamentali: risanamento fi- 

ce svizzere; 7) capitolazione; 10)Irepubblioano; 13) mezzo mozzo; Scuola Commerciale; 41) sigla toccato il dubbio che avrei nannario e monetario; solle- 

4 M mlUtare; 11) una squadrai 14) agenzia di notizia ameilca- di provincia ligure. troncato quesUauoincente Ot- cito completamento della uco- 


cipio Vanno a terminare i 
quattro ann, che erano stati 
VTOgrammati per la siui esi¬ 
stenza. Ebbene l'Italia h ha 
ancora tutti. i suoi 2 000 000 
di disoccupati. 

Questa afra è il panegirico 
funebre che dedichiamo al- 
l'ERP. 

tfon et sembrano molto m fun¬ 
zionali » e a producentt > — 
come ai dice — certe tniciafire 
che prende in questi guyrni la 
propaganda governativa, per 
far credere invece che tutto 
rada per il meglio. A quàlcuno 
sarà capitato, ad esempio, di 
redere un ÌNCOM di fine d’an¬ 
no tipo e opere del regime», 
che assomiglia più del solito 
al vecchio • Giòmale Luce »; 
e — altro es^pio — ci è sta¬ 
to inviato un ricchitsimo ca¬ 
lendario edito dalla presiden¬ 
za del consiglio coi soldi del 


a, Iiaggimnr, angni^ati (iene G'.ustificata, io credo, è l’a- 

icrzc fìi ratfollate. dalle lince rime zarista le aveva aoDana^ marezza che orende T>er!«-«tn 

n., oom. ' "'«» "Si?' 

ni,, ritardi: che di nar, se «c nu-.n.i. piattutto nel leggere di ciò che 

rJl”det^<^nt^i naiaiVtnr^- I Campioni di domani 

roti; che le fabbriche fionsco- , direttamente e indirettamente, 

no ai laioraton della «Terni» ^ è evidentemente possi- per I giovani e le ragazze dd- 
dciftiha» (iella «sebiolo»; che c-aminare qui partìtauKU- l’URSS- Ebbene, anche adì uo- 

la riforma agraria è fatta ai 4e come fa con min uzio s a mini del CONI, della S’i i~p AT- 
due milioni di braccianti senza ® prezio3is*nia uuormazione dcU’attaale governo considia- 

lerra? Bragantin nel suo libro — le —_ j: « ■ ■ h h a _ ,, _ 

Ouate effetto pensano di ot- vane di-scipline sportive, la lo- 
tenere! Mistero coi soldi che organizMzione, i successi e 

hanno buttato per stampare le prospettive. Vogliamo pcròs utfle sarà agli ai 

quello stupendo calendario ut brevemente, dire di un aspet- tecnici, adì atleti, d dirigenti 
rotocalco, almeno un paio di to .distanziale dello sport 80- delle società, « tatti, Wk— 
appartamentini nuovi ce li co- Vietico. quello che si rife- coloro i quali si tn t» f r » ni nn dì 
struivano sicuro. Perché non nscc ai giovanissimi, ossia al sport 
l'hanno fatto? tra un’occasto- campioni di domani. All’atti- 

ne ottima per appUccioarci so- rità sportiva dei giovani e dei GHmwiO OOUWIfl 

pra, dopo, to scudetto con la giovanissimi presiedono il ■ - 

scritta- cQuan’opera c suta Komsomol «^oventù Comu- (1) GiaalKiii Hiaaaiiìiii Lm 
finanziata co] contributo dei- nista-Leninista) e il movimen- « pot i nrinfirfang SaaèoNcB 
l’ERP». to dei pionieri. La preparazio- (pt^aziana di Bruna BadM) « 

BRPT Ma chi era costui’ ne sportiva dei ragazzi comia. EdiriOni di cóltma aacSaaii 

I. p. eia nella scuola (obbligatoria pagine, 1«. SM, 


l’ERP ». 

BRP? Ma chi era costui’ 

I. p 
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AL CONGR ESSO AAZIOWAL E DI PISA 

Segni h,a deluso 
i p rofessori me di 

Quattro mozioni a confronto - Appiaudito inter¬ 
vento di D’Abbiero suiia difesa deiia scuola statale 


ANNUNC IATO DA CIU EN-LAl 

Un piano quinquennale 

per la ricostruzione cinese 

Convocazione del Congresso del popolo 
e preparazione della nuova Costituzione 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

PISA, 28. — Durante le va¬ 
canze natalizie, gli alunni dei 
ginnasi e dei licei cercano in 
tutti i modi di pensare a tutto 
fuorché alla scuola e ai suoi af¬ 
fanni, Non cosi i professori: pro¬ 
prio delle vacanze natalizie 
hanno appropttato infatti i de¬ 
legati di oltre 75.000 insegnanti 
per riunirsi nel V Congresso 
nazionale del Sindacato autono¬ 
mo scuola media 

J professori si sentivano in 
casa propria stamattina, nella 
Aula Magna dell’Università del¬ 
la Sapienza a Pisa, ed è stata 
quasi una festa per loro ritro¬ 
varsi tutti insieme. 

.Spesso, però, le effusioni ini¬ 
ziali stagnavano nell’imbarazzo, 
quando dalle prime cordiali do¬ 
mande si passava a battute co¬ 
me queste: *■ E tu di che mozio. 
ile sei? » - << Della 4“ » - « Ah, 
io della P 

Dietro queste battute si cela 
la sostanza politica di questo 
Congresso del Sindacato scuola 
media, che raccoglie tutte le 
correnti in una unità faticosa¬ 
mente ricostituita dopo che nel 
'48 i de. e qualche dirigente sa¬ 
tellite vollero portare anche qui 
la scissione e la rottura. Quat¬ 
tro correnti sono presenti e cia¬ 
scuna esprime una mozione. La 
mozione n. 1 (d.c.) tende pra¬ 
ticamente ad insabbiare il Sin¬ 
dacato in una funziohe di fian¬ 
cheggiamento della attività go¬ 
vernativa: questa mozione di¬ 
spone per ora della maggioran¬ 
za del su//ro 0 i Lo mozione «. 2 
(socialdemocratici e repubblica¬ 
ni) potrebbero contribuire a 
spezzare questo soffocante mo¬ 
nopolio se i suoi dirigenti, al¬ 
cuni dei quali'troppo legati al 
carro governativo, prestassero 
orecchio alle istanze della loro 
base, soprattutto nel senso del¬ 
la difesa della scuola dalla cle- 
ricalizzazione. La mozione n. 3 
(■missina) non ha raccolto che 
scarsissimi voti e non ha alcu¬ 
na voce in capitolo. Resta la 
mozione 11 . 4, quella dei comu¬ 
nisti, socialisti e indipendenti di 
sinistra, che ha riportato, spe¬ 
cie nel Mezzogiorno, significati. 
ni successi nella campagna pre¬ 
congressuale e che è l’unica che 
offra garanzie serie di anuiore 
l’azione sindacale verso una Un. 
postazione dinamica delle que¬ 
stioni della scuola. 

Lo dimostra il fatto che l’uni¬ 
co a riscuotere applausi scro¬ 
scianti e non di convenienza fra 
pii oratori che stamattina han¬ 
no recato il saluto al Congres¬ 
so. è stato, oltre al rappresen¬ 
tante di Trieste, il compagno 
Pasquale D’Abbiero,' il quale ha 
parlato a nome dell’Unione pro¬ 
fessionale insegnanti dello Sta¬ 
to. Egli solo ha saputo toccare 
i problemi eonereti dei profes-i 
sor!: lo stato giuridico dei 31 . 000 ì 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRANI, 28, — Si è riaperto 
il 27 u.iì davanti alla Corte 
tì’Assise li processo per roini- 
cidio della .signora Rinclla aV' 
venuto a Canosa iieiragosto 
1950, mediante il lancio di una 
bomba a mano contro la fa¬ 
miglia Rinclla di ritorno dal 
cinema. I lettori sono già in¬ 
formati: omicidio c strage .sono 
le imputazioni; tre gli imputa¬ 
ti: Un giovano di 21 anni, il 
Cataldo, che si accu.«a di aver 
scagliato la bomba contro la 
famiglia Rinclla; lo Zingarclli, 
che fu il primo ad indicare nel 
segretario del P.C.I. il man¬ 
dante. e nel dibattimento ha 
.•■ostenuto che la confessione gh 
fu stranpata a .«aion di botte; 
Antonio Di Ninno, Segretario 
de! P.C !.. che è stato trasci¬ 
nato davanti alle Assise «ulla 
base di que.sta accusa. Su di 
Ini, innocente, pem oggi la mi¬ 
naccia dcirergastolo. 

La P. C, avv. Barbera <c.\ 
rcgretario politico del fascio di 
Minervino). con le lagrime agli 


insegnanti non di ruolo, la len¬ 
tezza dei concorsi, l’ordinamen¬ 
to degli esami di abilitazione e 
di maturità, la deficienza di au¬ 
le scolastiche e di attrezzature 
scientifiche e didattiche. 

Estremamente evasivi, invece, 
i discorsi dei sindacalisti de, e 
dell'Azione Cattolica, preoccu¬ 
pati di diluire nella retorica più 
vieta ogni accenno ai problemi 
concreti. Un dÌ//uso senso di 
delusione ha lasciato nell’udito¬ 
rio il discorso del ministro Se- 
H«!. Anch’egli ha evitato di ve¬ 
nire al sodo, pur mostrando di 
rendersi conto della gravità di 
talune questioni tuttora inso¬ 
lute. 

Domani il Congresso, che og¬ 
gi pomeriggio si è occupato di 
alcune modifiche allo Statuto, 
entrerà nel vìvo dei suoi lavo¬ 
ri. Si vedrà allora se la delu¬ 
sione e la stanchezza che ob- 
biamo colto stamane nell’Aula 
Magna dopo la parola del mi¬ 
nistro, siano destinate a diven¬ 
tare qualcosa di più che un 
ieinplicc « sUtlo d’animo ». 


Le piogge deboli e localizza¬ 
te del giorno dopo di Natale 
si sono andate gradualmente 
trasformando nella giornata di 
sabato e domenica m piogge 
forti e quasi continue sulla 
maggior parte delle regioni 
italiane. Inoltre la neve è ca¬ 
duta copiosa sull’Appennino 
settentrionale e centralo c su 
diverse località della Pianura 
Padana. 

Conclusesi così le feste nata¬ 
lizie con un sole davvero ec¬ 
cezionale, il maltempo è ritor¬ 
nato ad angustiarci. Una serie 
di perturbazioni, comandate da 
una zona di bas.sa pressione il 
cui mimmo trovasi sulla Fran¬ 
cia, è venuta da due giorni ad 
interessarci. 

Si prevedono per domani al¬ 
tri intensi annuvolamenti e al¬ 
tre piogge specie sulla Valle 
Padana e sulle regioni tirre¬ 
niche. 

Nemmwo'„ per j., profsli^ 
giórni è probabile un miglio- 


bomba — non venga accettata 
dai giudici 

Non sappiamo Ano a che pun¬ 
to questo possa rappresentare 
un espediente ricattatorio per 
far mantenere fino airultimo al 
Cataldo il suo atteggiamento. 

Neppure una parola, invece, 
la P. C. ha pronunciato sulle in. 
dicazioni date dal marito della 
Rinella fino a poco tempo pri¬ 
ma di morire, quando indicava 
il Muggeo come uno degli au¬ 
tori del tlelitto 

Nel pomeriggio ha parlato il 
secondo patrono di P. C., l’av¬ 
vocato Vittorio Malcangi, il 
quale ha mantenuto la stessa 
linea <1. B.irbera. 

Mnicangi ha fatto sua la 
ridicola tesi per cui il commis¬ 
sario Buttiglionc deviò le inda, 
gini dal Muggeo affermando che 
Tanarchico Muggeo non poteva 
essere l’autore in quanto la sua 
dentatura mal ridotta non gli 
permetteva di strappare la lin¬ 
guetta della bomba. 

Quasi tutta l’arringa del Mal¬ 
cangi ha puntato sulla inesistcn- 


L’agenzia Reuter informa che 
il primo ministro cinese Ciu 
En-lai ha dichiarato il 24 di¬ 
cembre, alla riunione del « Co¬ 
mitato nazionale della Confe¬ 
renza politica e consultivo del 
popolo cinese », che nel 1953 
verrà Iniziato un piano quin¬ 
quennale di rico.struzlone e di 
lndu.strìaIizzazlone della Cina. 

Il Primo Ministro ha sottoli¬ 
neato che « con la liberazione 
di tutto il territotlo nazionn'.e 
ad eccezione di Formosa, la li¬ 
quidazione dei banditi, la pros¬ 
sima conclusione della riforma 
agraria o la stabilizzazione del¬ 
l’economia, è giunto il momen¬ 
to di eseguire un vasto pio- 
gramma di edificazione econo¬ 
mica ». 

Ciu En-lai ha poi fallo — 
riferisce l’ogenzia — un altro 
importante annuncio al ■ comi¬ 
tato: verrà convocato prossi¬ 
mamente un Congresso del po¬ 
polo comprendente i lappre- 
sentanti elettivi di tutte le 
classi del popolo, e che eserci¬ 
terà l’autorità .suprema. Pri¬ 
mo compilo del Congresso sarà 
l’approvazione del programma 
di industrializzazione. 


ramento della .Mtiuiziono metc- 
reologica, che sembra ora c.s- 
sere caratterizzata da una forte 
deprowssione .sull’Europa occi¬ 
dentale c mediterranea e da un 
fascio di alte prc-s-sioni lungo 
l’Atlantico. Ciò comporta un 
afflusso di aria fredda e insta¬ 
bile sul Mediterraneo occiden¬ 
tale e aria più calda e umida 
sul Mediterraneo centrale e 
Italia con conseguente forma¬ 
zione di altre perturbazioni. 

Anche in Saixlegna la .situa¬ 
zione si è aggravata. Nel ca¬ 
gliaritano, verso mezzogiorno, 
il fiume Temo ha rotto gli ar¬ 
gini sommergendo le campagne 
circostanti la città di Basa. Le 
acque incalzano In vertiginosi 
mulinelli travolgendo tutto ciò 
che trovano lungo il loro cor¬ 
so. La vita della cittadina è 
paralizzata e i danni sono in¬ 
genti. 

Sulla zona di Fa:mno sono 
caduti altri 96 cm. di neve c 
si ha ragione di ritenere che 


za di alibi da parte di Di Nin¬ 
no, il quale doveva provare di 
essere rimasto tranquillamente 
a casa sua e non ha cercato di 
trovare una scappatoia di sal¬ 
vataggio convinto com’è che la 
sua innocenza andrà a galla. 

NeU'udienza di oggi si è an¬ 
che parlato della lettera anoni. 
ma pervenuta all* Unità, fatto 
che ha suscitato profonda im¬ 
pressione negli ambienti che se¬ 
guono il processo, ed a Canosa 
in particolar modo. 

Oggi parleranno la pubblica 
accusa e successivamente l’ono. 
revole Capacchione, difensore 
di Di Ninno. 

CARLO FRANC.AVILLA 

Strangolato 
nella p ropria liottega 

CAGLIARI. 28. Un negoziante 
di San Vito. Emanuele Fanni fu 
Niccolò, di 7t anni, è stato tro¬ 
vato assassinato ieri nella sua 
bottega. Non si conoscono i mo¬ 
venti del delitto che è stato con¬ 
sumato mediante strangolamento 


La Conferenza politica con¬ 
sultiva continuerà ad esistere 
ma limiterà le sue funzioni a 
presentare al Congresso le "^ue 
proposte, e la decisione in me¬ 
rito alio loro adozione o meno 
spetteranno esclusivamente al 
Congresso stesso. 

Il lavoro preparatorio per la 
convocazione del Congresso 
verrà intrapreso immediata¬ 
mente, e verranno preparale 
uno legge elettorale e una nuo¬ 
va Costituzione. 

Sempre .secondo Tagenzia in¬ 
glese, la fase iniziale del piano 
quinquennale cine-so dovi ebbe 
concentrarsi sopì aitutto .sulla 
preparazione di numerosissimi 
tecnici de-stinatl a costruire e 
a far funzionare centinaia di 
fabbriche, a sviluppare su va¬ 
sta scala il si.stcma delle co¬ 
municazioni c a condurre va¬ 
sti studi sulle rlsor.se minera¬ 
rie cine.si. Grande impulso 
avrà la produzione agricola, 
con l’u.so di più moderni stru¬ 
menti di lavoro e fertilizzanti 
e la introduzione di metodi 
scientifici dì lavoro, .sopratul- 
to allo .scopo di aumentare la 
produzione di cotone 


il pencolo aumenti di ora in 
ora, proprio a cau.si della neve 
che, sciogliendosi, provoca nuo¬ 
ve e più gravi intlllrazioni di 
acqua, che sp.ngono natural¬ 
mente la fiana a fondo valle. 
Le quindici ca.se aH’allezza di 
9.50 metri vanno sempre più 
scalzando.'.! alla ba-'O, tanto che 
da un momento aH’altro e pre¬ 
vedibile che vengano risucchia¬ 
te dalla slavina nel .suo lento 
nìQ inesorabile cor.so. 

K’ proseguita frattanto l’ope¬ 
ra di tnusferimenlo delle ulti¬ 
me masserizie c gli abitanti del 
bongo .SI avvicendano ora in 
lunghe file per i viottoli a mez¬ 
za co.sta onde recuperare il fie¬ 
no rima.sto nelle .stalle e nei 
magazzini, che viene traspor¬ 
tato a valle con gerle improv¬ 
visate e avvialo poi ad Ospi-' 
tale, per mezzo della teleferi¬ 
ca, sopra le acque ùel torrente 
[in piena. 

Il Qcno servirà a mantenere 
in vita poche decine di capì di 
be-stiame, uikica ricchezza or¬ 
mai degli abitanti di Ca.sello. 

Rilievi effettuati con .sismo¬ 
grafi hanno accertato oggi che 
la frana procede ad una velo¬ 
cità di 25 cm. l’ora. Delle 20 
abitazioni di Caselle, solo 5 o 
6 hanno probabilità di non ve¬ 
nire travolte dalla lavina. 

La pioggia caduta insistente 
ceUe ulime 24 ore ha provo¬ 
cai.) danni di una certa entità 
alle campagne tlel talern’tano. 

In contrada Trivio Granata 
è crollato un fabbricato, nel 
quale per fortuna non si tro¬ 
vava nessuno degli undici mem¬ 
bri della famfglia che vi di¬ 
morava. In contnida Fuoriii 
una frana ha provocato rintor- 
ruzione del transito sulla na¬ 
zionale 18 tra Salerno e Poii- 
tecagnano. 

Un soldato turco 
con meno metro di coda 

ANKAR.5. 28. — Il Zlenne Ba¬ 
san Yilclnn è alato ricòverato al- 
roa]>edaIe Militare della capita¬ 
le. dopo eseere otato reclutato 
ncire&ercito I.o Yildrin ba una 
coda lunga più di mezzo metro 
’Ul prolungamento della spina 
dorsale 

Il giornale « Vataii » di Irnstan- 
bul ha pubblicato in pnnia i>agi- 
na Une fotografie de! giovane che 
mostra la sua coda. I sanitari 
discutono ora Kull’opportunità 
di lilienite lo Yildrin dalla mia 
ap|ietulice che egli iiossletle sin 
dalla nascita. 


SI E’ R IAPERTO IL PROCESSO D I TRAHI 

Nuove manovre per coprire 
I colpevoli dei falli di Canosa 


MARIO RAMADORO 

PREOCCUPANT E RIPRESA PEL MALTEMPO IN TUTTA ITAUA 

nuouo tempeste o novicato 

A C aselle la «luazione peoo iora 

// Temo straripa nel cagliaritano - Perturbazioni a causa dello scontro tra 
masse di aria calda e aria tredda - Non si prevedono rapidi miglioramenti 


occhi ha chiesto alla Corte in- 
aulgenza pci «la fantasia da 
eroe», e la giovane età del Ca¬ 
taldo; ha vivamente elogiato 
l'opera di indagine condotta 
àalla P. S.; ha sostenuto, infi¬ 
ne. l'accusa contro il Di Ninno 
Avevamo previsto la liner, 
che avrebbe seguito la P. C. 
in questo processo. La benevo¬ 
lenza. le parole sotto voce, le 
cechiato d’intc^a che abbiamo 
v:=to scambiare tra gli avvo- 
rati di P. C. c il Cataldo, c 
addirittura tra il Cataldo od i 
familiari dell’ucci.^, non ci 
hanno ecccsaivamentc mcravi- 
g'iali. Niente infatti può stu- 
p.rc in questo processo il qua¬ 
le è apparso sm dall’inizio, 
tutto punteggiato di queste 
► stranezze.. che richiamano 
ftlla mente Tambientc nel qua¬ 
le 1 } delitto CI è svolto, am- 
b.ente al quale abbiamo fatto 
cenno nella nostra breve in- 
thiesta su Canosa c che ha 
suscitato una minacciosa lette¬ 
ra anonima ai nostro giomale 
m CUI ci si intima di non par¬ 
lare più del processo, pena 
ihissà quali guai. 


PlUrOS-V S CIAGURA A SALU t PJ D i LIVUN/A 

Tragica line di duo bimbe 

per il volo dà impanio nel fiu me 

Il |)ticlre ili una delle piccole seoiiipurso nei flutti 


VF.NEZi.\. 28. — Tre persone 
hanno irorato oggi la morte In 
un autofurgone precipitato nel 
Livenza. La sciagura è avrenu- 
ta poco dopo mezzogiorno in vi¬ 
cinanza della localltA ctUarrrata 
Salute di Licenza. Un autofur¬ 
gone. guidato da Giuseppe Tur- 
cheiio di 42 anni, elettricista da 
Jesoio. con a bordo la figlia Ma¬ 
rra Grazia di cinque anni. la pic¬ 
cola Kdi Turchetto di 6 anni e 
la bambinaia Fteritra DonA di 
.\ngelo di 12 anni da Caorie, 
^l dirigerà terso Caorje dove ;i 
Turchetto e i bambini dovevano 
pranzare presso parenti- 
.Ad un certo momento la mac¬ 
china Slittava verso sinistra e 
Il primo patrono di P. C. haltalita sullargine. pieciplUra 


A’altra parte ammesso che, nel¬ 
la chiamata di correo del Ca¬ 
taldo contro Di Ninno, non vi 


lungo la scarpata alta otto me¬ 
tri finendo nel fiume col suo 
carico umano. La Pierina Dorrà 


sono elementi di controllo, pcnrtusciva però ad aprire la porta 
cut la tesi del Cataldo appare ■ posteriore delia macchina e a 
a-pai zoppicante. La P. C. ha: uscire Irrsleme alla piccola Edt- 
addirittura chiesto alla Corte* Teneirdo stretta con la mano 


à- 




che una intera parte dell’ac- 
eusa del Cataldo — quella che 
Bice che .soltanto pochi minuti 
prima del delitto egli fu in¬ 
dotto da D: Ninno fche prima 
conosceva) a scagliare la 


de^ra la Umba ella si latcia- 
va trasportare per dica due¬ 
cento metri dalla corrente, ma 
inesperta dei nuoto e impaccia¬ 
ta nel movimenti dalle vesti, 
non poteva proseguire nel di» 


sperato sforzo e la ^piccola Edi 
te sfuggiva di mano. La Donà 
ba raccontato di aver scorto po¬ 
co distante il Turchetto, che 
era riuscito anche lui a lasciare 
(a macchina coti la piccola Ma¬ 
ria Grazia, e di averlo visto poi 
scomparire sott’acqua. 

Fu un ex nuUtare tedesco, ta¬ 
le Hans Claser di 30 anni, a 
trarre in salvo la Donà gettan¬ 
dosi a nuoto. Anche la F.di ve¬ 
niva tratta a riva da altri ani¬ 
mosi. ma, trasportata nella vi¬ 
cina San Giorgio, quasi subito 
spirava. Eguale tragica sorte toc¬ 
cava alla bambina Marta Gra¬ 
zia: raggiunta a 1500 metri dal 
luogo deirincldente. veniva su¬ 
bito avvista verso la Salute, ma 
durante il tragitto anch’essu de¬ 
cedeva. 

Il corpo del Giuseppe Tur¬ 
chetto non è stato ancora re¬ 
cuperato^_ 

SifcMb aerei 

i 1 aaeik nt 

ABILENE (Texas), '2i. — 
Un imi>ressìonante e singo¬ 
lare suicidio ha ccaspiiMo og¬ 


gi airacroporto militare dì 
Abilene un giovane a cordo 
di un apparecchio che si è 
infranto al suolo. 

poco tempo prima delia 
tragedia il suicida si mette¬ 
va in contatto con la torre di 
controllo deiraeroporto e 
rendeva noto che, pienamen¬ 
te cosciente delle sue azioni, 
.si appiostava a togliersi la 
vita lasciando cadere l'appa¬ 
recchio al suolo. 

Le autorità deiraeroporto 
avvertivano allora i familia¬ 
ri de] giov'ane i quali giunti 
sul posto siippIica\’ano a 
mezzo della radio il loro ca¬ 
ro a desistere dal suo pro- 
posìta II giovane però non 
si lasciava convincere e poco 
dopo portav'a a termine il 
suo Vkìano sfracellandosi al 
suolo insieme con Tapparec- 
chia 


rarmo iworao 






Lunetlì 29 dicembre 1952 



E’ ricorso 11 19 dicembre il T anniversario della guerra di liberazione del Viet Nam. Da selle anni ormai il popolo vietnamita combatte tena¬ 
cemente contro rimperialismo francese che vorrebbe mantenerlo al rango di colonia e a questo scopo appoggia un governo fantorco. Il 
governo popolare ormai controlla la maggior parte del paese, e in questi sette anni di lotta ha portato avanti con tutte le sue forze l’opera 
di ricostruzione. Tutte le regioni del Vlet Nam sono teatro di questa lotta eroica di un popolo, della vita del quale oggi diamo ai nostri 
lettori alcune immagini. NELLA FOTO: una manifestazione dcH’esetcito popolare per la pace, nel, cuore della foresta. 



A SINISTRA IN ALTO: da tutte le regioni uomini e donne vengono a salutare e a recar doni alle truppe liberatrici. IN BASSO: prigionieri 
francesi vengono condotti verso le retrovie. A DESTRA; il popolo -accoglie entusiasta l’entrata dei liberatori "in un villaggio. 



La gnerra non riesce a fiaccare lo spirilo dei vietnamiti. A SIN1STR.%: una rtnnione nella foresta. Si aiHilaude Tmong Chinh (al centro, con 
le mani incrociate) segretario generale del Lao Dong, il fronte dei par liti democratici. A DESTRA: si insegnano nuove cantoni ai pionieri. 



La eeHaboraiioRe tra popolo ed esercito è strettbshna. A SINISTRA: i pescatori si offrono per trasportare le aaità den'cscrcito da una 
aRWda all’altra del ftaase. A DESTRA: i soldati de&’cscreita po p a l ara aiataaa i eoatadiai ad arare i campL 















